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64 a SEDUTA 

MERCOLEDÌ 15 NOVEMBRE 1990 

Presidenza del presidente GUALTIERI 
indi del vice presidente BELLOCCHIO 

indi del vice presidente CASINI 

La seduta ha inizio alle ore 9,45. 

Il segretario, deputato Buffoni, su invito del Presidente dà lettura del 
processo verbale della seduta del 31 ottobre 1990. 

SUL PROCESSO VERBALE 

NICOTRA. Sgombro il c a m p o da qualsiasi p r o b l e m a in o rd ine alla 
modifica rego lamenta re por ta ta a l l ' esame di questa Commiss ione e 
approvata i r rego la rmente nella scorsa seduta; sgombro il c a m p o affer­
m a n d o che la Democrazia cr is t iana condivide la modifica regolamen­
tare nel mer i to ma non p u ò non r ibadire e osservare nella forma, -
quest ione che at t iene quindi alla sua responsabil i tà persona le di Presi­
dente di questa Commiss ione - , che con l 'a t tuazione dell ' i l legale 
modifica si è perpe t ra ta u n a violazione aper ta delle n o r m e regolamen­
tari che p revedono l 'espressa iscrizione a l l 'ordine del g iorno degli 
a rgoment i che si vogliono discutere . 

In questo quadro r ibadisco che io ed altri esponent i abb iamo 
esposto ai Presidenti del Senato e della Camera le nos t re r imost ranze , 
pe rchè questo at t iene alla legitt imità degli atti e al pr inc ip io della 
notifica degli a rgoment i che si devono trat tare; pe r cui la invi t iamo a 
por ta re a l l 'ordine del g iorno l ' a rgomento annunz iando fin d 'ora che 
s iamo d ' accordo sulla modifica però , pe r la forma e la legittimità degli 
atti, ch ied iamo alla sua responsabil i tà questo atto di g rande correttezza. 

PRESIDENTE. P rendo at to della sua dichiarazione. Valuterò, in­
s ieme ai colleghi dell'Ufficio di presidenza, la sua propos ta formale. 

DE CINQUE. Quanto è stato det to è condiviso anche dagli altri 
firmatari della lettera. 
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PRESIDENTE. Se n o n si fanno al t re osservazioni, il p rocesso 
verbale si in tende approvato . 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Voglio informare i m e m b r i della Commiss ione che , su voto una­
n ime dell'Ufficio di Presidenza, mi sono interessato presso i Presidenti 
di Camera e Senato pe r chè le sedute della nos t ra Commiss ione (in 
quan to impossibilitati a convocarc i m e n t r e sono in corso altri lavori 
della Camera e del Senato) potessero aver luogo senza penalizzazioni nè 
di tipo formale, in relazione alle presenze , nè di t ipo finanziario. Mi 
sembra che questo p r o b l e m a sia stato favorevolmente accol to dalle due 
Presidenze nel senso che h a n n o già r iconosc iu to in tanto che la pre­
senza ai lavori di ques ta Commiss ione , che potre i tes t imoniare trasmet­
tendo i verbali delle presenze , po r t e r ebbe alla validità della presenza 
anche nelle Assemblee; quindi su ques to ci si or ienta . 

Infatti fin da oggi c redo che i par tec ipant i a questa Commiss ione 
vengano considerat i in missione. Ho fatto p resen te che abb iamo tanto 
lavoro da svolgere e non poss iamo non convocarc i a nos t ra discrezione, 
con i tempi di cui abb iamo bisogno, du ran te la se t t imana. 

L'Ufficio di presidenza, nella r iun ione del 9 novembre scorso, ha 
del iberato a l l 'unanimi tà di p r o p o r r e alla Commiss ione il seguente 
p r o g r a m m a di lavori: 

avviare l ' inchiesta sul l 'operazione Gladio ascol tando, n o n appena 
disponibili , il Pres idente del Consiglio e il Ministro della difesa e nel 
frat tempo acquisendo le tes t imonianze dei capi dei Servizi e dei 
responsabil i degli uffici che h a n n o gestito tale s t ru t tura a par t i re dalla 
fine degli ann i '60; 

pe r quan to c o n c e r n e l ' inchiesta sui recent i sviluppi del caso 
Moro, svolgere le audizioni di Lauro Azzolini, F ranco Bonisoli , Mario 
Moretti e Valero Morucci nella pross ima se t t imana secondo le disposi­
zioni che r iusc i remo ad avere su c o m e svolgere queste audizioni: o in 
una case rma dei Carabinieri , o in questa sede, o dovunque sia possibile. 

In tan to ant ic ipo che dei qua t t ro che avevamo messo in pro­
g ramma, Moretti s embra che abbia fo rmalmente rifiutato di par la re 
davanti alla Commiss ione in qua lunque sede. 

Riguardo l 'audizione del Pres idente della Repubbl ica , ho r icevuto 
la let tera inviata alla Presidenza del Consiglio con la quale il Pres idente 
rende la sua disponibil i tà a fornire tutti i chiar ient i alla nos t ra Commis­
sione e al Comitato sui Servizi. Il p r o g r a m m a e le modal i tà di questa 
audizione sono in fase di e laborazione e le c o m u n i c h e r ò non appena mi 
sa ranno pervenute . H o già fatto dei passi pe r chè sia assicurata la più 
ampia rappresentat ivi tà del l ' in tera Commiss ione . 

BOATO. Se possibile b i sognerebbe acquis i re u n a risposta scrit ta di 
Moretti r iguardo il suo rifiuto a tes t imoniare . Inol t re chiedo che , ol tre 
ad Azzolini, Bonisoli e Morucci , si ascolti anche Gallinari. 
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PRESIDENTE. Va bene . S iccome ho letto delle notizie giornalisti­
che che affermavano che c o m e Commiss ione ci acc ingevamo in questa 
se t t imana a recarc i a Prat ica di Mare p e r vedere i resti del DC9 di 
Ustica, c o m u n i c o di non aver mai fatto r ichiesta formale in questo 
senso al giudice. Quando l 'ho interpel la to ieri pe r conosce re i suoi 
t empi egli mi ha comun ica to che il collegio degli espert i t e rmine rà la 
posa in opera del mater ia le r ecupe ra to sullo schele t ro di legno o sul 
disegno di r icostruzione solo al t e rmine della set t imana, e q u a n d o sarà 
comple ta to il lavoro non avrà a l cuna difficoltà a far sì che u n a 
delegazione o l ' intera Commiss ione si rechi a Prat ica di Mare ad 
esaminare , se lo vorrà, questa par te de l l ' aereo r i t rovato. Non sappiamo 
anco ra bene , il magis t ra to su questo non è stato preciso , se invece del 
set tanta, se t tan tac inque , o t tanta pe r cen to del l ' a reo r ecupe ra to ci si 
t roverà di fronte a m e n o del t r en ta pe r cen to . 

Comunico che il giudice Casson ha r ichiesto copia dei fascicoli, 
con tenut i nella documen taz ione inviata dal Pres idente del Consiglio, 
r iguardant i Cicuttini e «Il cosiddet to Sid paral le lo - operaz ione Gladio». 

Il sosti tuto p rocu ra to re Cesqui ha r ichiesto copia dei fascicoli 
conce rnen t i l 'operazione Minare to e la v icenda Brenneke - contenut i 
nella suddet ta documen taz ione - n o n c h é del resoconto stenografico 
del l 'audizione del l 'onorevole Andreott i del 3 agosto scorso. 

Propongo , in l inea con la prassi finora seguita, di accogl iere tali 
r ichieste. 

L 'onorevole Andreott i ha chiesto, con u n a let tera del 24 scorso, che 
la Commiss ione valuti l 'oppor tuni tà di m a n t e n e r e r iservato il fascicolo 
inti tolato «Il cosiddet to Sid paral le lo - operazione Gladio». 

In effetti, p ropr io pe r ass icurare a tale mater ia u n a sede m e n o 
pubblica, la Camera dei deputat i aveva approvato nella seduta del 2 
agosto l 'ordine del g iorno Querc in i modificato nel senso di impegnare 
il Governo a riferire alla Commiss ione stragi e n o n al Pa r lamento . 

P ropongo quindi che la Commiss ione deliberi che il fascicolo in 
ques t ione non sia divulgato, ai sensi del l 'ar t icolo 5, c o m m a 3, della 
legge istitutiva. 

I nd ipenden temen te dal fatto che tale fascicolo è conosc iu to , anzi 
conosciut iss imo da tutti, penso infatti che tale impegno d o v r e m m o 
rispet tar lo po iché avevo assunto u n impegno in tal senso con il 
Pres idente del Consiglio. 

Sono poi in possesso della let tera del sena tore Boato in cui il 
collega chiede u n a precisazione su u n e r ro re r i scont ra to nel la docu­
mentaz ione provenien te dal Cesis. 

BOATO. È u n a smenti ta . 

PRESIDENTE. Do at to della corret tezza di quan to segnala tomi dal 
sena tore Boato ed ho provveduto ad al legare tale let tera al fascicolo. 

SULL'ORDINE DEI LAVORI 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Pres idente , avrei due que­
stioni da sollevare p r ima che l 'audizione del l ' ammiragl io Martini abbia 
inizio. La p r ima di esse è s t re t t amente legata alle comunicaz ion i che lei 
ha fatto c i rca l 'ordine dei nostr i lavori. Come lei g ius tamente ha 
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rilevato, ci s t iamo a d d e n t r a n d o in u n a mater ia mol to delicata ed 
impor tan te ol tre che pesante e c redo che sa rebbe o p p o r t u n o se, p r ima 
di sent i re in audizione formale o in audizione l ibera qualsiasi personag­
gio, ogni commissa r io potesse essere messo in condiz ione di avere, 
a t t raverso la documen taz ione in nos t ro possesso (che spesso pe rò 
risulta di difficile consul tazione dal m o m e n t o che magar i ne esiste u n a 
sola copia) delle schede che consen tano ad o g n u n o di noi di formarsi 
un p a n o r a m a sulle varie situazioni. Mi riferisco, ad esempio , ad inter­
rogatori incrociat i resi ai giudici che , messi a comparaz ione , possono 
fare r isultare qualcosa. Chiedo quindi un aiuto alla Commiss ione pe r 
po te r valutare e lavorare meglio. 

Il s econdo p r o b l e m a che in tendo sollevare è p u r e connesso a 
quan to ho già det to. Con un cer to s tupore ho appreso che t ra quant i 
h a n n o prelevato dal giudice Casson il mater ia le era p resen te il colon­
nello Angeli. Non voglio sollevare quest ioni che ho già affrontato in 
altra seduta, mi s embra pe rò che avere c o m e col labora tore della nost ra 
Commiss ione un personaggio che c o m u n q u e è stato legato ai servizi 
segreti . Servizi che in questa v icenda r i t roviamo ad ogni pie sospinto.. . 

PRESIDENTE. Se lei in tende sollevare un caso persona le la prego 
di farlo in seduta riservata. Devo dire pe rò che avevo at teso da voi 
e lement i che potessero far cambia re all'Ufficio di pres idenza la quali­
fica con la quale il genera le Angeli è in questo m o m e n t o in servizio 
presso di noi. Non mi è g iunta pe r ò a l cuna vostra precisazione in 
proposi to . 

C o m u n q u e non si p u ò discutere così. Se lei in tende affrontare 
questo p rob lema, poss iamo farlo in seduta r iservata alla fine dei nostr i 
lavori o even tua lmente nell'Ufficio di pres idenza che mi s embra la sede 
più oppor tuna . 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Mi pe rme t t a di aggiungere 
Pres idente che questi e lement i li avevo già forniti nel corso di u n a 
seduta duran te la quale avevo citato due casi specifici. 

RASTRELLI. C'era anche il suo impegno a p r o m u o v e r e u n a sosti­
tuzione automat ica . 

PRESIDENTE. Ne p a r l e r e m o nella sede oppor tuna . In tan to po­
t r e m m o far en t ra re l ' ammiragl io Martini . 

BOSCO. Signor Pres idente , questa seduta si svolge in forma pub­
blica. Abbiamo valutato se ciò è oppor tuno? 

PRESIDENTE. Sì, abb iamo fatto questa valutazione e con l ' ingresso 
del l 'ammiragl io - che ascol t iamo in audizione l ibera e n o n in test imo­
nianza formale - avrei fatto p resen te che po iché gli a rgoment i trattati 
sono in par te coper t i dal segreto is t rut tor io sia l ' ammiragl io sia i 
commissar i av rebbero po tu to ch iedere di passare in seduta segreta 
quando venivano affrontati temi coper t i dal segreto is trut torio. 
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BOSCO. È difficilissimo però , a l l ' in terno di u n a seduta, po te r 
d i scernere qual è il per iodo , la frase, che si debbono cons iderare 
riservati. Forse al lora su un t ema di questa natura , pe r la serietà 
complessiva di tutti noi, sa rebbe o p p o r t u n o m a n t e n e r e tut ta la seduta 
nel segreto. 

SULLE MODALITÀ DELL'AUDIZIONE DEL DIRETTORE DEL SISMI, AMMIRAGLIO FUL­
VIO MARTINI 

(Viene introdotto l'ammiraglio Fulvio Martini e la seduta viene 
brevemente sospesa per consentire agli operatori di riprendere gli inter­
venuti). 

PRESIDENTE. Il sena tore Bosco ha fatto p resen te l 'oppor tuni tà di 
svolgere in seduta segreta questa r iun ione . 

BOSCO. Ho preso visione degli a rgoment i e mi s embr a che molti 
s iano rapporta t i al segreto is trut torio del magistrato, che mi sembra 
debba essere in qua lche m o d o tutelato. Noi, cioè, n o n poss iamo essere 
la cassa di r isonanza del segreto is trut torio del magis t ra to . 

Ritengo, quindi , nel r ispetto delle regole del nos t ro o rd inamen to , 
che la Commiss ione si debba adeguare su tali quest ioni . Per il resto, pe r 
tut to ciò che non è coper to da segreto is trut torio, n o n vi è a lcuna 
difficoltà a p rocede re in seduta pubbl ica . 

PRESIDENTE. Sena tore Bosco, già al tre volte abb i amo affrontato 
ques to prob lema. Infatti, gli a rgoment i che in passato abb iamo trat tato, 
le car te che abb iamo r icevuto ed esamina to in questa Commiss ione , 
e r ano in gran par te coper t i dal segreto istrut torio. S a r e m m o stati al lora 
costret t i a p rocede re in t e ramen te in seduta segreta, su mater ie in cui il 
segreto viene poi travisato dal fatto che diviene un segreto r ipor ta to . 
Per tan to , abb iamo tutti convenu to sul fatto che la sola cosa logica da 
fare fosse quella di lasciar g iudicare a co loro che devono fornire le 
risposte ed a co loro che p o n g o n o le d o m a n d e se r i tengano di dover 
passare in seduta segreta. 

In passato ho trovato la formula di non leggere c o m e virgolettate le 
part i r icevute dal magistrato, m a di t rat tar le c o m e oggetto di u n a 
conoscenza che mi veniva da altri fatti. 

MACIS. Ci r imet t iamo, s ignor Pres idente , alla sua valutazione ed a 
quel la del l ' ammiragl io Martini . 

PRESIDENTE. Se pone te la ques t ione in m o d o formale devo dire 
che , pe r la quant i tà delle d o m a n d e che dobb iamo por re , pe r il loro 
in t reccio con le car te r icevute dal magistrato, o svolgiamo l ' intera 
seduta in forma segreta oppu re p r o c e d i a m o in seduta pubbl ica . 

Ritengo, allora, di dover, seguire, con il vostro consenso , p e r c h è 
n o n vorrei nascesse u n al t ro inc idente p rocedura le , la s t rada finora 
pe rcorsa di lasciare al giudizio degli interrogat i e degli in ter rogant i le 
part i che possono essere coper te dal segreto. 
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TOTH. Nelle p r ime audizioni e ravamo riusciti a garant i re che le 
cose si svolgessero in ques to senso, m a success ivamente mi s embra che 
abb iamo lasciato un p o ' andare . 

PRESIDENTE. Se, c o m e lei dice, abb iamo lasciato andare , ciò è 
accadu to r ispetto al t ipo delle d o m a n d e alle quali qui di volta in volta 
dobb iamo r i spondere . 

Quando è ormai cadu to il segreto genera le da par te del Pres idente 
del Consiglio, facciamo fatica a t ene re riservate a lcune part i . Ad 
esempio, ho tenuto r iservato (vi garant isco che non è stata fatta a lcuna 
fotocopia) il d o c u m e n t o secondo che ci ha t rasmesso il Pres idente del 
Consiglio eppure sui giornali il testo è stato r ipor ta to in forma integrale. 

BOATO. Signor Pres idente , sarà lei con l ' ammiragl io Martini, a 
decidere le eventuali part i da svolgere in seduta segreta. 

PRESIDENTE. Se non si fanno osservazioni, così resta stabilito. 

INCHIESTA SULLE VICENDE CONNESSE ALLA OPERAZIONE GLADIO: AUDIZIONE DEL 
DIRETTORE DEL SISMI, AMMIRAGLIO FULVIO MARTINI 

PRESIDENTE. La ringrazio, ammiragl io , pe r aver accol to la richie­
sta della Commiss ione di venire a depor re ; d 'a l t ronde questa n o n sarà 
n e p p u r e l 'ul t ima delle sue audizioni, g iacché è oggi in corso un ' inchie­
sta e, sulla base della documen taz ione che ci perviene , av remo la 
necessità di compie re ul ter iori r iunioni . 

Le sono grato pe r la disponibil i tà che lei ci ha accorda to , anche 
perchè , p ropr io sulla base della sua posizioine giudiziaria, po t rebbe 
rifiutarsi di r i spondere . 

La informo che la Commiss ione l 'ascolta oggi in l ibera audizione e 
non in tes t imonianza formale, in quan to lei risulta imputa to nel 
p roced imen to penale n. 1/89 del l 'autor i tà giudiziaria c o n c e r n e n t e gli 
at tentati di Pe teano e di Grumolo delle Abbadesse, n o n c h é altri fatti 
eversivi de l l 'ordine cost i tuzionale, p r o c e d i m e n t o che deve considerars i 
connesso all 'oggetto del l ' inchiesta della Commiss ione . 

La avverto, altresì, che ha facoltà di non r i spondere alle d o m a n d e 
che le ve r r anno rivolte e che abb iano at t inenza ai fatti pe r i quali è 
imputa to . Le sono già grato pe r aver mos t ra to disponibil i tà a r i spondere 
alle nos t re d o m a n d e . 

Ammiragl io, voglio sia chiaro che oggi la in te r rogh iamo su quel la 
par te che è di nos t ra stret ta compe tenza e cioè gli atti di t e r ro r i smo e di 
strage su cui s t iamo indagando, in par t icolare quelli di Pe teano , del 
quale già da t e m p o ci s t iamo occupando , e dell 'Argo 16, su cui abb iamo 
r icevuto la documen taz ione dalla Magistratura. Ovviamente , pe r con­
nessione, dov remo risalire a n c h e ad altri fatti a questi collegati, tuttavia 
noi indaghiamo sulla possibilità che pe r queste stragi vi possa essere 
una conness ione con la s t ru t tura c landest ina che por ta il n o m e di 
Gladio, che negli anni in cui si sono verificati i fatti di Pe teano e 
dell 'Argo 16, cioè il 1972-73, aveva assistenza. Dalle car te del magis t ra to 
abb iamo rilevato a l cune conness ioni e su ques te sopra t tu t to in tend iamo 
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oggi indagare . Ovviamente c e r c h e r e m o anche di capire c o m e è nata 
questa s t ru t tura e c o m e si svolgeva la sua attività e quindi p e r p r i m o 
in te r rogh iamo lei, non solo pe r chè ha tu t tora la responsabil i tà di 
sovr in tendere a tale s t rut tura , m a anche pe r chè negli ann i immediata­
m e n t e seguenti a quelli cui mi riferisco lei r icopriva un cer to incar ico, 
che ora ch ia r i remo, nella s t ru t tura e pe rchè r i tengo che lei abbia anche 
conoscenza di c o m e era l 'organizzazione negli anni 1970, 1971 e 1972. 

Quindi, pe rchè sia chiaro , le nos t re d o m a n d e r iguardano soprat­
tut to i fatti di strage che r iguardano il pe r iodo su cui s t iamo indagando; 
lei capisce le conness ioni che ve r r anno fuori. Allora, ammiragl io , quale 
è oggi la sua posizione noi lo sappiamo, lei oggi dirige il Sismi. Nel 1976 
o 1977 lei ha avuto a n c h e l ' incar ico di dir igere il r epa r to RS. Questa 
s t ru t tura è stata appoggiata s e m p r e al Sismi, se non sbaglio, al repar to R 
e a chi lo dirigeva. Allora vorrei , pe r chiarezza della Commiss ione , che 
lei ci spiegasse quale era e quale è il r appor to t ra direzione genera le del 
Sismi, repar to R, repar to RS, in m o d o che noi cap iamo inizialmente, 
c o m e informazione genera le , quali sono le differenze e le responsabil i tà 
a l l ' in terno della s t ru t tura - s empre che lei n o n r i tenga di dover copr i re 
questa risposta dal segreto, e ques to d ipende da lei - e c o m e sono 
organizzati i repart i R e si servizi RS nel rappor to con la direzione del 
Sismi. 

MARTINI. La s t ru t tura ch iamata Gladio, fino a q u a n d o è stata 
costi tuita la VII divisione del Sismi, e ra gestita dalla 5 a sezione dell'Uf­
ficio R, c o m e al lora si chiamava. La ca tena di c o m a n d o era costituita 
dal capo della 5 a sezione, il capo ufficio R, il capo del Servizio. Nel 
1976, cioè in data 1° o t tobre 1976, io, c o m e capo repar to RS fui iniziato 
a questa organizzazione della quale p r i m a non avevo a lcuna cono­
scenza. Ho cessato il mio rappor to con questa organizzazione il 27 
se t t embre 1978, q u a n d o lasciai il Servizio. Ci sono al propos i to due 
impegnat ive che r isul tano agli atti. 

Io fui iniziato a questa organizzazione nel senso che mi fu data 
conoscenza della sua esistenza inquan tochè , c o m e capo repar to RS, e ro 
il capo dell'ufficio R e dell'ufficio S e in un cer to senso trovavo s t rano 
di essere il capo anche dell'ufficio R, in cui esisteva u n a sezione della 
quale non conoscevo quale attività svolgesse. Però il mio rappor to con 
l 'organizzazione Gladio nel pe r iodo dei due anni è s e m p r e stato un 
rappor to di conoscenza , m a non di diret ta gest ione delle operazioni o di 
quel lo che avveniva, i nquan tochè la ca tena di c o m a n d o r imase s empre 
la stessa. Mi occupai in p r ima pe r sona del l 'operazione Gladio il g iorno 
in cui, il 5 maggio 1984, divenni capo del Sismi. 

PRESIDENTE. Se ho capi to bene , vi è il d i re t tore del Servizio che, 
inizialmente, nel pe r iodo di nos t ro interesse, e ra un ico ed e ra il Sid, 
che nel 1966, e dal 1960, fu diret to da Henke , poi nel pe r iodo dal 1970 
al 1974 da Miceli. In questo pe r iodo c 'era sol tanto la sezione R. 

MARTINI. In quel pe r iodo funzionava c o m e ca tena di c o m a n d o 
del l 'operazione Gladio: sezione R, capo ufficio R, capo del Servizio. 

PRESIDENTE. Allora io t rovo nelle car te che ci sono state tra­
smesse che dal 1969 al 1971, cioè nel per iodo Henke-Miceli , c o m e 
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direzione il r epar to R era stato diret to dal co lonnel lo Bernin i Buri , che 
noi ci acc ing iamo ad ascol tare; poi l'ufficio R dal 1971 al 1974 passò al 
colonnel lo For tuna to . Questa era la ca tena di c o m a n d o dell'ufficio R. 
Dall 'ot tobre 1970 al 1971 si affiancò a questa s t ru t tura R la sezione 5 a 

chiamata Sad, c o m a n d a t a al lora dal co lonnel lo Fagiolo, che è mor to , e 
dal colonnel lo Serravalle , oggi genera le , che asco l t e remo dopo. Per cui 
negli anni dal 1970 al 1974, che sono quelli in cui sono comprese le due 
stragi su cui s t iamo indagando, la s t ru t tura era: diret tori , Henke e 
Miceli; ufficio R, Bernini Buri e For tuna to ; 5 a sezione, Fagiolo e 
Serravalle. Sol tanto nel 1976 è venuto fuori il servizio R, affidato p r ima 
al l 'ammiragl io Taller e poi a lei. 

MARTINI. Ma noi e ravamo messi a conoscenza di questa s t rut tura , 
senza interferire nella gest ione. La s t ru t tura di c o m a n d o era quella 
funzionante p r e c e d e n t e m e n t e , pe r cui: capo Servizio, ufficio R, 5 a 

sezione. 

PRESIDENTE. Per cui la conoscenza dell 'organizzazione in quegli 
anni , la conoscenza degli uomin i , dei depositi , dei mezzi, dei finanzia­
ment i , e ra la s t ru t tura R. 

MARTINI. Sì. 

BOATO. Signor Pres idente , sa rebbe il caso che l 'ammiragl io fa­
cesse lui u n a esposizione su l l ' a rgomento , p e r poi passare alle d o m a n d e . 

PRESIDENTE. Era quel lo che avevo p ropos to all ' inizio. L 'ammira­
glio avrà già capito che noi s iamo interessati a vedere c o m e funzionava 
a varie responsabil i tà il Servizio negli ann i '70. 

MARTINI. Fino al 1975 o '76, non so q u a n d o Taller divene capo 
repar to e se anche lui firmò l ' impegnativa, m a fino al g iorno in cui io 
fui messo a conoscenza di questa organizzazione, la ca tena di c o m a n d o 
dell 'organizzazione era capo Servizio, capo ufficio R, 5 a sezione inglo­
bata nell'ufficio R. Quindi tut ta la gest ione, il mater ia le , le operazioni , 
le esercitazioni, l ' a r ruo lamento , i finanziamenti, ecce tera , venivano 
gestiti in questa catena. Cioè la 5 a sezione gestiva l 'operazione, essendo 
la 5 a sezione inglobata nell'ufficio R il capo dell'ufficio R era il 
super iore della 5 a sezione; lui riferiva d i re t t amente al capo Servizio, 
senza in termediar i . A par t i re dal 1976 fino al 1978 io fui messo a 
conoscenza di questa organizzazione, i nquan tochè ev iden temente 
avevo u n a legitt ima curiosità, essendo capo del r epar to RS, di sapere 
cosa facesse la 5 a sezione. Però non ho mai interferito in nessuna 
operazione. 

PRESIDENTE. In quel m o m e n t o lei e ra il super iore di chi sovrin­
tendeva al set tore R e RS? 

MARTINI. Ero il super iore , m a s iccome l'ufficio R era quel lo che 
effettuava la r icerca occul ta al l 'es tero, e l'ufficio S e ra quel lo che 
valutava le notizie fornite dall'ufficio R, io e ro super iore pe r ò non è u n 
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fatto s t raordinar io a l l ' in terno dei Servizi che esistano delle ca tene di 
c o m a n d o anomale pe r operazioni part icolar i . 

Non avevo nessun diri t to, in un cer to senso, di p r e t ende re di sapere 
cosa facesse in dettaglio anche gente che o rd ina r i amen te d ipendenva 
da me . 

LIPARI. Non lo ha fatto o non ne aveva il diritto? Se lo avesse fatto, 
glielo avrebbero negato? 

MARTINI. Penso di sì, p e r chè la prassi di gestire la s t ru t tura 
seguiva cert i cri teri . S iccome si trat tava di una s t ru t tura che faceva 
d i re t tamente capo al capo del Servizio, non avevo nessun diritto di 
interferire in questa ca tena di c o m a n d o . Del resto, mi occupavo 
del l 'es tero e quindi non era di mia competenza . 

PRESIDENTE. Non so se a questo pun to sia chiaro . 

SINESIO. È chiar iss imo. 

PRESIDENTE. Nel l ' anno della strage di Pe teano e della vicenda 
Argo, nel 1972 e 1973, avevamo sol tanto il d i re t tore del Servizio e 
l'uffico R. Quindi la conoscenza relativa alla s t ru t tura di questo sistema 
era di due uomini : u n o copriva in quali tà di d i re t tore e l 'altro aveva la 
responsabil i tà operativa. 

MARTINI. Gli uomin i e r ano t re , pe r chè c 'era il capo sezione, il 
capo ufficio e il d i re t tore . 

PRESIDENTE. Dalle car te t rasmesse dal giudice risulta che il capo 
ufficio R riferiva al capo Servizio e che , nel corso della gest ione Miceli, 
venne crea to nel 1970 il r epar to RS, nel quale venne inquadra to 
l'ufficio R; dopo di che il capo di ques to ufficio R era t enu to a riferire 
anche al capo del r epar to RS. 

MARTINI. Questo non mi risulta. Miceli divise il Servizio in due 
repar t i che p r ima n o n esistevano, il r epar to D, che si occupava della 
par te interna, e il r epar to RS relativo alla par te es terna. Non mi risulta 
che , quando fu costi tuito il r epa r to RS, il capo di tale r epa r to venisse 
messo a conoscenza della s t ru t tura R. Divenni capo repar to p r ima del 
1° o t tobre 1976 e fui messo a conoscenza della s t ru t tura so lamente il 1° 
o t tobre appun to del 1976. Non so cosa successe ai miei predecessor i . 

BELLOCCHIO. In virtù della sua affermazione che a l l ' in terno dei 
Servizi esistono ca tene di c o m a n d o anomale , lei ha po tu to essere 
escluso da cer te decisioni. Tuttavia, il fatto che la sezione RS sia stata 
crea ta duran te la gest ione Miceli lei non lo contesta? 

MARTINI. No. 

BOATO. Chiedo al Pres idente di comple ta re le sue d o m a n d e e poi, 
s econdo l 'ordine stabilito, avanze remo le nost re . 



Senato della Repubblica - 423 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

PRESIDENTE. Ho voluto so lamente chiar i re a lcuni fatti. Vorrei 
utilizzare la presenza de l l ' ammiragl io pe r chiar i re quale fosse il g rado 
di conoscenza che aveva acquisi to. Però , nel 1970, 1971 e 1972 la 
s t ru t tura era binar ia , vale a dire costi tuita dal d i re t tore e dall'ufficio R; 
ciò che a noi interessa sapere è se l'ufficio R in quegli ann i aveva la 
conoscenza degli uomin i , della dislocazione dei depositi , dei luoghi di 
addes t ramento , quindi dei nom i e dei f inanziamenti . 

MARTINI. Sì. 

PRESIDENTE. La nost ra indagine nasce dal fatto che nella strage di 
Peteano, a lmeno nelle indagini relative, fu r i t rovato u n deposi to (esat­
t amen te nel pe r iodo 1970-71) svaligiato: fu r i t rovato dai Carabinieri ad 
Aurisina. Dalle car te processual i r isulta che il deposi to non era total­
men te scomparso , m a che era stato saccheggiato ed e r ano state prele­
vate a lcune delle a rmi ivi con tenu te . 

Le chiedo al lora se questi depositi e r ano affidati, c o m e custodia e 
manutenz ione , ad un g ruppo ristret to di uomin i . Immag ino che solo un 
gruppo ristretto di pe r sone accedesse a questi depositi . Dal m o m e n t o 
che e rano più di 130, si p r e s u m e che i vari gruppi avessero affidato 
c iascuno un deposi to. Dalle car te processual i r isulta che solo questi 
gruppi po tevano accede re ai depositi e cont ro l la re la loro funzionalità, 
occupars i della loro manu tenz ione eventuale e servirsi del loro conte­
nuto . Le chiedo al lora se è possibile, a t t raverso la documentaz ione 
dell'uffico R, risalire ai responsabil i dei due depositi perdut i , di cui u n o 
a metà saccheggiato e dal quale furono prelevati degli esplosivi. La 
Commiss ione r iusc i rebbe a sapere i nomi degli uomin i che avevano la 
possibilità di accede re a questi de te rminat i depositi? 

MARTINI. Penso di sì. 

PRESIDENTE. Sono aspetti che c e r c h e r e m o di approfondire . A 
questi depositi quindi accedeva un de te rmina to g ruppo di pe r sone . Ma 
vi era un un ico responsabi le o l ' insieme della s t ru t tura c landest ina a cui 
era assegnato il deposi to ne aveva la responsabil i tà? 

MARTINI. Credo fosse un un ico responsabi le pe r ogni deposi to. 

PRESIDENTE. Nel 1970, 1971 e 1972 i depositi e r ano anco ra attivi. 
Dalle car te processual i r isulta che , q u a n d o si ce rcò di recuperar l i , due 
e rano andati perdut i o e r ano stati saccheggiati e dieci furono dichiarat i 
i r recuperabi l i , p e r chè sopra di essi e r ano stati costruit i dei c imiter i o 
dei caseggiati. Ora, è possibile che i responsabil i dei Servizi si facciano 
costruire sul loro deposi to u n c imi te ro o u n a casa d 'abitazione senza 
proteggere il deposi to stesso spos tandolo p r ima della cost ruzione delle 
fondamenta? Non e rano custodit i questi depositi? Non con tenevano 
esplosivi, a rmi e munizioni? Chi ne aveva il control lo? 

MARTINI. I depositi venivano control la t i m e d i a m e n t e due volte 
l ' anno o meglio, la loro esistenza veniva control la ta due volte l ' anno. Si 
t rovavano in zone nelle quali viveva anche la gente del luogo. A quan to 
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mi risulta u n o solo dei dieci deposit i mancan t i con teneva esplosivi ed è 
a n c o r a m a n c a n t e e con t i ene c i rca ot to chili di plastico. Gli altri depositi 
con tenevano a rmi o mater ia le di segnalazione o a n c h e razioni di 
emergenza . A mio avviso, p u ò essere verosimile il fatto che si è 
verificato. Parlo dal pun to di vista professionale, non persona le , pe rchè 
a que l l ' epoca non svolgevo nessuna attività n e a n c h e a l l ' in terno dei 
Servizi. 

È verosimile che nel lo spazio di sei mesi t ra una , d ic iamo così, 
r icognizione e l 'altra, po tessero avvenire mu tamen t i , p e r c h è a lcuni di 
questi sono stati nascosti in pross imità di posti che , s econdo u n a 
valutazione del t empo , e r ano u n chiaro pun to di r i fer imento e sareb­
be ro stati inamovibil i c o m e chiese, c imiter i ecce tera . Se poi al posto di 
u n a fossa ad un cer to p u n t o è stata costrui ta , c o m e s e m b r a in u n caso, 
u n a cappel la gentilizia, ev iden temente ciò non è avvenuto ne l l ' a rco di 
anni m a di a lcuni mesi , quindi p u ò darsi che sia avvenuto t ra un ' ispe­
zione e l 'altra. In un caso, ad esempio , era nel sagrato di u n a chiesa che 
poi è stato pavimenta to , quindi n o n si poteva ce rca re . 

Bisogna anche t ene r p resen te u n fatto: b isogna risalire al pe r iodo 
degli anni '70, a que l l ' epoca l 'organizzazione aveva u n g rande velo di 
sicurezza e segretezza; per tan to , evitava e preferiva ad un cer to p u n t o 
co r re re un rischio piut tosto che met te re in per icolo la segretezza della 
quale era c i rcondata . Sto d icendo ques to dal pun to di vista professio­
nale e non persona le pe rchè , c o m e ho detto, non sono coinvolto in 
questa operazione. Lo t rovo quindi rag ionevolmente logico. 

Per i depositi mancan t i , pe r quel lo t rovato pe r caso ad Aurisina non 
ho e lement i pe r dire se è stato saccheggiato a n c h e nella par te degli 
esplosivi, non so se ne contenesse , m a nei dieci a t tua lmen te mancan t i 
u n o solo cont iene esplosivo, e si t rat ta di c i rca ot to chili di plastico. 

PRESIDENTE. R imane pe rò il fatto che ci si possa d o m a n d a r e , pe r 
nost ra conoscenza , se vi e rano garanzie di cont ro l lo di questi depositi: 
ci si assicurava quando si facevano le ispezioni semestral i se tut to fosse 
den t ro , secondo il car ico di mater ia le che e ra stato dato inizialmente, 
oppure se pe r caso fosse stato adopera to un a r m a m e n t o o dell 'esplosivo 
che non si doveva disintegrare? In un 'organizzazione di ques to t ipo, 
pericolosa, chi aveva la possibilità di fare il control lo? 

MARTINI. Credo che chi aveva il cont ro l lo facesse capo evidente­
m e n t e alla 5 a sezione dell'ufficio R, m a penso che q u a n d o facevano i 
control l i , due volte l ' anno, non è che control lassero il con ten i to re che 
era ol t re tut to sot to terra , cioè non veniva dissot terrato, contro l la to . Il 
con ten i to re e ra metal l ico, a lcuni e r ano in plastica, così mi s embr a m a 
non ne ho mai visto uno . Ma si ass icuravano che non ci fossero t racce 
di scavo nella zona dove pensavano di averlo messo. In un paio di casi 
non sono stati trovati, t ra l 'altro i due a t tua lmente n o n recuperabi l i , m a 
non pe r la ragione che ci è stato costrui to qualcosa sopra m a pe rchè i 
punt i di r i fer imento sono stati spostati . Ad un cer to pun to i punt i di 
r i fer imento sono stati abbat tut i , quindi venivano ad essere mutat i . Sono 
del l 'opinione, e ho fatto u n sugger imento giorni fa, che , visto che si 
t rat ta di cose metal l iche, si po t rebbe fare ua r icerca mol to al largata con 
un cerca-mine . 
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PRESIDENTE. P rend iamo , ad esempio , il deposi to t rovato saccheg­
giato: da questi conteni tor i , così risulta dai verbali , mancava u n 
esplosivo (e il t ipo di esplosivo, se non sbaglio, C4, è stato sostituito con 
u n al t ro t ipo di esplosivo diverso, più leggero). Adoperando un 'espres­
sione non professionale, mi d o m a n d o questo: se si saccheggia un 
deposi to si va a r icosti tuir lo con al t ro t ipo di esplosivo? 

Lei pensa che sia stato por ta to via l 'esplosivo or iginar io e che ne sia 
stato messo altro? Sono obbligato a pensa r male , s t iamo lavorando sulla 
strage di Peteano: cioè la macch ina è saltata con u n esplosivo di quel 
t ipo. I tralicci dell 'Alto Adige che in quel pe r iodo venivano mol to 
spesso fatti sal tare, sal tavano con questo tipo di esplosivo. Nel fare le 
d o m a n d e devo pensa re male e devo dire che il cont ro l lo dell 'esplosivo 
doveva essere essenziale pe r le necessar ie garanzie che si volevano. Lei 
ha e lement i pe r di re che ques to t ipo di esplosivo è usci to da questi 
conteni tor i? 

MARTINI. Adesso ones t amen te non saprei dire se nel con ten i to re 
così det to saccheggiato a Aurisina ci fosse esplosivo e che esplosivo 
fosse e in che misura fosse stato saccheggiato. Fino a p o c o t e m p o fa 
pensavo che fosse emer so casua lmente a t t raverso u n o scavo oppure u n 
cattivo camuffamento. Posso dire che i due saccheggiat i invece, di 
quelli non recupera t i , con tenevano a rmi e non esplosivo. Se poi 
l 'esplosivo con tenu to nel con ten i to re di Aurisina cor r i spondesse esatta­
men te all 'esplosivo usato a Pe teano, io non lo so, non h o avuto accesso 
ai documen t i processual i . 

PRESIDENTE. Questo esplosivo veniva consegnato , c o m e il presi­
dente Andreott i dice, dall''intelligence amer icana? 

MARTINI. Era esplosivo mil i tare, non so se fosse di provenienza 
italiana oppure residuati o se fosse di origine amer icana ; c o m u n q u e in 
quel per iodo le Forze a rma te italiane e r ano assistite ma te r i a lmen te . 

PRESIDENTE. Si r iempivano i conteni tor i senza compi la re un 
elenco? Almeno i dirigenti forse sapevano con cosa venivano r iempit i . 

MARTINI. Vorrei chiar i re un pun to : l 'e lenco esiste e s t iamo dando 
al magistrato che ce lo ha chiesto l 'e lenco dei dieci deposit i che non 
sono stati r invenut i . Quando d iamo l 'e lenco del deposi to lo d iamo con 
le coord ina te che noi r i t en iamo a n c o r a valide, depositi che non sono 
stati recupera t i p e r i noti motivi di costruzioni , di c ambiamen to , e 
d iamo anche l 'e lenco dettagliato di tut to quel lo che sta den t ro al 
conteni tore . Non è che il con ten i to re veniva messo in u n cer to posto 
alla rinfusa m a veniva r iempi to e si aveva l 'e lenco del mater ia le . 

TOTH. C'era u n a matr icola? 

MARTINI. C'era u n a matr icola . Per ogni con ten i to re vi e ra un 
e lenco dettagliato del mater ia le che conteneva . È pe r questo che posso 
dire che dei dieci depositi non trovati solo u n o cont iene esplosivo. Ho 
l 'e lenco dettagliato e m e lo sono contro l la to pe r sona lmen te in questi 
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giorni. Posso dire che solo u n o cont iene circa ot to chili di plast ico 
pe rchè formato da un cer to n u m e r o di b locchet t i di plast ico pe r un 
totale di ot to chili e rotti . 

PRESIDENTE. Te rmino le d o m a n d e rap idamente . C'è un e lenco 
m a chiedo se c 'era un r i cambio di mater ia le . Cioè, questi depositi sono 
stati interrat i , me t t i amo negli anni '50, ' 51 , '52, e sono arrivati fino al 
'72 e al '73 quando sono stati prelevati . Considero pe rò che il mater ia le 
di a r m a m e n t o nel corso di vent ' anni ha avuto u n o sviluppo e non c redo 
n e a n c h e che l 'esplosivo abbia u n a tenu ta di vent ' anni anche se non 
sono un esper to . 

Credo che un cer to r i cambio di mater ia le vi possa essere stato: 
c o m e avveniva? Inol t re , se vi era un r icambio di mater ia le a maggior 
ragione doveva esservi un r i cambio di uomin i , e in questo senso mi 
spingo anco ra ol tre, p e r c h è all ' inizio fu assunto un de te rmina to nu­
m e r o di pe r sone che nel 1950 poteva avere un ' e t à media di 25 anni . Se 
tale personale è stato m a n t e n u t o fino ad oggi, u n r icambio deve esserci 
stato, tanto più che dopo il 1972 n o n vi e rano più depositi da 
sorvegliare, m a sol tanto l ' addes t ramento da svolgere e che , se non 
sbaglio, con t inua tut tora. 

MARTINI. Non ho e lement i pe r dire se vi è stato un r icambio di 
mater ia le e pe r dire se i conteni tor i , dopo essere stati interrat i , s iano 
stati «rivitalizzati». Me ne acce r t e rò e c o m u n i c h e r ò la r isposta al 
Pres idente . Voglio c o m u n q u e dire che i conteni tor i e r ano confezionati 
pe r du ra re un cer to n u m e r o di anni e voglio aggiungere che sono state 
t rovate a rmi funzionanti in ter ra te da formazioni par t igiane nel la zona. 
Quindi , a distanza di mol to più di dieci anni , cer te a rmi funzionano 
ancora , m a non so in quale data siano stati interrat i i p r imi conteni tor i : 
mi informerò anche di ques to dato che c o m u n i c h e r ò alla Commiss ione . 

BELLOCCHIO. Nel d o c u m e n t o del pres idente Andreott i si par la del 
1963. 

MARTINI. Dal 1963 al 1973 sono passati dieci anni , non tanti da 
r ichiedere un r icambio . 

Per quan to r iguarda il r i cambio del persona le - u n al t ro p u n t o 
con tenu to nel d o c u m e n t o del pres idente Andreott i - voglio innanzi­
tut to dire che è stata fatta della facile ironia. Io ho dei dati che posso 
indicare alla Commiss ione: su 622 pe r sone , il 43 pe r cen to è na to 
da l l ' anno zero a l l ' anno 1930, i n t endendo con a n n o zero quelli p r ima 
del 1930. 

MACIS. Quindi anche del l 'Ot tocento? 

MARTINI. Al limite po t rebbe essere così. Il 30 pe r cen to è nato t ra 
il 1931 e il 1904, m e n t r e il resto è anco ra più giovane, è cioè na to dal 
1940 in poi. Tra le 622 persone , 45 sono decedute . 

MACIS. Quante sono le donne? 
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MARTINI. Non lo so. 

PRESIDENTE. Il sena tore Macis ha visitato il Cent ro e già da al lora 
si è interessato sul n u m e r o delle d o n n e present i . 

MARTINI. Vorrei prec isare che ha visitato il Cent ro in quan to 
autorizzato dal Ministro della difesa, e anzi, ho caldeggiato io la visita in 
quan to il Centro non ha n iente da nascondere . 

PRESIDENTE. Dal l 'e lenco delle pe r sone risulta che sol tanto t re 
sono state dismesse dal Servizio: u n o p e r c h è aveva sposato u n a d o n n a 
della Cecoslovacchia; u n o pe rchè t roppo vicino ad un par t i to poli t ico di 
es t rema sinistra; u n o pe rchè t roppo vicino ad un par t i to di e s t rema 
destra. È così? 

MARTINI. È esatto. 
Voglio aggiungere che pe r quan to r iguarda le fasce di età, appare 

evidente che l ' interesse anche operat ivo del Servizio verso questa 
s t ru t tura è stato un interesse d igradante anche p e r c h è la si tuazione 
internazionale stava cambiando . A propos i to del p r o b l e m a del r i cambio 
u m a n o , non si p u ò dire che un u o m o di 60 anni (io sono già ol t re i 60 
anni) non sia in condiz ione di po te r fare la guer ra part igiana; p u ò 
trattarsi s empre di un nuc leo a t to rno al quale si r acco lgono e lement i 
più giovani e pe r questo non condivido la facile i ronia dei «vecchietti» 
che non ha senso dal pun to di vista professionale. La mancanza di 
r icambio nel set tore del persona le d imost ra che la s t ru t tura stava 
p e r d e n d o impor tanza operat iva p ropr io pe r chè stava cambiando la 
situazione internazionale . 

PRESIDENTE. Pe rchè nel 1972 si p rese la decis ione di d ismet tere i 
depositi e di concen t ra r l i p r ima nel le ca se rme dei carabinier i e poi in 
Sardegna in un deposi to un ico e s icuro? 

MARTINI. S iccome venne t rovato pe r caso u n con ten i to re ad 
Aurisina, all ' inizio del 1972, fu deciso dalla direzione del Servizio (parlo 
pe r senti to dire o pe r aver acquisi to e lement i ) che il r ischio delle a rmi 
in terra te non valeva la candela in quan to la si tuazione in ternazionale 
era cambia ta o stava m u t a n d o in meglio, in forma più distensiva; il 
per icolo di invasione non esisteva o, c o m u n q u e , era d iminui to r ispetto 
al m o m e n t o in cui fu concepi ta la s t rut tura . Per questo veniva deciso di 
evitare la proliferazione di a rmi nella combat-zone. Vi fu quindi u n a 
p r ima concent raz ione nel le stazioni dei carabinier i e poi il trasferi­
m e n t o in Sardegna. 

Se dell 'organizzazione delle 622 pe r sone si cons idera la fascia pe r 
regioni italiane, a l m e n o il 70 pe r cen to e ra a n o r d del Po, cioè, in forma 
digradante nella combat-zone, si andava dal confine or ienta le verso 
quel lo occidenta le . 

PRESIDENTE. Il motivo fu solo quel lo del r i t rovamento del conte­
ni tore, oppure ve ne sono stati altri? 
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MARTINI. La decis ione fu presa p r i m a di Pe teano. 

TOTH. Pr ima o dopo Aurisina? 

MARTINI. Dopo. 

PRESIDENTE. Si è letto che gli amer ican i negli ann i 1966-1967, 
essendo venuti m e n o - c o m e ha det to lei - i per icol i di invasione ed 
essendo stati e laborat i altri s t rument i di ri levazione (ad esempio i 
satelliti), non e rano più interessati al m a n t e n i m e n t o di questa s t rut tura . 

Fecero vari tentativi pe r d ismet ter la m a n d a n d o a n c h e emissari in 
Italia pe rchè ci si rit irasse da questa s t rut tura , m e n t r e i Servizi italiani 
insistet tero pe r man tene r l a in piedi a t t ingendo finanziamenti e mezzi da 
chi li forniva. Le risulta che fu interesse dei Servizi di man tene r l a in 
piedi e non più degli amer icani? 

Questo lo lego al fatto della dismissione nel 1972 degli impiant i , 
pe r chè al lora gli amer ican i n o n avevano più u n grande interesse pe r la 
quest ione. 

MARTINI. Questo non mi risulta affatto, anzi mi s embra a lquanto 
s t rano. 

Il fatto può essere spiegato in un 'a l t ra maniera . Ment re questa 
organizzazione nasce c o m e a c c o r d o bi laterale i ta lo-americano, nel 
1959 confluisce in u n a s t ru t tura Nato; quindi gli amer ican i essendo 
m e m b r i della s t ru t tura Nato non avevano più interesse a m a n t e n e r e in 
piedi u n a organizzazione bi laterale . Quando nel 1959 s iamo entrat i 
nel la Nato ev iden temente e ravamo u n o dei partners, a l lora e r ano otto 
paesi, t ra cui c ' e rano anche gli amer ican i . 

PRESIDENTE. Il Pres idente del Consiglio ci ha det to che a par t i re 
dagli anni '80, in seguito alla profonda r is t rut turazione dei Servizi, cioè 
q u a n d o dal Sid uni tar io si passò ai due servizi più il Cesis e il Comitato, 
tut to passò al Sismi, c ioè quel lo mil i tare, e n o n anche all 'al tro. La 
contabil i tà del Sismi è regolata dalle nos t re leggi di finanza, u n a par te è 
r iservata e l 'altra no . Dal l 'anno in cui passò al Sismi, cioè con la 
regolamentaz ione dei Servizi, nel 1977-1978, il finanziamento è tut to 
italiano? Esso nasce dai fondi riservati e n o n proveniva dal l 'es terno? 

MARTINI. Sì è tut to i taliano. 

PRESIDENTE. I Servizi h a n n o due fondi: quel lo n o r m a l e e quel lo 
riservato, pe rò il finanziamento si t rova nella legge finanziaria. Il 
finanziamento è tut to italiano? 

MARTINI. Sì, non c'è n e a n c h e u n a lira che venga da fuori. 

Presidenza del vice presidente BELLOCCHIO 

CICCIOMESSERE. In tendo formulare u n a serie di d o m a n d e . La 
p r ima è pe r capire se è stato possibile un uso impropr io di questa 
s t ru t tura a par t i re dalle sue finalità. Vorrei avere a l cune precisazioni 
sulle effettive finalità dell 'organizzazione pe r la gue r ra n o n or todossa. 
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Ammiragl io Martini , vorrei fare u n a breve premessa . La dot t r ina 
mili tare Nato prevedeva fino al 1967 la cosiddet ta rappresagl ia massic­
cia, dal 1967 in poi abb iamo la cosiddet ta r isposta flessibile. In queste 
due dot t r ine militari si esc lude di pr incipio la possibilità di occupaz ione 
del terr i tor io nazionale, tan to è vero che le Forze a r m a t e italiane, 
d iversamente da al t re forze a rma te , h a n n o sempre escluso qualsiasi 
prat ica, teoria e s t ru t tura di guer ra difensiva. Quindi non r iesco a capire 
c o m e mai (ment re la dot t r ina Nato da u n a par te si or ienta verso u n a 
strategia che prevede l 'uso di a rmi convenzional i e /o a rmi nuclear i pe r 
impedi re c o m u n q u e l 'occupazione del terr i tor io) dal l 'a l t ra par te ab­
b iamo u n a s t ru t tura che si p r o p o n e di organizzare forme di guerriglia 
a l l ' in terno del ter r i tor io nazionale. 

Vorrei ch iedere se accan to a questa eventuale attività di resistenza 
non vi fosse anche questa attività che le indico: la individuazione fin dal 
t empo di pace delle possibili «quinte colonne» di u n a t taccante e quindi 
la necessi tà di p reparars i alla loro e l iminazione e neutralizzzione; 
vorrei sapere se accan to all ' ipotesi di resistenza mil i tare vi fosse anche 
questa precisa finalità dell 'organizzazione. 

MARTINI. Ho avuto m o d o nella mia car r ie ra di avere accesso a 
tutta la pianificazione mil i tare Nato, o a gran par te di essa. La risposta 
flessibile in nessun caso esclude la possibilità che ci sia l 'occupazione 
del terr i tor io. Abbiamo assunto delle posizioni difensive, la famosa 
soglia di Gorizia con delle opere difensive predisposte , p ropr io pe r chè 
pensavamo che u n a delle possibilità di c ampagna del l 'eserci to sovietico 
o degli eserciti del pat to di Varsavia fosse il passaggio at t raverso la 
Jugoslavia o l'Austria, o en t rambi i paesi, pe r invadere l 'Italia del no rd 
e quindi occupa re u n a par te del terr i tor io . 

Nessuna delle due strategie Nato escludeva la possibilità che par te 
del terr i tor io Nato potesse essere occupa to dalle forze sovietiche alle 
quali tutti r i conoscevano u n a g rande spinta offensiva. Non è un segreto 
pe r nessuno che la spinta offensiva delle forze a rma te sovietiche era 
calcolata in c i rca 80 chi lometr i al g iorno nei piani Nato. Quindi si p u ò 
immaginare con quale velocità e ra prevista l 'avanzata delle forze 
sovietiche. Questa è la r isposta al fatto che fin dal t e m p o di pace fosse 
predisposta u n a organizzazione che operasse nelle retrovie sovietiche. 
D'altra par te non è n e a n c h e un segreto pe r nessuno che i sovietici stessi 
avevano dei repar t i che sa rebbero stati lanciati nel le retrovie alleate, i 
famosi «spetnatz» di cui tutti h a n n o par la to . 

Posso dire che in tut to il car teggio della Gladio che h o avuto m o d o 
di vedere non esiste u n a paro la che sia diversa da «forze occupant i» e 
«operazioni nelle retrovie». 

Presidenza del presidente GUALTIERI 

Cioè di u n a seconda finalità, pe r dire con u n a cer ta bruta l i tà le 
cose, che fosse di ope ra re con t ro u n a cer ta forza poli t ica in Italia non 
esiste un a c c e n n o in tut ta la documentaz ione . 
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CICCIOMESSERE. Non ho par la to di forze poli t iche, m a di «quinte 
colonne». 

MARTINI. Di «quinte colonne» non si è mai par la to . Il discorso 
at t raverso il quale è nata la Gladio è questo . Parlo da professionista e 
non da poli t ico, ol t re tut to sono asso lu tamente fuori dal p r o b l e m a in un 
cer to senso anche se sulla car ta sono anco ra il capo della Gladio, 
questo non lo nego essendo capo dei Servizi, anche se la Gladio è stata 
p ra t i camente b locca ta e congelata; sulla car ta sono a n c o r a il capo della 
Gladio. 

Quando iniziò la guera fredda esisteva un 'organizzazione alleata 
che dirigeva la resistenza ne l l 'Europa occupa ta dai tedeschi . Tale 
organizzazione era gestita dagli ang loamer ican i ed aveva ramificazioni 
in tutta Europa. Nel 1945 essa venne messa fuori uso, m a quando poi 
negli anni 1947-1948 iniziò la guer ra fredda, u n o dei p r imi pensieri , 
date le difficoltà che si e r ano trovate pe r impiantare u n a resistenza o un 
sis tema di intelligence nelle retrovie tedesche in u n a Europa occupa ta 
dai nazisti, fu che , qua lora si fosse verificata u n a si tuazione analoga, 
non gestita dalla Germania m a dal l 'Unione Sovietica, era mol to meglio, 
fin dal t e m p o di pace , p red i spor re un 'organizzazione adeguata . 

Questa è stata l 'origine della cosiddet ta «operazione Gladio». In 
proposi to debbo dire che si equivoca sul n o m e pe rchè l 'organizzazione 
Nato si ch iama Stay behind ed ones t amen te se sei od ot to mesi fa 
qua lcuno di lor signori a b ruc iape lo mi avesse chiesto cos 'è ^ o p e r a ­
zione Gladio» mi avrebbe messo in difficoltà pe rchè , pe r sona lmen te 
l 'ho sempre ch iamata Stay behind. 

Io nego, a lmeno pe r quan to mi risulta, che questa organizzazione 
abbia avuto scopi diversi da quel lo di gestire u n a resistenza o di fare da 
nuc leo di aggregazione. Ten iamo presen te che quando u n fronte viene 
sfondato - e questo è successo anche duran te la nos t ra Resistenza -
a lcuni repart i vengono travolti e poi ad un cer to p u n t o iniziano una 
loro attività nelle retrovie. Questa organizzazione aveva lo scopo di 
essere il nuc leo , vista l 'esiguità numer ica , di aggregazione pe r le forze 
res idue che fossero state travolte in un 'avanzata . Avevano u n s is tema di 
comunicaz ione che fin dai p r imi giorni poteva consent i re di met ters i in 
conta t to con l 'altra par te . 

CICCIOMESSERE. Ammiragl io Martini, mi p e r m e t t o di contrad­
dirla. Questa organizzazione pe r la guer ra non or todossa aveva al tre 
finalità, doveva cioè in tervenire anche nel l 'eventual i tà di u n a si tuazione 
di emergenza che avesse coinvolto in tut to o in par te terr i tor i della 
Nato ad opera di sovvert imenti in terni o di forze mili tari di invasione. 
Par l iamo al lora di sovvert imenti in terni e non sol tanto di resistenza ad 
un 'occupaz ione mil i tare. Questa organizzazione cioè era finalizzata 
anche ad in tervenire non in presenza di u n in tervento di potenze estere 
m a anche nei confronti di cit tadini italiani. Preciso ancora : l ' impor­
tanza della Gladio è dupl ice . C'è u n a aspet to oggettivo, cioè il sovverti­
m e n t o in te rno o l ' invasione, ed u n al tro soggettivo che c e n c e r n e 
l 'autori tà legitt ima dello Stato la quale «per l 'eventuali tà di grave offesa 
alla sua integrità ...» Lei s i cu ramen te conosce queste pa ro le con tenu te 
in un d o c u m e n t o del Sifar del 1959. Mi p e r m e t t o al lora di cont raddi r la 
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perchè questa organizzazione nasce esa t tamente pe r u n a dupl ice o 
addir i t tura tr iplice finalità: quel la de l l 'occupazione , c o m e cope r tu ra 
generale , e l 'altra, quel la del sovver t imento in te rno . I m m a g i n o quindi 
che in relazione a questo t ipo di obiettivi l 'organizzazione si sia 
attrezzata pe r azioni di o rd ine prevent ivo, pe r p reveni re cioè che tale 
sovvert imenti avvenissero. 

Vorrei al lora avere precisazioni su ques to e capire in par t icolare 
cosa era stato approna to pe r impedi re detti avveniment i . 

MARTINI. Debbo dire in tanto di n o n essere asso lu tamente d'ac­
cordo con le sue affermazioni pe r il sempl ice mot ivo che da tut to 
quel lo che ho visto e so io non esiste a lcuna predisposizione pe r 
affrontare un p r o b l e m a che sia al di fuori di quan to avevamo enunc ia to 
pr ima: l 'occupazione del ter r i tor io e l 'organizzazione della guerriglia 
nelle retrovie di un eserci to occupan te . 

D'altra par te , a n c h e sul p iano professionale, mi pa re che l 'esiguità 
di un 'organizzazione di ques to genere , accen t ra ta in u n a par te specifica 
del terr i tor io, non consen ta di assolvere i compi t i ai quali a c c e n n a lei, 
compit i a cui, r ipeto, non ho mai senti to fare cenno . 

CICCIOMESSERE. Credo Pres idente che d o v r e m m o trasferirci in 
seduta segreta po iché vorrei avere un ' informazione più precisa su 
questo pun to che mi pa re piut tosto decisivo. 

(La Commissione decide a questo punto di procedere in seduta 
segreta trattando argomenti riservati). 

... omissis ... 

CICCIOMESSERE. La domanda , s ignor Pres idente , è la seguente . 
Abbiamo accer ta to che questa organizzazione n o n solo si doveva 
occupare di resistere a l l 'occupazione, fosse questo russo, iugoslavo, o 
al tro, m a si doveva occupa re anche di in tervenire in caso di sovverti­
ment i interni . 

TOTH. Il d o c u m e n t o letto non dice questo . Si par la s e m p r e di 
occupazione; si p r e n d e c o m e presuppos to l 'occupazione di u n a par te 
del paese ed il verificarsi di sovvert imenti interni in seguito ad occupa­
zione. 

(La Commissione decide a questo punto di precedere in seduta 
segreta trattando argomenti riservati). 

... omissis ... 

CICCIOMESSERE. Come abb iamo potu te verificare, questa orga­
nizzazione doveva in tervenire non sol tanto in caso di occupazione , m a 
anche nel l 'eventual i tà di u n a si tuazione di emergenza ad opera di 
sovvert imenti interni : quindi al t ro obiett ivo ed al t ra finalità. Vorrei 
chiedere , s ignor Pres idente , a l l ' ammiragl io Martini innanzi tut to di 
chiarirci il quad ro nel quale si inserisce questa ipotesi, m a po iché si 
t rat ta di sovvert imenti interni , ev iden temente è necessar io che questa 
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organizzazione individuasse chi fossero le pe r sone , i ci t tadini italiani 
che potessero sovvertire; quindi io immag ino che ci fossero degli 
e lenchi di queste pe r sone che po tevano minacc ia re ev iden temente 
l 'ordine in te rno . Vorrei qindi sapere se questi e lenchi c ' e rano . Poi, 
s ignor Presidente , pe r avere la certezza vi è u n m o d o semplice . 
L 'ammiragl io sa di che cosa par lo , sono le serie dottr inali , cioè si t rat ta 
che questa Commiss ione acquisisca gli e lement i dottr inal i (quando ero 
in Commiss ione difesa si ch iamavano serie dottr inali di impiego delle 
Forze a rmate) ; immagino o ra si ch iamino serie dottr inal i di impiego 
dell 'organizzazione di gue r ra non ortodossa, la definizione delle mis­
sioni (ci s a ranno ce r t amen te al propos i to dei documen t i ; qui s iamo 
sempre sul p iano teor ico quindi non ci in teressano d o c u m e n t i segreti 
delle operazioni effettuate); esis tono poi dei manua l i di guer ra non 
or todossa che venivano distribuiti ai quadr i . Chiedo, s ignor Presidente , 
che si acquisisca questa documen taz ione che ch iar i rebbe immediata­
m e n t e l 'ambito, cioè s a p r e m m o esa t tamente che cosa pensavano , a 
cosa e rano addestrat i questi signori c o n c r e t a m e n t e dalle car te . Queste 
sono le mie d o m a n d e . 

PRESIDENTE. Vorrei r i cordare ai colleghi l ' intesa che avevamo 
fatto all ' inizio; noi indaghiamo su un pe r iodo e su fatti eversivi interni 
alla nost ra competenza , e quindi le d o m a n d e vanno fatte soprat tu t to 
pe r acquis ire gli e lement i su ques to pun to . Questo anche p e r indirizzare 
la r isposta en t ro i b inar i dei nostr i interessi; noi non s iamo in questo 
m o m e n t o interessati a sapere nè c o m e è nata, nè quali e r ano di 
s t ru t ture dell 'organizzazione; questo fa par te dell ' investigazione che il 
Comita to pa r l amen ta re deve fare. Noi ope r i amo su car te di deviazioni. 
Per capire le deviazioni ovviamente dobb iamo guardare le conness ioni 
e l 'organizzazione, pe r cui p rego tutti di r imane re ne l l ' ambi to che ci 
s iamo dati. 

MARTINI. Ment re il Pres idente leggeva il d o c u m e n t o , ol tre la 
spalla lo leggevo anche io. Effettivamente l 'espressione «sovvert imento 
interno» esiste, pe rò se si guarda a tut te le pagine del d o c u m e n t o si 
capisce che esso è s t ru t tura to pe r u n a organizzazione esa t tamente 
localizzata in u n a par te d'Italia, organizzata in man ie ra da ope ra re nelle 
retrovie di un eserci to occupan te . Sarebbe a lquanto s t rano c rea re u n a 
organizzazione che esiste nella combat-zone e non esiste da un 'a l t ra 
par te , c o m e se in Italia il sovver t imento in te rno potesse avvenire solo 
in u n a par te ; cioè se avveniva in u n a cer ta par te , ev iden temente e ra 
conseguenza di u n a cer ta occupaz ione . Io posso dire che ad un cer to 
pun to del 1959, quando l 'Italia en t rò nell 'organizzazione Nato, r icevette 
le istruzione da Shape, istruzioni c o m u n i pe r tutti i paesi aderent i a 
quel la organizzazione, che al lora ne c o m p r e n d e v a otto, poi se ne sono 
aggiunti altri due negli ann i successivi. Dal 1959 h a n n o funzionato le 
direttive alleate. La p r ima direttiva di Shape del 1968 non cont iene 
nessun a c c e n n o a fatti che non siano inerent i ad u n a occupaz ione del 
terr i tor io . 

CICCIOMESSERE. Signor Pres idente , a proposi to di ques t 'u l t ima 
affermazione del l ' ammiragl io Martini, a m e risulta da d o c u m e n t i che 
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però in questo m o m e n t o non sono in grado di ci tare in tegra lmente , che 
la localizzazione dell 'organizzazione in u n a p r ima fase è effettivamente 
al Nord, dopodiché vi è u n a diversa dislocazione dell 'organizzazione, 
che r iguarda anche le al t re part i d'Italia. Pu r t roppo non sono in grado 
di t rovare il d o c u m e n t o del genera le Fer ra ra in cui si fa espresso 
r i fer imento ad u n a modifica della dislocazione dal Friuli ad al tre zone 
d'Italia, Lombard ia e p robab i lmen te anche Sud-Italia. Da qua lche par te 
c'è anche l 'espressione «Sud-Italia», m a non so se poi è stata effettiva­
men te realizzata questa diversa dislocazione. 

MARTINI. Vorrei chiar i re u n a volta pe r tut te che il genera le 
Fer rara con questa organizzazione non ha n iente a che fare e che 
l 'organizzazione Gladio è u n a organizzazione ad hoc gestita dal Servizio 
e realizzata pe r un compi to specifico. Se poi in Italia h a n n o proliferato 
organizzazioni di al t ra estrazione, gestite da al t re autor i tà nei famosi 
anni critici e con finalità diverse, ques to è un fatto che esula da quel lo 
che è il compi to del Servizio. Il Servizio ha gestito questa organizza­
zione. Ad ogni m o d o io le posso ci tare a lcuni dati, onorevole Ciccio-
messere ; le posso dire che pe r esempio in Emilia R o m a g n a - che è u n a 
zona che secondo u n a cer ta visione po t rebbe essere cons idera ta a 
rischio - il n u m e r o degli aderent i al l 'organizzazione è di d ic iannove, in 
Abruzzo è di due . Come ho det to p r ima il 70 pe r cen to dell 'organizza­
zione è nella zona a Nord del Po, d igradante dal confine or ienta le verso 
il confine occidenta le . 

CICCIOMESSERE. Quanti sono nel Veneto? 

MARTINI. Cinquanta . Sono duecen to t r en ta solo in Friuli-Venezia 
Giulia. 

CICCIOMESSERE. Le ul t ime affermazioni de l l ' ammiragl io Martini 
mi consen tono di fare al tre due d o m a n d e , le d o m a n d e n u m e r o 2 e 
n u m e r o 4 del mio schema. La d o m a n d a n. 4 si collega alla sua u l t ima 
affermazione. Vorrei sapere se pe r sua conoscenza a n c h e altri organi­
smi dello Stato avevano organizzazioni simili, paral le le all 'organizza­
zioni Gladio, par lo del Sisde, dell'Ufficio affari riservati, o al t ro. 

Non r iesco a spiegarmi c o m e mai, dal m o m e n t o che t ra le ipotesi 
con templa te vi e ra quel la del sovver t imento in te rno , non ci fosse un 
rappor to fra questa organizzazione e quel la control la ta dal Ministero 
del l ' in terno. E rano asso lu tamente impermeabi l i questi due livelli o vi 
era una forma di col laborazione nei confronti del Sisde e, pr ima, 
dell'Ufficio affari riservati? 

MARTINI. Non conosco al tra organizzazione. C o m u n q u e Gladio 
era una s t ru t tura mil i tare. Fino al 1977, con la legge n. 801 , pratica­
men te fino ai p r imi mesi del 1978 il Sifar d ipendeva dallo Stato 
Maggiore della difesa, e ra quindi u n a s t ru t tura esc lus ivamente mil i tare 
che non aveva nul la da spar t i re con nessun 'a l t ra s t ru t tura non mil i tare 
esistente nel Paese. 
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CICCIOMESSERE. Lei p r ima ha fatto un a c c e n n o a propos i to del 
genera le Ferrara . Ha det to: «Se altri...». 

MARTINI. C'è tut ta u n a le t tera tura sul «piano Solo», su De Lorenzo 
e così via. Ma questo non ha nul la a che fare con l 'organizzazione 
Gladio. 

CICCIOMESSERE. Sono poco interessato ai 622 m e m b r i di Gladio. 
C o m u n q u e vorrei far no ta re che nei documen t i pervenut i si fanno molt i 
e diversi numer i . Si par la di 2.100 quadr i , ad esempio; m e n t r e in un 
al t ro d o c u m e n t o vi è un e lenco dettagliato pe r quan to c o n c e r n e le 
uni tà di guerriglia di p ron to impiego. L'unità Stella a lpina avrebbe 
eredi ta to Osoppo con 600 uomin i tendent i a diventare 1.000, più altri 
1.000 mobilitabili . Cifre analoghe r iguardano altre unità, pe r cui risul­
tano n u m e r i ben diversi alla fine. 

Ora, a p resc indere dalla definizione dei 622 quadr i , ciò che mi 
interessa maggiormente è il p r o b l e m a dei gregari . Lei dovrà conveni re 
che , t ra t tandosi di u n a organizzazione di resistenza, ev iden temente non 
poteva essere concepi ta e gestita da soli 622 uomin i . Nell ' ipotesi di 
occupazione (fatte salve a l cune riserve che ho già espresso su tale 
ipotesi) ev iden temente la d imens ione della s t ru t tura mil i tare doveva 
essere ben altra. Dai documen t i risulta che si prevedeva che l 'organiz­
zazione avrebbe avuto il cosiddet to effetto cellula, vale a dire u n a 
capaci tà di u l ter iore aggregazione s t imolata dai singoli quadr i adde­
strati. Vorrei al lora sapere , ammiragl io , quale è la valutazione n u m e r i c a 
dei gregari e quale rappor to esisteva con il servizio R e con la quinta 
sezione. Dubito che questi gregari fossero scelti a u t o n o m a m e n t e senza 
a lcuna verifica o cont ro l lo da par te dell 'organizzazione. Essi infatti 
av rebbero costi tuito l 'eserci to di resistenza e quindi u n a forma di 
cont ro l lo da par te dei vertici dei servizi di sicurezza ci doveva p u r 
essere. Ma allora quale era il r appor to con questi gregari? Esistono 
degli e lenchi relativi a questa componen te? 

Vorrei fare un ul ter iore r i fer imento pe r capire meglio. Nei docu­
ment i pervenut i si par la dell 'organizzazione Osoppo, confluita nel 
nuc leo Stella alpina, costi tuita da 4.484 unità , che viene sciolta nel 
1956. Queste sono le d imens ioni sol tanto pe r u n gruppo . Immag ino 
che , t enendo con to delle varie regioni e di altri dati, ci fossero migliaia 
di pe r sone mobilitabili . Ebbene , c o m e si ar t icolava questo r appor to con 
i gregari? Vale a dire con il s econdo livello? 

MARTINI. Il Servizio gestiva so lamente i 622 quadr i , p e r ò è ch iaro 
che si operava in u n a zona in cui e rano state present i formazioni 
par t igiane che avevano combat tu to . Ten iamo presen te che un n u m e r o 
consis tente di uomin i operava a r idosso della frontiera iugoslava e che , 
c o m e tutti sanno , la gente di frontiera (ed io sono u n o di questi) ha un 
senso patr iot t ico pa r t i co la rmente spiccato. È chiaro che o g n u n o di 
questi uomin i doveva rappresen ta re un nuc leo a t to rno al quale si 
sa rebbero aggregati altri gruppi di resistenza. Però la gest ione del 
Servizio r iguardava solo questa intelaiatura di base . Che poi u n a par te 
di questi uomin i avesse fatto par te in passato della formazione Osoppo 
mi pa re probabi le . Che u n a par te di vecchi appar tenen t i alla Osoppo 
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spon taneamente , in caso di necessità, avesse po tu to aggrergarsi a 
questa organizzazione di resistenza mi s embr a anche a l t amente proba­
bile. Tuttavia il Servizio gestiva so lamente questa re te che doveva 
servire c o m e nuc leo di aggregazione, nel suo n u m e r o l imitato, pe r 
formazioni quant i ta t ivamente più rilevanti . 

Come ho già det to p r e c e d e n t e m e n t e , quando si occupa un terri to­
rio, un cer to n u m e r o di repar t i viene travolto, si sbanda e può 
raggiungere le uni tà di resistenza. Quindi il fatto che nella zona fossero 
state sciolte organizzazioni for temente nazionaliste lascia pensare che 
alcuni e lement i di queste avrebbero po tu to in futuro - dopo l 'occupa­
zione eventuale , non p r ima - aggiungersi alla re te che era stata 
impianta ta e gestita dal Servizio a quel l ' epoca . 

PRESIDENTE. Vorrei un ch ia r imento s empre a l l ' in terno della 
d o m a n d a del l 'onorevole Cicciomessere . Se la s t ru t tura di resistenza è 
stata creata pe r l ' ipotesi di occupazione , il d imens ionamen to del 
mater ia le messo a disposizione non poteva essere regolato esclusiva­
m e n t e sui 622 quadr i che cost i tuivano i capi aggregatori , m a doveva 
essere commisu ra to all 'esigenza di r ifornire u n cer to n u m e r o di uomin i 
che avrebbero costi tui to l ' intero eserci to di resistenza. Allora il d imen­
s ionamento dei deposit i di a rmi pe r quant i uomin i era previsto? 

MARTINI. Per u n n u m e r o l imitato di gente . Ogni deposi to conte­
neva non più di due o t re mi t ra e qua lche pistola. Queste a rmi pe rò 
dovevano servire c o m e base di par tenza pe r u n a guer ra di resistenza. In 
un secondo m o m e n t o sa rebbero state pa racadu ta te al tre a rmi , pe rchè 
questa operazione di p a r a c a d u t a m e n t o sarebbe stata più facile poten­
dosi riferire già a nucle i predispost i di resistenza piut tosto che lanciare 
le a rmi a caso. Lei inol tre mi ha chiesto le carat ter is t iche del persona le 
aggregato. Ebbene , q u a n d o si c o n d u c e u n a guer ra par t igiana n o n si va 
a vedere la tendenza poli t ica di c iascuno: si fa il par t ig iano e basta. Lo 
scopo finale è di comba t t e re l 'eserci to invasore. Il n u m e r o di a rmi che 
avevano a disposizione era sufficiente, ad esempio , pe r iniziare a 
ca t turare le a rmi del l 'eserci to nemico a t t accando s ingola rmente i vari 
soldati. 

CICCIOMESSERE. Vi era o no un rappor to organico fra la quinta 
sezione e i gregari? Mi s embr a che lei abbia r isposto di no . Quindi non 
conoscevate l ' identità dei gregari o arruola t i o contat tat i dai 622 quadr i . 

MARTINI. Non e rano contat tat i . Si supponeva che , qua lora si fosse 
verificata l ' invasione, i quad ro avrebbero fatto nuovi proseli t i . 

CICCIOMESSERE. Queste azioni non si improvvisano. Quegli uo­
mini dovevano ben avere il quad ro genera le di co loro a cui rivolgersi; 
dovevano avere degli e lenchi di pe r sone e di conoscent i . 

MARTINI. Era gente che viveva in un terr i tor io abitato e quindi 
conosceva la gente del luoogo. 
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Conoscono la gente , quindi sanno chi sono quelli con i quali h a n n o 
combat tu to , nel caso della Osoppo la guer ra part igiana, si sa rebbero 
rivolti ai compagni loro nella guer ra part igiana. 

CICCIOMESSERE. Una missione della quale e r ano incaricat i questi 
quadr i , è indicato nei documen t i , è l'effetto cellula, il compi to di 
conta t ta re pe r sone even tua lmente da utilizzare. Lei p u ò r i spondere di 
no e il discorso si chiude: non vi era nessun rappor to t ra il Servizio e i 
gregari , c o m e vengono definiti, non è u n a mia invenzione, in tutti i 
document i? Nel d o c u m e n t o che p r ima ho citato si fa u n a pianta 
organica dei quadr i e dei gregari , che pa r tono su basi scientifiche, ci 
sono anche formule ma tema t i che nel r appor to t ra quadr i e gregari . 
Quindi , voi non avevate nessun cont ro l lo , nessuna informazione dei 
gregari? 

MARTINI. No. Tutto si fermava ai 622. 

CICCIOMESSERE. La terza d o m a n d a r iguarda l ' indot t r inamento 
dei responsabil i di Governo e delle Forze a rmate . Risulta che questo 
indo t t r inamento sia stato fatto con modal i tà diverse: p e r a lcuni c'è stata 
u n a comunicaz ione e r iguarda Craxi, Spadolini , Goria, Zanone , De 
Mita, Martinazzoli e Andreott i pe r altri ci risultava vi sia stato un vero 
briefing: Andreott i , Cossiga, Gui, Forlani , Lattanzio, Ruffini, Lagorio. 
Risulta poi che altri h a n n o visitato, a par te Macis che non è nel l ' e lenco, 
e sono Taviani, Gui, Adreotti , Cossiga, Lagorio, Sanza, Zanone e Rubbi, 
o avuto anche un 'esper ienza in Sardegna. 

La mia d o m a n d a è questa: c o m e mai vi è u n diverso livello di 
informazione? Alcuni h a n n o avuto u n a comunicaz ione , altri u n briefing. 
Come mai non vi è c e n n o di altri Ministri, Presidenti del Consiglio, 
Ministri della difesa, cioè Rumor , Fanfani, Moro, Leone, Segni, Restivo, 
Tremel loni e Gaspari? 

MARTINI. Quello che avveniva p r ima del 1984 è u n a mater ia che 
non mi r iguarda. Posso pe rò dire che p r ima esisteva u n a prassi sal tuaria 
in occas ione di non so quale evento, pe r cui sono stati, c o m e lei ha 
detto.. . 

CICCIOMESSERE. Ho d iment ica to Tanassi, si scrive espressamente 
che Tanassi non è stato informato. Vorrei capire le ragioni di ques ta 
diversità. 

MARTINI. Pr ima del 1984 le autor i tà poli t iche e r ano oggetto di un 
briefing e t ra queste autor i tà pol i t iche sono state indot t r inate , c o m e lei 
ha det to, Cossiga, Forlani , Gui, Lattanzio, Ruffini e Lagorio. 

Il c en t ro di Alghero è stato visitato da Taviani e Andreott i , Cossiga 
e Lagorio. Di Rubbi pa r le rò dopo. 

Nel 1984 quando arrivai, a par te il fatto che e ra for temente 
d iminui to l ' interesse pe r questa operaz ione Stay behind, decisi au tono­
m a m e n t e di informare il Pres idente del Consiglio e il Ministro della 
difesa. Preparai un pezzo di car ta che se passe remo alla seduta segreta 
io leggerò. Feci f irmare a tutti , con l 'esclusione di Fanfani e Gaspari 



Senato della Repubblica - 437 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI- DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

non pe r sfiducia o pe r catt iveria o un 'omiss ione ecce tera , m a pe rchè , 
s iccome il p r o b l e m a non era pressante e ho avuto un paio di occasioni 
pe r anda re a Palazzo Chigi in quel per iodo , vista la brevi tà del Governo 
non l 'ho fatto firmare. Può darsi che io abbia sbagliato. 

Che io cercassi di sollevare il velo di segretezza che esisteva a t to rno 
alla base è d imost ra to dal fatto che i due sot tosegretar i che non e rano 
tenut i ad essere informati , i due sot tosegretar i ai Servizi, Sanza e Rubbi , 
furono portat i nella base e gli fu spiegato a cosa servisse. La base , sia 
ben chiaro, ha avuto un decrescen te impiego in Stay behind e u n 
c rescente impiego invece in operazioni diverse, c o m e cen t ro addestra-
tivo dei repart i speciali delle Forze a rma te , del Servizio, e c o m e cen t ro 
addestrat ivo dei repar t i speciali delle Forze a rma te in qua lche caso 
sono stati addestrat i anche e lement i par t icolar i s t ranier i . Questi ele­
ment i non sono esseri misteriosi , è gente del Servizio che viene in Italia 
pe r addestrarsi , t enu to con to che le nos t re condizioni c l imat iche sono 
migliori di quelle present i in altri paesi . I tedeschi vengono a sparare a 
D e c i m o m a n n u pe rchè vi è u n a pe rcen tua le super iore di cielo azzurro. 
S iccome Alghero si pres ta anche a l l ' addes t ramento subacqueo , è chiaro 
che a lcuni del Nord prefer iscono venire da noi. Quindi , h o invitato i 
due sot tosegretari a venire ad Alghero e gli ho dato u n a spiegazione 
sulla base. 

PRESIDENTE. S iamo fuori dei limiti della nos t ra inchiesta. Desi­
dero prec isare le d o m a n d e rivolte dal l 'onorevole Cicciomessere: negli 
anni '70, ' 71 , '72, '73 , nel pe r iodo in cui noi ope r i amo c o m e Commis­
sione, quali e r ano i politici informati della s t rut tura? 

CICCIOMESSERE. Come mai questa «discriminazione» è stata fatta 
anche nei confronti dei capi di Stato Maggiore della Difesa e delle 
Armi? Dai documen t i pervenut i r isulta che in a lcuni casi tutt i i capi 
sono stati informati m e n t r e in altri casi non lo sono stati. 

PRESIDENTE. Quali e r ano i politici informati negli ann i '70, ' 71 , 
'72, '73 e '74? 

MARTINI. Nessuno, pe r chè Cossiga è stato «briffato» nel '67, Gui 
nel '68, Forlani nel '75, Lattanzio nel '76, Ruffini nel '77, Lagorio 
nell '80. 

PRESIDENTE. Quindi , devo capire che i President i del Consiglio e 
i Ministri della difesa del pe r iodo non sono stati mai informati . 

MARTINI. Dunque , il cen t ro di Alghero è stato visitato nel '58 da 
Taviani, nel '61 dal l 'onorevole Andreott i , nel '65 a n c o r a dal l 'onorevole 
Taviani, nel '67 da Cossiga, nel l '80 dal l 'onorevole Lagorio. 

PRESIDENTE. Nel pe r iodo del nos t ro interesse pr inc ipale non 
r isul tano quindi par t icolar i briefing o avvert iment i . 

CICCIOMESSERE. Il p r o b l e m a è c o m e mai R u m o r non è stato 
informato. 
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MARTINI. Non c 'ero , non so r i spondere . 

PRESIDENTE. Anche sugli Stati maggiori n o n sa quindi rispon­
dere . 

MARTINI. Durante il mio per iodo ho fatto firmare a n c h e ai capi di 
Stato Maggiore della Difesa, e ai capi di Stato maggiore . Genera lmente 
ho saltato il capo di Stato Maggiore del l 'Aeronaut ica m a non pe r 
d iment icanza, in qua lche caso ha anche firmato m a d ipendeva dalle, 
d ic iamo, occasioni . S iccome l 'Aeronautica non ha repar t i speciali che 
fanno addes t r amen to ad Alghero, la mia a t tenzione e ra focalizzata sui 
capi di Stato Maggiore del l 'eserci to , della mar ina , sul capo di Stato 
Maggiore della difesa. 

CICCIOMESSERE. Vorrei sapere se conferma che il Comitato di 
coo rd inamen to pe r la gue r ra non or todossa, costi tui to a l l ' in te rno dello 
Stato Maggiore della difesa, è stato sanci to dal Ministro della difesa 
Spadolini . 

MARTINI. Sì. 

CICCIOMESSERE. C'è u n a cont raddiz ione a propos i to dell 'infor­
mazione di cui p r ima , nel senso che da u n a par te il min is t ro Spadolini 
ha avuto solo u n a comunicaz ione e, dall 'al tra, è stato par te attiva nella 
costi tuzione di ques to comi ta to , m a ques to è un al t ro p rob lema . 

MARTINI. Non è vero, b isogna chiar i re questo aspet to . In to rno al 
1985 vi è stata u n a confluenza di pianificazione operat iva t ra le 
operazioni non or todosse condot te dalle forze militari even tua lmente 
travolte da u n a occupaz ione alleata o aviolanciata nel le retrovie e 
questa organizzazione clandest ina. Il minis t ro della difesa pro tempore, 
che era il sena tore Spadolini , si l imitò ad approvare u n a pinanificazione 
c o m u n e , m a non ha avuto m a n o in questa casa. Ad un cer to pun to gli 
chiesi, pe r semplificare il p rocesso , di approvare u n a pianificazione 
c o m u n e , lui disse sì e basta. 

PRESIDENTE. Approfondi remo questo aspet to. 

CICCIOMESSERE. Se abb iamo capi to bene , c o m e definizione ge­
nera le la guer ra non or todossa ha due art icolazioni: le operazioni 
gestite dai Servizi c landest ini e le operazioni mili tari n o n convenzio­
nali, a l m e n o così appare . Ci sono anche delle sigle in proposi to . 

Mi s embra che il Ministro della difesa, sena tore Spadolini , nel 
m o m e n t o in cui decise di conglobare a l l ' in terno di u n un ico comita to 
di coo rd inamen to tut te queste attività non or todosse , doveva essere al 
co r ren te del fatto che , re la t ivamente alle operazioni c landest ine , si 
t rat tava di Gladio, men t r e , pe r quan to r iguardava la guer ra convenzio­
nale, la compe tenza era delle Forze a rma te . Non c redo si firmino 
documen t i senza sapere di cosa si tratta. 

MARTINI. Aveva firmato p r e c e d e n t e m e n t e un foglio da m e scri t to. 
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LIPARI. Sarebbe o p p o r t u n o dare le t tura di ques to foglio. 

PRESIDENTE. I documen t i sono a disposizione di tutti e questi 
aspetti ve r r anno approfondit i . Non voglio p o r r e limiti, voglio sólo dire 
che i documen t i possono essere letti dai commissar i . Ci s a ranno poi 
ul ter iori fasi di approfondimento e n o n vorrei ope ra re su informazioni 
che non siano filtrate dalla conoscenza di chi viene a tes t imoniare . Sarà 
il Ministro stesso a riferirci sugli atti firmati. 

Comunque , p rego l 'ammiragl io Martini di leggere questo docu­
men to . 

(La Commissione decide a questo punto di procedere in seduta 
segreta trattando argomenti riservati). 

... Omissis ... 

CICCIOMESSERE. Nei documen t i si afferma che del ritiro dei 
conteni tor i t ra il 1971 e il 1972 non fu data comunicaz ione agli alleati: 
perchè? 

In secondo luogo, tutti i d o c u m e n t i fanno r i fer imento, a proposi to 
di Aurisina, a qua t t ro conteni tor i , m e n t r e il d o c u m e n t o dei Servizi fa 
r i fer imento, a propos i to di quel sito, a sette conteni tor i . 

Come mai questa discrepanza? Sono stati poi recupera t i , da par te di 
chi, c o m e ed altro? Non risulta nè dai Carabinieri , nè da altri che ci 
fossero sette conteni tor i ; infatti i Carabinier i in u n a p r i m a fase ne 
h a n n o r invenuti t re e poi in u n a seconda fase un al t ro, m e n t r e in un 
d o c u m e n t o ufficiale con u n a serie di omissis lì deposi ta to si par la 
ins is tentemente di sette conteni tor i . 

Altra domanda . A propos i to di questi conteni tor i si fa r i fer imento 
ad esplosivo che non doveva esserci , cioè si afferma espressamente che 
in u n o di questi conteni tor i non mancava nul la m a c 'era dell 'esplosivo 
che non doveva esserci . 

MARTINI. Alla p r ima d o m a n d a r i spondo che non lo so se sia stato 
comun ica to o m e n o agli alleati. So di un Nasco; pe r ò den t ro u n Nasco 
c ' e rano diversi pacchi e q u a n d o lei par la di sette conteni tor i p u ò darsi 
che parli di pacchi . Non so quant i pacchi ci fossero den t ro il conteni­
tore . Ad Aurisina mi risulta che ci fosse u n Nasco. 

BOATO. I Carabinier i d icono quat t ro , i Servizi sette. 

MARTINI. Non lo so, ones t amen te n o n ho approfondi to questo 
pun to . 

Riguardo alla terza d o m a n d a r iguardante l 'esplosivo non so pe r chè 
non ho approfondi to ques to fatto. 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Signor ammiragl io , nel 
p r eambo lo che lei ha fatto nel r accon ta rc i c o m e nel 1976 lei si occupò 
di questa faccenda, ha det to quasi t es tua lmente - mi cor regga se ho 
appunta to male - che non si è s tupito in quan to non è fatto s traordina­
rio che a l l ' in terno dei Servizi esistano ca tene a n o m a l e p e r situazioni o 
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iniziative part icolar i . Le d isp iacerebbe spiegare u n p o ' megl io queste 
situazioni e iniziative par t icolar i che d a n n o origine a ca tene anoma le 
che se non spiegate in ques to caso po t r ebbe ro dare origine ad u n a 
er ra ta interpretazione? 

MARTINI. Non esiste u n a ca tena anoma la nel senso che u n o 
organizza u n a s t ru t tura al di fuori della legge, o con t ro la legge, o che 
faccia delle cose part icolar i . Però i Servizi agiscono a n c h e a l l ' in terno 
con delle parat ie s tagne abbastanza consistenti . Tanto è vero che sono 
ent ra to al Servizio p ra t i camente all ' inizio del 1970 o alla fine del 1969, 
l 'ho lasciato nel 1972 pe r effettuare u n pe r iodo a «bordo», son r i torna to 
nel 1974 e confesso che non avevo a lcuna idea della cosiddet ta 
operazione Gladio finché non mi fu comun ica to nel 1976. Ones tamente 
non mi sono stupito mol to p e r c h è è u n a cosa che in c a m p o Nato già si 
sentiva, qualcosa doveva esserci . 

Anche a t tua lmente nel Servizio ci sono a lcune operazioni e strut­
tu re che riferiscono a m e d i re t t amente senza nessun t rami te pe r il 
sempl ice motivo che questa è la vita dei Servizi, che m e n o pe r sone 
sappiano di a lcune operazioni e cose su cui si vuole m a n t e n e r e u n a 
par t icolare riservatezza è u n fatto fisiologico a l l ' in terno dei Servizi m a 
questo non significa che queste s t ru t ture , che fanno d i re t t amente 
r i fer imento al capo, debbano essere necessa r iamente deviate o neces­
sa r iamente illegali. 

Per esempio a lcune part i dell 'attività sigint-elint fanno capo diret­
t amen te al capo servizio, m a ques to succede in tutti i Servizi del m o n d o 
e non solo in Italia. 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Preciso megl io la mia do­
manda . Evidentemente tu t to ques to sarebbe n o r m a l e nel caso in cui 
tut to fosse perfetto, nel senso che il capo Servizio è u n a pe r sona che si 
occupa solo della difesa degli interessi nazionali sopra t tu t to nei con­
fronti del l 'opera di intelligence verso l 'es terno e il responsabi le poli t ico 
si p r eoccupa anche di questo . 

Alla luce di questo , s i ccome f rancamente non r iesco a compren­
dere quale differenza ci sia t ra la s t ru t tura Gladio, il cosiddet to Sid 
paral lelo, la Rosa dei venti , il Supers ismi e s iccome queste diverse fasi 
appa r t engono a diversi per iodi della vita dei Servizi le sarei grato se 
volesse spiegarci questa differenza, se esistono o sono esistite queste 
s t ru t ture e se possono essere riferite ad attività normal i o ad attività 
cosiddet te deviate dei Servizi. 

MARTINI. Il Sid paral le lo , il Supersismi, la Rosa dei venti e al tre 
cose sono venuti fuori success ivamente , non e rano s t ru t ture legali nel 
Servizio: o fanno par te di deviazioni o fanno par te di iniziative estem­
poranee . Quando il s ignor Spiazzi u l t imamen te con u n a cer ta dose di 
p ro tagonismo ha conc lama to dei legami, lui non aveva nessuniss imo 
legame con l 'operazione Gladio. 

La organizzazione Rosa dei venti poteva esistere o m e n o , n o n lo so 
pe r chè non m e ne sono mai occupa to , m a non ha a lcun legame con 
l 'operazione Gladio. 
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Il Supers ismi è venuto fuori a l l ' epoca di Pazienza, m a non ha 
nessun legame con l 'operazione Gladio. 

Riguardo al Sid paral le lo non so n e a n c h e di che cosa si parl i . 

CICCIOMESSERE. È scri t to nella coper t ina del d o c u m e n t o di 
Andreott i . 

MARTINI. Uno lo p u ò ch iamare c o m e vuole. 

PRESIDENTE. Il deputa to Staiti domandava se si t rat ta della stessa 
cosa con due nomi diversi ed è stato r isposto di no . Il p r o b l e m a è u n 
al tro e cioè se esis tendo u n a seconda s t ru t tura del t ipo Rosa dei venti 
pe r caso a lcuni m e m b r i , essendo anche «gladiatori», potessero aver 
avuto un in terscambio . 

MARTINI. No, nessuno di quelli coinvolti nel la Rosa dei venti 
aveva a lcun legame. Vorrei prec isare che sono stati fatti u n cer to 
n u m e r o di control l i incrociat i da noi con i nostr i schedar i , quelli 
de l l ' an t i te r ror ismo e del contro-spionaggio, e poi sono stati passati alla 
Polizia e ai Carabinier i . Pu r t roppo avevo previsto questa pubbl ic i tà 
pe rchè quando si è t roppi a conosce re un cer to n u m e r o di nomi alla 
fine i 622 vengono messi in piazza, cosa che pe r sona lmen te non mi 
piace. Però posso dire che nessuno dei 622 è mai stato coinvolto in 
nessun fatto, nè di t r ame , nè eversivo, nè ci sono stati col legament i con 
fatti eversivi. Ci sono t re o quat t ro sui quali si po t rebbe discutere . 

PRESIDENTE. S iccome lei ha det to che questi nomi po t r ebbe ro 
andare in piazza e s i ccome s tamat t ina abb iamo letto in u n a rivista un 
e lenco di nomi e noi non li abb iamo anco ra avuti, il Comita to pe r i 
servizi non li ha a n c o r a avuti, a suo giudizio c o m e fa u n a rivista ad 
avere questi nomi visto che i due organi ai quali devono essere mandat i 
non li h a n n o ancora? 

CASINI. Sa ranno stati i magistrat i . Questo è grave. 

BELLOCCHIO. Vorrei ch iedere un ch ia r imento a l l ' ammiragl io il 
quale più volte ha confermato che lui a s sume la responsabi l i tà dei 
Servizi dal 1984 in poi. Se è vera questa tesi alla quale io profonda­
men te c redo , non p u ò darsi il caso, ammiragl io , che , du ran te la sua non 
responsabil i tà, qua lche e lenco sia stato purga to facendo sì che oggi lei 
assume la responsabil i tà di dirci che fra i 622 non vi sono e lement i che 
h a n n o avuto a che fare con le v icende r icordate? Ma al lora due sono le 
cose: o lei a ssume la pa tern i tà e la responsabi l i tà di tut to il Servizio da 
quando è sor to fino ad oggi oppure , pe r quan to la r iguarda, deve far 
r i fer imento dal 1984 ad oggi. Le ch iedo di sciogliere ques to n o d o che ci 
impedisce di anda re avanti . 

MARTINI. Io mi a s sumo la pa tern i tà dei 622 che pe rò r isalgono 
anche al pe r iodo p receden te alla mia gest ione. Assumo d u n q u e la 
paterni tà pe r 622 nominat ivi , la gran par te dei quali , anzi p iù dell '80 p e r 
cen to di loro, è stato a r ruo la to in epoca p receden te alla mia gest ione. 
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Quelle 622 pe r sone sono state control la te at t raverso tutti i sistemi 
possibili. 

PRESIDENTE. Ci ha poi det to di aver compiu to control l i incrociat i 
dai quali risulta che nessuno di loro è stato inquisito, a vario titolo, 
nelle vicende quali quel le della Rosa dei venti o del golpe Borghese . 

TOSSI BRUTTI. ... t ranne. . . 

MARTINI. Il «tranne» si riferisce a dei casi, provati , di omonimia . 
Noi abb iamo det to - e il giudice Casson lo ha cont ro l la to personal­
m e n t e - che , pe r esempio , il famoso Bertoli non c 'en t ra pe r chè c 'è un 
al tro Bertoli . Si è visto che Bertoli , quel lo della b o m b a alla ques tura di 
Milano, non c 'en t ra n iente con l 'organizzazione Gladio. Il «tranne» si 
riferisce d u n q u e ad a lcuni casi controvers i che sono stati accer ta t i dal 
giudice. 

PRESIDENTE. Allora noi regis t r iamo - pe r non to rnarc i sopra in 
futuro - che lei a s sume la pa tern i tà dei 622 che li ha control la t i anche 
pe r il per iodo p receden te al suo e che questi non sono coinvolt i in altri 
p roced imen t i giudiziari, n o n c h é che i casi di o m o n i m i a sono stati 
chiariti . 

MARTINI. È così. 

PRESIDENTE. Su questo così non to rn i amo più. Q u a n d o io ho fatto 
la d o m a n d a su c o m e gli e lenchi sono passati alla rivista «Europeo», non 
c redo che l 'ammiragl io mi vorrà r i spondere che sono venut i fuori dal 
Sismi. Credo di po te r dire così. 

BOATO. Lasci che sia l ' ammiragl io Martini a dirlo o p p u r e a tacere . 

PRESIDENTE. Allora pass iamo in seduta segreta. 

(La Commissione decide a questo punto di passare in seduta segreta 
trattando argomenti riservati). 

... Omissis ... 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Credo che l ' ammiragl io abbia 
capi to pe rchè ho fatto questa domanda . L'ho fatta p e r c h è c 'è u n a 
differenza t ra queste quat t ro sigle, ch iamiamole così, t an to pe r inten­
derci , alla luce dell 'affermazione che lavorando i Servizi anche a 
compar t imen t i stagni ed esis tendo ca tene di c o m a n d o pe r de te rmina te 
iniziative di un cer to t ipo, tut to ques to c rea u n interrogat ivo che questa 
Commiss ione nel l imite del possibile t en te rà di r isolvere. 

Vorrei pe rò to rna re un a t t imo ad u n a spiegazione più approfondi ta 
su u n a quest ione che è stata p ropos ta dal l 'onorevole Cicciomessere . 
Anche a me risulta che 622 pe r sone s iano un p o ' poch ine , sopra t tu t to se 
diluite nel t empo , pe r cont ras ta re od organizzare u n a rete di guerrigl ia 
alle spalle delle t ruppe occupant i . E non r iesco a pensa re che il 
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responsabile , cioè l 'unità singola, non si attrezzi, quan to m e n o mental ­
men te , p ropr io p e r c h è opera e vive in u n a de te rmina ta zona, p e r 
individuare i soggetti che po t r ebbe ro essere sensibilizzati e indot t r inat i 
ad u n a cer ta operazione. Voglio al lora d o m a n d a r e se risulta a l l 'ammi­
raglio che i 622 si s iano sensibilizzati in ques t 'opera o se - m a su questo 
ha già fornito u n a risposta - lui a s sume u n a responsabi l i tà solo pe r i 
622 e non pe r gli eventuali gregari . È così? 

MARTINI. Sì, cer to . 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Mi res tano solo p o c h e do­
mande . Dalle car te in nos t ro possesso risulta - ed è pe r ques to che 
faccio tale r i fer imento - che un cer to co lonnel lo Minervino dei carabi­
nieri di Milano avesse chiesto la facoltà di querelars i pe r u n ar t icolo 
apparso su «Il t e m p o illustrato» in cui si par lava di deposit i tenut i 
presso le stazioni dei carabinier i , deposit i che avrebbero dovuto essere 
consegnat i a pe r sone indicate dal Sid che avrebbero dovuto p resen ta re 
un mezzo biglietto da mille lire a cui doveva cor r i spondere u n al tro 
chiuso in busta, pe r un eventuale golpe. Lei ammirag l io sa qualcosa di 
questa vicenda? 

MARTINI. No. 

STAITI DI CUDDIA DELLA CHIUSE. Come non sa n e p p u r e nul la 
della vicenda Fumagall i e della v icenda Esposti, Pian del Rascino? 

MARTINI. Non sono collegabili con l 'operazione Gladio. 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. E con l'attività dei servizi del 
Sid? 

MARTINI. Il car teggio di al lora non lo so, so pe rò che queste 
attività non sono collegabili con l 'operazione Gladio. 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Le spiego il p e r chè della mia 
domanda . Oramai da molt issimi anni mi sto a r rovel lando il cervel lo pe r 
capire c o m e mai a l l ' indomani della strage di piazza della Loggia a 
Brescia comparve sul «Corriere della Sera» u n identikit che era la 
fotografia «sputata», senza la barba , di Giancarlo Espositi. Giancarlo 
Espositi si e ra a l lontanato da Milano d icendo: «I carabinier i ci hanno, 
tradito» e fu poi «fatto fuori», conflitto a fuoco o m e n o , a Pian del 
Rascino. \J identikit pe rò non era credibi le in quan to aveva u n a ba rba di 
oltre un mese . 

Passo alle u l t ime t re d o m a n d e . Le risulta che con l 'operazione 
Gladio o c o m u n q u e con operazioni legate ai Servizi abbia avuto a che 
fare anche il dot tor Feder ico Umber to D'Amato dell'ufficio affari 
riservati? 

MARTINI. No, lui faceva u n mest ie re asso lu tamente ind ipendente . 
Penso che i capi del Sid o del Sifar de l l ' epoca conoscessero il do t tor 
D'Amato in quan to era u n personaggio impor tan te del Ministero dell ' in-
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t e rno , così c o m e io conosco il d i re t tore del Sisde, m a . n o n c'è un 
rappor to operat ivo. Anzi, col d i re t tore del Sisde abb iamo fatto a volte 
delle cose ins ieme, m a non mi risulta che.. . 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Tra i n o m i dei «gladiatori» o 
c o m u n q u e riferibili alle vicinanze di ques ta operazione, figura il n o m e 
di .Giovanni Ventura? 

MARTINI. Il Giovanni Ventura associato a Freda? No assoluta­
men te , non se ne par la neanche . 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Desidero p o r r e un 'u l t ima 
domanda , che non so se il Pres idente ammet t e rà . 

Vorrei sapere se ne l l 'operaz ione Cecoslovacchia fu acquisi to solo il 
fascicolo cosiddet to Orfei o anche altri fascicoli. 

MARTINI. Onorevole Staiti, lei ha svolto su l l ' a rgomento un ' inter­
rogazione in Par lamento . Le r i sponderò , quindi , che il carteggio ceco­
slovacco, che s t iamo u l t imando di esaminare , cont iene dec ine di nomi 
italiani, tuttavia sol tanto su c inque finora abb iamo acquis i to e lement i 
pe r poterl i trasferire al l 'autori tà giudiziaria. 

BELLOCCHIO. Ammiragl io, lei conver rà con m e che la storia del 
nos t ro paese ha vissuto dei per iodi bui su cui da t r en t ' ann i e più non si 
r iesce a sapere la verità. Le do at to che lei stesso ha par la to di ca tene di 
c o m a n d o anomale a l l ' in terno dei Servizi. 

È mia convinzione che h a n n o agito e tu t tora agiscono Servizi 
segreti paralleli , centr i di po te re occult i , quali veri e p ropr i soggetti 
politici, collegati agli apparat i e alle sedi di decis ione istituzionali e 
tuttavia non soggetti ad a lcun cont ro l lo poli t ico e istituzionale e liberi 
quindi da qualsiasi vincolo formale. 

Lei c o m p r e n d e , allora, l ' interesse che anne t t i amo alla sua audi­
zione, t enendo presen te che , c o m e ella g ius tamente ci ha fatto ri levare, 
a s sume la responsabil i tà e la pa terni tà dei fatti verificatisi dal 1984 ad 
oggi. Tuttavia vorrei , p ropr io pe r chè ci t roviamo dinanzi ad u n passag­
gio ve ramen te impor tan te della storia del nos t ro paese , che lei ( tenuto 
con to che il Pres idente del Consiglio ha dichiarato di n o n voler appor re 
a lcun segreto su questa vicenda, t enu to con to che s iamo in presenza di 
u n d o c u m e n t o che , nel suo complesso , definisco l acunoso ed impre­
ciso) ci fornisse la sua col laborazione, soprat tu t to p e r chiar i re a lcuni 
dubbi . 

La p r ima d o m a n d a che des idero rivolgerle è la seguente . A pagina 
1, u l t ima riga e nota a p ie ' di pagina, c 'è u n a nota del genera le Musco. 
Vorrei in tanto pregar la di essere così cor tese da inviarcene copia 
ass ieme agli altri eventuali documen t i di base e collaterali . Le chiedo: a 
chi è indirizzata la nota del genera le Musco? A par te il dest inatar io della 
nota, le autor i tà di Governo venne ro informate della specifica situa­
zione cui si riferisce il genera le Musco? In caso affermativo, che 
reazioni vi furono? In ogni caso, le ana loghe organizzazioni Usa 
esistevano ope rando c landes t inamente o con il consenso delle autor i tà 
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italiane, o quan to m e n o di u n a loro conoscenza e quindi di u n a tacita 
tolleranza? 

Dopo la nota del genera le Musco, cosa h a n n o fatto i Servizi? H a n n o 
seguito la quest ione? E gli Stati Uniti d 'America che s tavano «predispo­
nendo» h a n n o poi predisposto? Quindi , le ana loghe organizzazioni 
h a n n o visto o m e n o la luce? E se è così, fino a q u a n d o sono esistite o 
esistono ancora? 

MARTINI. La nota del genera le Musco cui lei si riferisce è quel la 
del 1951 diret ta dal capo di Stato Maggiore della difesa, genera le 
Marras. Vorrei r icordar le , c o m e lei s i cu ramen te da, che al lora il Sifar 
d ipendeva dal capo dello Stato Maggiore della difesa. 

BELLOCCHIO. Le ho poi chiesto se, a par te il dest inatar io di questa 
nota, che lei in ques to m o m e n t o mi sta d icendo essere stato il genera le 
Marras, le autor i tà di Governo informate della specifica si tuazione cui si 
riferiva la nota. 

MARTINI. Questo non posso dirglielo pe r il sempl ice motivo che 
al lora la ca tena di c o m a n d o te rminava dal capo del Servizio al capo di 
Stato Maggiore della difesa. Quindi la d o m a n d a dovrebbe essere formu­
lata nel senso se il capo di Stato Maggiore della difesa ne abbia 
informato il suo super iore poli t ico. 

BELLOCCHIO. Quindi lei r i t iene non esservi agli atti del Servizio 
a lcun d o c u m e n t o da cui si possa risalire. 

MARTINI. Penso di no . Farò c o m u n q u e u n acce r t amen to in tal 
senso. 

Le posso dire, c o m u n q u e , che tutti gli atti del Servizio viaggiavano 
al lora verso il capo di Stato Maggiore della difesa e quindi non vi era un 
interesse del Servizio al gradino successivo. 

BELLOCCHIO. Nella d o m a n d a seguente , alla p r eceden te collegata, 
le chiedevo se le ana loghe organizzazioni Usa esistevano ope rando 
c landes t inamente o con il consenso delle autor i tà i taliane. 

MARTINI. Questo non glielo so dire , m a r icord iamoci che s iamo 
nel 1951 ed usc ivamo dal Governo mil i tare al leato. 

BELLOCCHIO. Dopo la no ta del genera le Musco è a sua cono­
scenza se i Servizi abb iano seguito la ques t ione e se il Servizio paral le lo 
amer icano , la Cia, che stava «predisponendo» abbia poi predisposto? 

MARTINI. Credo che non si sia fatto nulla, pe r il sempl ice motivo 
che la quinta sezione dell'ufficio R viene costi tuita nel 1956. Ri tengo 
che il pe r iodo tra il 1951 ed il 1956 sia stato u n per iodo di consul tazione 
pe r p r e n d e r e decisioni o even tua lmente p e r p red i spor re u n a decis ione. 

BELLOCCHIO. La seconda d o m a n d a è la seguente . A pagina 2, 
terzo rigo e seguenti , si afferma che la s t ru t tura di resistenza italiana era 
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in fase «di avanzata costi tuzione». Poiché si è det to - mi r ial laccio a 
quan to lei ha p r ima affermato - che gli studi e r ano iniziati nel 1951 ed 
ora si sost iene che l ' intesa t ra Sifar e Cia è del 26 novembre 1956, non 
le s embra s t rano che s iano dovuti t r ascor re re ben c inque anni pe r 
definire u n a cosa così impor tan te? 

MARTINI. Tenuto con to che nel 1956 e ravamo in u n a fase di 
r iorganizzazione delle Forze a rma te , non mi s embra s t rano. 

BELLOCCHIO. Dal 1951 al 1956 t r a scor rono c inque anni , con il 
genera le Musco dei Servizi che avverte che il Servizio paral le lo ameri­
cano sta p red i sponendo nel Nord Italia u n a rete clandest ina, indipen­
den t emen te - io dico - dal farne consapevole il nos t ro Governo, e poi 
passano c inque anni pe r g iungere , il 26 novembre 1956, su u n a cosa 
così delicata e impor tan te , alla st ipula di un accordo . 

Cinque anni pe r un a rgomen to di ques to genere mi pa iono davvero 
un 'e te rn i tà . 

MARTINI. Ones tamente non so darle u n a risposta in questo 
m o m e n t o . Vedrò tra le car te se t ra il 1951 ed il 1956 vi sono stati degli 
atti operativi. 

BELLOCCHIO. Al se t t imo rigo si par la di «precedent i impegni 
intervenut i nella mater ia t ra Italia e Stati Uniti». Ebbene , di quali 
impegni si tratta? Quando sono intervenut i e in quali te rmini? 

MARTINI. Dovrei cont ro l la re , m a mi s embra che nel 1956 venne 
firmato un acco rdo i ta lo-americano. 

BELLOCCHIO. Gliel 'ho det to io: il 26 novembre 1956. Ma poco 
dopo, al set t imo rigo, si par la di «precedent i impegni intervenut i nella 
mater ia tra Italia e Stati Uniti». Le chiedo, allora, leg i t t imamente di 
appagare questa mia curiosità: di quali impegni si tratta? Quando sono 
intervenuti ed in quali termini? Fissiamo la data della firma dell 'ac­
cordo al 26 novembre 1956, m a poi subito dopo si par la di «impegni 
precedent i» . La mia d o m a n d a è quindi legittima. 

PRESIDENTE. Ammiragl io , a m e risulta che noi a l lora e ravamo 
soggetti al t rat tato di pace , che aveva delle clausole anche di l imitazione 
e di esclusione nostra. Poi nel 1949 noi e n t r a m m o nella Nato. Solo nel 
1951 gli amer ican i insistettero presso gli alleati pe rchè venissero tolte 
le clausole di l imitazione pe r il Governo italiano, in m o d o che potesse 
en t ra re a p ieno titolo nella Nato. 

A m e risulta che p r ima del 1956, cioè il 20 o t tobre 1954, fu firmato 
un acco rdo bi laterale Italia-Usa, pe r le basi militari , e che questo 
acco rdo fu negoziato dal minis t ro della difesa Taviani, con clausole che 
r imasero in te rne a l l ' accordo stesso; sol tanto due anni dopo nasce la 
rete c landest ina Stay-behind su l l ' accordo Cia-Sifar con De Lorenzo, il 
26 novembre 1956. Quindi è nel '54 che viene fatto un acco rdo 
bilaterale, p receden te quindi a quel lo del 1956, che nasce sulla soppres­
s ione delle clausole di l imitazione fatte dagli amer ican i nel 1951, 1952, 
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1953, presso gli alleati. Se le date sono queste e, visto che fu u n a lunga 
negoziazione quella del minis t ro Taviani, ques to ci dà delle r isposte. 

BELLOCCHIO. Mi s embra di capire , s ignor Pres idente , che lei 
r i sponde alla mia domanda . Passo quindi alla terza domanda , s ignor 
ammiragl io . A pagina 2, terzo paragrafo, si afferma che nel 1959, l 'Italia 
fu ch iamata a par tec ipare , su r ichiesta della Francia , ai lavori del Ccp 
cioè del Comitato c landest ino di pianificazione, ope ran te ne l l ' ambi to 
dello shape. Si dice che «l'Italia venne chiamata»: in pe r sona di chi? Il 
Sifar o il Governo? 

MARTINI. Il Sifar. 

BELLOCCHIO. E il Sifar provvide ad informare il Governo? 

MARTINI. Questo non glielo so dire pe rchè , c o m e r ipeto, il Sifar 
adiva allo Stato Maggiore difesa e non so quali fossero i rappor t i t ra il 
capo dello Stato Maggiore della difesa e il Governo del l 'epoca. 

BELLOCCHIO. E mi p u ò dire che cosa significa «chiamata»? Cioè si 
trat tò di un invito l ibero o l'iniziativa ebbe un cara t te re in un cer to 
senso costrittivo? Sarebbe util issimo acquis i re il car teggio in te rno al 
r iguardo. 

MARTINI. È stato un invito, pe rchè era il pe r iodo in cui dalla 
posizione iniziale di t re paesi si è passati alla posizione allargata ad ot to 
paesi. 

BELLOCCHIO. La quar ta domanda , ammiragl io . A pagina 3 il 
p r imo rigo dice che nel 1964 il Sifar venne «invitato» ad en t ra re nel 
Cca, cioè nel Comita to c landest ino alleato. Qui si precisa che si è 
t rat tato di un invito, m a si precisa anche che esso venne rivolto al Sifar. 
Ancora una domanda : venne informato il Governo? 

MARTINI. Per questo vale la stessa r isposta che ho dato pr ima. 

BELLOCCHIO. Esiste un carteggio? Credo di sì. 

MARTINI. Credo che il carteggio sia stato inviato al Comitato . 
pa r l amenta re di control lo . 

PRESIDENTE. Quindi lo p o t r e m o acquisire , in quan to abb iamo 
una clausola di in te rscambio con il Comitato. -

BELLOCCHIO. La quinta domanda . A pagina 3, paragrafo 3, se­
conda linea, si dice che l 'organizzazione e ra f o r m a t a l a agenti operant i 
nel terr i tor io che pe r età, sesso ed occupaz ione avessero b u o n e possi­
bilità di sfuggire ad eventuali deportazioni ed in te rnament i . Questo 
conce t to non mi è ch iaro e mi si scusi se dico che mi ha suscitato un 
po ' di ironia. Non si capisce, ad esempio , quale età dovrebbe avere un 
soggetto per sfuggire ad eventuali deportazioni ed in te rnament i : si 
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direbbe un b a m b i n o o u n a pe r sona in età avanzata. Forse fra queste 
categorie anagrafiche sono stati reclutat i gli appar tenen t i alle organiz­
zazioni? 

PRESIDENTE. Può darsi che ci si riferisse a quelli che nella par te 
poli t ica non e rano soggetti ad i n t e rnamen to . 

MARTINI. Sì. Il d iscorso è ques to , seppure la frase p u ò prestars i a 
fare de l l ' umor i smo: le pe r sone recluta te venivano scelte fra gente che 
non fosse pol i t icamente evidente, c o m e ad esempio un sindacalista, un 
attivista, un u o m o poli t ico che potessero essere pe r u n a reazione 
de l l 'occupante immed ia t amen te messi in posizione coatta. 

BELLOCCHIO. È poi spassoso, ammiragl io , il r i fer imento al sesso. 
Anche qui si sarebbe por ta t i a r i tenere pe r un e l emen ta re senso di 
umani tà , pera l t ro , c o m e ben noto , poi l a rgamente disatteso in per iodi 
più o m e n o recent i della storia, che le d o n n e dovessero essere , pe r così 
dire, m e n o a rischio; quindi l 'organizzazione è forse costi tuita a l m e n o 
in larga par te da donne? 

MARTINI. C 'erano delle donne , m a non è che fosse u n e l emen to di 
par t icolare rilievo. Quando è stata scri t ta questa frase si riferiva sola­
men te alla occupaz ione oppu re alla notor ie tà polit ica. Non so, il 
s indaco di un paese gene ra lmen te è il p r i m o ad essere ar res ta to , quindi 
nessun s indaco è stato mai a r ruo la to nell 'organizzazione; u n attivista 
poli t ico, un sindacalista, un capopopolo c o m u n q u e è u n o dei pr imi che 
viene fermato. Quindi si cercava di p r e n d e r e la gente più a n o n i m a 
possibile. Che la frase poi si prest i ad interpretazioni di vario gene re è 
un al tro discorso, pe rò ques to è il conce t to in base al quale veniva 
selezionata la gente . 

BELLOCCHIO. Sui cr i ter i di r ec lu tamen to , p u ò dirci quali e r ano 
gli s t rument i e i cri teri di individuazione, quali le modal i tà di avvicina­
m e n t o e contat to? 

MARTINI. Catena di Sant 'Antonio, quel la che si ch i ama in t e rmine 
tecnico cooptazione. 

BELLOCCHIO. Si p r endevano informazioni in via ufficiale? 

MARTINI. La s t ru t tura difensiva del Servizio, c ioè i carabinier i del 
Servizio, venivano incaricat i di a t t ingere informazioni, c o m e a quell 'e­
poca si p rendevano anche informazioni sulla moglie dell'ufficiale che si 
sposava. In questo caso il filtro era mol to più stret to. 

BELLOCCHIO. Pr ima o dopo il p r i m o avvicinamento? 

MARTINI. Questo non glielo so dire. 

BELLOCCHIO. E questi dati informativi e rano aggiornati periodi­
camente? 
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MARTINI. Dovevano essere aggiornati pe r iod icamente , visto che 
tre sono stati espulsi dall 'organizzazione, u n o pe r chè aveva sposato u n a 
cecoslovacca, l 'altro pe rchè aveva i figli aderent i di Lotta cont inua , il 
terzo pe r chè era un attivista del Movimento sociale. 

BELLOCCHIO. Vuole pe r cortesia me t t e re a verbale quali e r ano 
considera te le controindicazioni pe r l ' a r ruo lamento? 

MARTINI. Le controindicazioni e r ano non il fatto che fossero 
simpatizzanti pe r un de te rmina to par t i to , m a che fossero attivisti di 
part i to. 

BELLOCCHIO. Di quali partiti? 

MARTINI. Di tutti i parti t i , a p resc indere dalla s impatia che u n o 
poteva espr imere . Uno poteva e sp r imere s impatia pe r un qualsiasi 
part i to del l ' a rco costi tuzionale p e r ò non era accet ta to l'attivista di 
part i to. 

BELLOCCHIO. Sono scet t ico e dubbioso su questa risposta, ammi­
raglio, anche in relazione a quel lo che lei mi ha det to c i rca la moglie 
dell'ufficiale, pe rchè si ch iedevano informazioni sulla moglie dell'uffi­
ciale se si veniva a conoscenza che ella appar teneva ad u n a de te rmina ta 
par te politica. Esisteva in mer i to u n a codificazione, ammiragl io , consa­
crata in una normat iva ufficiale? 

MARTINI. Questo non lo so. 

BELLOCCHIO. Lei dovrebbe , a l m e n o dal 1984, da rmi u n a risposta. 

MARTINI. Ma s iccome dal 1984 il n u m e r o degli ar ruola t i è stato 
min imo, ev iden temente p u ò darsi che ci sia u n a n o r m a p receden te . In 
questo m o m e n t o non le so r i spondere , le darò u n a risposta. 

BELLOCCHIO. Ammet tendo che questa n o r m a esista, sa d i rmi se è 
stata modificata o r ipetuta nel t e m p o ed in quali termini? 

MARTINI. Se la n o r m a esiste, c r edo non sia stata modificata nel 
t empo . Lo scopo della Gladio è quel lo di ope ra re nelle retrovie 
del l 'eserci to sovietico. 

BELLOCCHIO. Questo lo so. 

PRESIDENTE. A proposi to della certezza di dire che non sa rebbero 
stati arruolat i attivisti di tutti i partit i , vorrei dire pe r ò che, se fossi stato 
a r ruo la tore del Servizio e avessi t rovato un segretar io di u n a sezione 
comunis ta di Udine... (Ilarità dei commissari). 

BELLOCCHIO. C'era u n a re t r ibuzione pe r gli appar tenen t i all 'orga­
nizzazione? 
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MARTINI. No, era previsto solo il r imborso spese. 

MACIS. Non capisco pe r chè l ' ammiragl io r i sponda con questo 
tono. Tutti sanno cosa è il servizio segreto ed è ovvio che si seguano 
cert i cri teri nel r ec lu t amen to e nel l 'organizzazione. Ora, qui non s iamo 
al caffè e l 'ammiragl io è t enu to a r i spondere adegua tamen te anche a 
delle ovvietà. 

BELLOCCHIO. Vi era u n a impegnat iva a cui i reclutat i e r ano 
sottoposti? 

MARTINI. Credo fosse prevista u n a impegnativa. 

BELLOCCHIO. Crede o è ve ramen te così? 

MARTINI. Contro l lerò e le farò sapere . 

BELLOCCHIO. E rano consent i te le dimissioni? 

MARTINI. Sì. 

BELLOCCHIO. Potevano essere volontar ie o necess i tavano di una 
motivazione? 

MARTINI. Erano volontar ie . 

TOSSI BRUTTI. Si sono verificate dimissioni? 

MARTINI. Non lo so. 

BELLOCCHIO. Nel suo per iodo lei esc lude il verificarsi di dimis­
sioni? 

MARTINI. Non lo so. 

BELLOCCHIO. Come è possibile? Lei era il capo della Gladio e 
quindi dovrebbe saper lo . 

MARTINI. Sono il d i re t tore del Servizio. 

BELLOCCHIO. All'inizio della seduta lei stesso ha dichiarato di 
essere tu t tora anco ra il capo della Gladio e in questa quali tà la sto 
in te r rogando. Chiedo delle r isposte a legittimi quesiti . Le d o m a n d o se si 
sono verificate dimissioni nel pe r iodo in cui lei è stato capo della 
Gladio. Non può r i spondere di non saperlo. 

MARTINI. Accer terò se ci sono state dimissioni nel mio per iodo , 
m a mi sembra un dettaglio t rascurabi le . 

BELLOCCHIO. Non è affatto t rascurabi le . 
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In relazione a ques to impegno sottoscri t to, che lei ha det to che 
ognuno doveva firmare, vorrei sapere se, nel caso tali impegni non 
venissero adempiut i , vi fosse qua lche sanzione o rivalsa. 

MARTINI. Si poteva verificare u n a violazione del segreto di Stato o 
c o m u n q u e di cose riservate, m a finora non era mai successo. 

BELLOCCHIO. Lei non mi ha r isposto. Sono abi tuato a r ivolgere 
d o m a n d e precise a cui si deve r i spondere sì o no . Non si p u ò dire: non 
penso o non sono cer to . A d o m a n d a r i sponde. 

Ora, in relazione a l l ' impegno sottoscri t to, e da lei ammesso , che 
ogni a r ruo lando doveva sot toscrivere, vorrei sapere se, nel caso qual­
c u n o violasse il suddet to impegno , fosse prevista u n a sanzione o u n a 
rivalsa. 

MARTINI. In caso di violazione di segreto di Stato ev iden temente 
ci sarebbe stata u n a denunc ia al l 'autori tà giudiziaria. 

BELLOCCHIO. E se vi e rano violazioni di al t ro genere? 

MARTINI. Di quale genere? 

BELLOCCHIO. Non so esa t tamente a cosa si riferisse l ' impegnativa, 
pe rò dato che veniva seguito il m e t o d o della ca tena di Sant 'Antonio, 
vorrei sapere cosa accadeva nel caso in cui veniva recluta ta u n a 
pe r sona che n o n aveva le carat ter is t iche r ichieste. Si applicava u n a 
sanzione? 

MARTINI. No, pe r chè t ra t tandosi di u n a organizzazione segreta 
ev iden temente si cercava di n o n dare pubbl ic i tà a cert i fatti. 

TOSSI BRUTTI. E al lora forse a n c h e di evitare d e n u n c e al magi­
strato! 

MARTINI. Se si fossero commess i dei reati , ci s a rebbero state le 
relative d e n u n c e . 

BELLOCCHIO. Dove si svolgevano i corsi e con quali p rog rammi? 

MARTINI. Si svolgevano ad Alghero ed i p r o g r a m m i e rano previsti 
pe r u n a s t ru t tura ope ran te nelle retrovie di u n eserci to invasore. 

BELLOCCHIO. Non si t enevano mai corsi al l 'estero? 

MARTINI. No. 

BELLOCCHIO. Nel d o c u m e n t o si fa r i fer imento ad u n corso in 
Gran Bretagna. 

MARTINI. Era pe r gli opera tor i del Servizio e non pe r gli es terni . 
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BELLOCCHIO. Qui non è indicata la distinzione: si par la di co loro 
che ader ivano alla Gladio. I mater ial i e le at t rezzature e r ano di 
p roduz ione nazionale o estera? 

MARTINI. Nazionale ed estera. 

BELLOCCHIO. La produz ione estera a quale paese si riferiva? 

MARTINI. Le a rmi e r ano kalashnikov. 

BELLOCCHIO. Erano solo kalashnikov. 

MARTINI. C 'erano anch e al t re a rmi s empre di p roduz ione sovie­
tica. 

BELLOCCHIO. Durante l ' addes t ramento si utilizzavano esplosivi 
con i relativi dispositivi di detonazione? 

MARTINI. Sì. 

BELLOCCHIO. Di quale fabbricazione erano? 

MARTINI. I tal iana ed estera. 

BELLOCCHIO. Può farci qua lche esempio della p roduz ione estera? 
Immag ino non ci si rivolgesse a tut to il m o n d o . Gladio era una 
organizzazione segreta e mira ta e quindi avevano interesse ad utilizzare 
un cer to tipo di a r m a m e n t o . 

MARTINI. Anche gli esplosivi venivano in par te dal l 'es tero, m a non 
saprei prec isare i paesi . Potevano venire dalla Cecoslovacchia, m a 
anche essere esplosivi amer ican i . 

BELLOCCHIO. In l inea di mass ima quindi e r ano esplosivi cecoslo­
vacchi e statunitensi . 

Per quan to r iguarda i f inanziamenti , ammiragl io , p u ò dirci quali 
e r ano le fonti? In u n passaggio del d o c u m e n t o mi è s embra to di capire 
che lei si riferisse ai fondi riservati della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, se non ho capi to male . 

MARTINI. Si trattava dei fondi riservati del Servizio. 

BELLOCCHIO. I quali vengono concessi con decre to del Presi­
dente del Consiglio dei Ministri. 

MARTINI. Esa t tamente . 

NICOTRA. Globalmente? 

MARTINI. Sì, g loba lmente pe r tut ta l 'attività dei Servizi. 

BELLOCCHIO. Vi sono modal i tà di contabil izzazione e rendiconto? 
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MARTINI. Come ho già det to , onorevole Bel locchio, gestisco i 
fondi riservati nella stessa man ie ra di quell i del b i lancio ord inar io . 

BELLOCCHIO. Vi sono stati f inanziamenti esteri? 

MARTINI. No. 

BELLOCCHIO. A pagina 5 del d o c u m e n t o , penu l t imo rigo, si par la 
di costi tuzione di uni tà di guerrigl ia di p ron to impiego in regioni di 
par t icolare interesse. Di quali regioni di tratta? 

MARTINI. Si t rat ta della Combat-zoney vale a dire la zona a n o r d del 
Po con par t icolare concen t raz ione nel ter r i tor io nord-est . 

BELLOCCHIO. Che relazione c'è t ra le p rede t te uni tà di guerriglia, 
che sono c inque , e i nucle i di guerrigl ia menzionat i u n rigo sopra e 
indicati nel n u m e r o di dodici? Cioè, qual è la differenza t ra l 'uno e 
l 'altro t ipo di s t rut tura? 

MARTINI. I nucle i e rano fiancheggiatori delle uni tà di guerrigl ia e 
queste e rano uni tà più grosse, i nucle i uni tà più piccole . 

BELLOCCHIO. Quante unità? 

MARTINI. La differenza penso che fosse da t re o c inque a c i rca 
20-25. 

BELLOCCHIO. Mi in teresserebbe saper lo . A pagina 7, p r i m o para­
grafo, p r ima riga, si afferma che nel corso del l 'operazione di r e c u p e r o 
dei material i interrat i venne r i scontra ta la mancanza di due conteni tor i 
con a rmi leggere. Si sost iene che gli stessi quasi c e r t amen te furono 
«asportati» da ignoti, s 'aggiunge p robab i lmen te a l l ' epoca delle 
operazioni di i n t e r ramen to , cioè il 31 o t tobre 1964. Non c o m p r e n d o 
pe rchè i conteni tor i sa rebbero stati sottratt i quasi c e r t amen te da ignoti. 
Cosa vuol dire? Forse la paro la «quasi» copre un ' a r ea di sospet to dove 
invece figurano pe r sone note? E c o m e mai si r i t iene probabi le che 
l 'asportazione abbia avuto luogo a l l ' epoca delle operazioni di interra­
m e n t o avvenuto il 31 o t tobre 1964, quando il r e cupe ro invece avvenne 
tra l 'aprile del 1972 e u n ' e p o c a imprecisa ta del 1973? Se volesse 
co lmare questa mia curiosità, le sarei grato. Non so cosa induca a 
r i tenere che il fatto si sia verificato in quel m o m e n t o t empora le . 

TOSSI BRUTTI. L 'ammiragl io ha anche det to che i depositi veni­
vano control lat i due volte l ' anno. 

MARTINI. A par te il fatto che in quel pe r iodo n o n h o par tec ipa to a 
questa manifestazione, posso dire che u n o .dei sospetti che h a n n o avuto, 
pe r senti to dire, quelli che h a n n o opera to nel per iodo , dalle car te che 
abb iamo trovato del '64, pensavano che al m o m e n t o de l l ' i n te r ramento 
del mater ia le ci fosse stato qua l cuno che po t r ebbe ave r visto; p u ò darsi 
che avessero qua lche e l emento . Quindi , il fatto di averli visti, evidente-
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m e n t e in una epoca immed ia t amen te successiva.. . Si t rat ta di vedere 
cosa avevano interrato. . . 

BELLOCCHIO. «Visti» significa che è stata svolta un ' inchies ta? Del 
fatto vennero avvertite anche le autor i tà di Governo, se questa è la tesi 
che lei sta sos tenendo, anche se p e r senti to dire. 

MARTINI. Non sono state avvertite le autor i tà di Governo. Posso 
solo dire che può essere stata fatta un ' inchies ta in te rna m a non che 
sono state avvertite le autor i tà di Governo. 

BELLOCCHIO. Può essere più preciso? 

MARTINI. Contro l lerò le mie car te . Adesso non so r i spondere . 

BELLOCCHIO. Gli stessi interrogativi valgono pe r la mancanza di 
altri conteni tor i di cui è fatta menz ione nel d o c u m e n t o . Anche in 
questo caso c'è cont raddiz ione t ra le car te in nos t ro possesso in cui, 
s econdo tes t imonianze, si par la di sette diversi tipi di esplosivo e non di 
ot to tipi. Secondo il quot id iano «Il Tempo».. . 

MARTINI. «Il Tempo» n o n fa testo. 

BELLOCCHIO. Io*glielo dico, è in aiuto di chi, d e p o n e n d o davanti 
al magistrato, ha det to cose diverse da quel lo che lei questa mat t ina ha 
det to. 

MARTINI. Il fatto che mol ta gente abbia det to al magis t ra to cose 
diverse non mi meraviglia. 

BELLOCCHIO. Faccia questo c o m m e n t o davanti al giudice, non 
davanti a me . 

Ottava domanda . Si afferma che a par t i re dagli ann i '80 il muta­
m e n t o delle esigenze postbel l iche, il nuovo o r d i n a m e n t o dei Servizi, 
h a n n o indot to a r ivedere la modal i tà di realizzazione della guer ra non 
or todossa. Si par la di direttive Shape del gennaio 1969 mai citate p r ima. 
Cioè vedo in questo pe r iodo mol ta confusione. Infatti, mi chiedo e 
ch iedo a lei c o m e sia possibile che si r ichiami u n a direttiva del 1969 pe r 
dire che sulla base di essa si è realizzato qualcosa a par t i re dagli anni 
'80. Cioè, si è at teso a l m e n o undic i ann i e n o n si dice, vorrei che lei ce 
lo dicesse, cosa poi in real tà è cambia to . 

BOATO. È all ' inizio del capi tolo 5. 

MARTINI. L 'unico c o m m e n t o che posso fare su ques to d o c u m e n t o 
è che a par t i re dagli anni '80 ev iden temente l ' interesse p e r l 'operazione 
Stay behind andava dec rescendo . 
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BELLOCCHIO. Questo mi è noto . Si afferma pe r ò nel d o c u m e n t o : 
«Richiamando u n a direttiva del 1969». Si dice che sulla base di essa si è 
realizzato qualcosa a par t i re dagli anni '80. Non le s embr a u n anacro­
nismo? 

MARTINI. Mi s embra un anac ron i smo , però. . . 

BELLOCCHIO. Si cita u n a direttiva del 1969 pe r dire dopo undic i 
anni che le cose si c a m b i a n o sulla base di quel la direttiva. Non so chi 
sia l 'es tensore di questo d o c u m e n t o . 

Viene dai Servizi? 

MARTINI. No. L 'estensione è del Cesis e della Presidenza del 
Consiglio. 

BELLOCCHIO. Sulla base di documen t i e direttive fornite dal 
Sismi? 

PRESIDENTE. Quanto m e n o di informazioni. 

MARTINI. Informazioni . 

BELLOCCHIO. Le informazioni date dal Sismi fanno risalire il 
c a m b i a m e n t o della real tà i taliana dal 1980 in poi ad u n a direttiva del 
1969. 

PRESIDENTE. Il d o c u m e n t o dice a n c h e che a par t i re dagli anni 80 
e in seguito alla muta ta si tuazione e r iforma s t ru t tura le dei Servizi... 
Nella r iforma del 1977 e del 1978 da un Servizio un ico si passava a due . 
Il passaggio al Sismi è quindi in real tà datato al 1978, q u a n d o cioè si 
fece la r iforma dei Servizi. Il d o c u m e n t o si legge così? La modifica 
s t rut turale dei Servizi è questa? 

MARTINI. Sì, si t rat ta della legge n. 801, 

BELLOCCHIO. Vi sa rebbero da fare c o m m e n t i sulle pagine 9, 10 e 
11 pe r le incongruenze e le d i sa rmonie che vi sono, m a non mi 
soffermerò sul p rob lema . 

Perchè le radicali modifiche appor ta te al l 'organizzazione dei Ser­
vizi h a n n o indot to a r ivedere le modal i tà di realizzazione della guer ra 
non ortodossa? Qual è il nesso? 

MARTINI. Deve essere un nesso s t rut tura le , nel senso che pratica­
men te negli anni 80, s i ccome il Sid non d ipendeva più dallo Stato 
Maggiore della difesa, il c a m b i a m e n t o s t ru t tura le è che il Sismi d ipende 
dal Ministro della difesa, dalla Pres idenza del Consiglio, anche p e r c h è 
viene soppressa, c r edo all ' inizio del 1980, m a n o n so esa t tamente la 
data, la sezione quin ta che diventa la se t t ima divisione. 

BOATO. Lei aveva det to all ' inizio: «Fino a q u a n d o n o n si è formata 
la set t ima divisione». Cos'è? 
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MARTINI. È diventata u n a divisione ind ipendente che n o n d ipende 
più dal vecchio ufficio R, che ha assunto un 'a l t ra denominaz ione e che 
d ipende d i re t t amente dal capo del Servizio. 

BOATO. At tualmente è la se t t ima divisione? 

MARTINI. Sì. 

BELLOCCHIO. A propos i to delle 622 unità, le ch iedo se queste si 
identificano nelle pe r sone . 

MARTINI. Sono 622 individui. 

BELLOCCHIO. Come lei sa, abb iamo u n a Costi tuzione repubbli­
cana firmata da più di 40 anni , s econdo la quale la poli t ica della difesa 
si del inea a t to rno a vincoli precisi : dal p u n t o di vista sostanziale, il 
r ipudio della guer ra non or todossa; dal p u n t o di vista o rd inamen ta l e e 
delle Forze a rma te , l 'uniformarsi allo spirito democra t i co ; dal p u n t o di 
vista giuridico, la direzione poli t ica del Governo. Ogni at to o iniziativa 
di poli t ica mili tare, a n c o r c h é effettivamente dest inata alla difesa della 
patria, che sfugga a tali precet t i , è illegittima. La guer ra n o n or todossa 
non sta nel quad ro della nos t ra Costi tuzione. 

Se è vero che sono questi gli art icoli della Costi tuzione che ci 
in terssano, le chiedo: esis tono altri s t rument i segreti c o m e la Gladio a 
livello militare? 

Vorrei anche che mi dicesse se è d ' accordo con m e a proposi to 
delle disposizioni costi tuzionali . 

PRESIDENTE. Onorevole Bel locchio, r i tengo che la seconda do­
m a n d a non vada rivolta a l l ' ammiragl io , che invito a r i spondere sol tanto 
alla pr ima. 

MARTINI. Non esis tono altri organismi riservati che s iano organiz­
zati mi l i ta rmente . 

BELLOCCHIO.Non esistono, oppu re non sono mai esistiti? 

MARTINI. Che io sappia, non sono mai esistiti c o m e organizzazioni 
s tatutarie d ipendent i da u n a istituzione dello Stato. Questo a l m e n o è 
quan to a mia conoscenza . 

BELLOCCHIO. Invece, a mia conoscenza è u n d o c u m e n t o del 
quin to c o m a n d o mil i tare r iguardante l 'organizzazione «O». A pagina 15 
si par la di questa organizzazione mil i tare segreta e si c i tano i nomi dei 
colonnel l i , dei general i e così via. Come vede, a volte la caute la è utile. 

MARTINI. Io ho r isposto in base alle mie conoscenze . 

BELLOCCHIO.Però lei è a capo del Sismi. 

MARTINI. Può ind icarmi la data di quel documen to? 
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BELLOCCHIO. 1956. 

MARTINI. Allora non e ro in ques to incar ico . 

BELLOCCHIO. Lei ha u n a lunga esperienza, ha diret to a lcuni 
important iss imi uffici del Sismi e o ra ne è il t i tolare. 

MARTINI. Le r ipeto, pe r quan to a mia conoscenza , non ci sono 
altre organizzazioni mili tari s t ru t tura te in man ie r a r iservata ol tre la 
Gladio. 

BELLOCCHIO. Vorrei sapere se p u ò prec isare q u a n d o l 'onorevole 
Forlani è stato «indottr inato». 

MARTINI. Nel 1975 c o m e Ministro della difesa. 

BELLOCCHIO. Trovo u n a cont raddiz ione . Dai d o c u m e n t i in nos t ro 
possesso risulta che u n ufficiale, che asco l t e remo in seguito e che è 
stato a capo dell'ufficio «R» dal l 'o t tobre del 1974 al se t t embre 1976, ha 
det to di avere avuto u n col loquio con il Ministro della difesa e che tale 
Ministro, su m a n d a t o del l 'a l lora Pres idente della Repubbl ica , gli chiese 
se esistesse u n a organizzazione in forza della quale si affermava esserci 
c i rca 10.000 civili a rmat i . Il genera le che ha reso questa tes t imonianza 
ha re t to l'ufficio «R» p e r il pe r iodo che ho indicato e lei ha det to che il 
Ministro della difesa Forlani è stato «indottrinato» nel 1975. Trovo 
incongruen te che Forlani abbia ch iamato a lcuni dirigenti dei Servizi 
pe r ch iedere dell 'esistenza di un co rpo simile. Lo t rovo s t rano non in 
relazione al n u m e r o di 10.000 civili, m a al fatto di essere stato 
«indottrinato» p r e c e d e n t e m e n t e . 

CASINI. Non c'è la data del col loquio, la sua è u n a supposizione. 

BELLOCCHIO. Non sono in grado di stabilire la data, m a probabil­
men te si t rat ta di u n ' e p o c a successiva al 1975. 

PRESIDENTE. Risulta dagli atti, a sco l t e remo il genera le , av remo la 
possibilità di fare d o m a n d e . Per ora l ' ammiragl io ha det to che a suo 
giudizio, dalle car te a disposizione, risulta che Forlani è stato «indottri­
nato» nel 1975. Questa è la notizia che i ncamer i amo . 

Avverto che sospenderò la seduta dalle o re 14 alle o re 15, pe r 
r ip rendere poi le d o m a n d e a l l ' ammiragl io Martini . 

BELLOCCHIO. L'ul t ima d o m a n d a r iguarda il p r o b l e m a dell 'auto­
rità di sicurezza nazionale che , c o m e è no to , è d e m a n d a t a al Pres idente 
del Consiglio. Però nel 1978, a l l ' epoca di Santovito, il Pres idente del 
Consiglio, onorevole Andreott i , delegò le funzioni di capo del l 'autor i tà 
di sicurezza nazionale al Sismi, con u n decre to che lei conosce , in data 
30 gennaio 1978. Da allora, m a n m a n o che si sono avvicendati gli altri 
diret tori , tale dec re to è stato r innovato? È stato così a n c h e p e r lei? 

MARTINI. Sì. 
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BELLOCCHIO. Esiste un decre to pe r Lugaresi e u n o p e r lei? 

MARTINI. Sì. 

BELLOCCHIO. Trovo un ' anoma l i a anche in questo caso. In tanto , 
re la t ivamente ai conteni tor i di cui abb iamo discusso pr ima, lei ha pos to 
il segreto di Stato. L 'anomal ia sta nel fatto che il Pres idente del 
Consiglio ha delegato a lei la possibilità di po r r e il segreto di Stato e 
quindi è lei a ch iedere il segreto; q u a n d o il magis t ra to d o m a n d a di far 
cadere il segreto è s e m p r e lei che dice al Pres idente del Consiglio se si 
p u ò m a n t e n e r e o m e n o tale segreto: il Pres idente del Consiglio si l imita 
a f irmare. In questo vedo u n a anomal ia che r i tengo sia necessar io 
e l iminare , pe rchè non è possibile che lei, in quan to delegato, appone il 
segreto e poi dice al Governo se man tene r lo o no . 

Questo è il mio conv inc imen to persona le . 

MARTINI. Vorrei chiar i re , onorevole Bel locchio, che in tanto que­
sta misura adot tata nel 1978 è stata u n a misura t e m p o r a n e a che si è 
prot ra t ta nel t e m p o in quan to legata a l l 'approvazione della legge sul 
segreto di stato che non è stata approvata . Però non è c o m e dice lei che 
sono il control la to e il con t ro l lo re pe rchè ho opposto il segreto di Stato, 
c o m e dire t tore del Sismi ho e lenca to i motivi. Non è l 'autori tà nazio­
nale pe r la sicurezza che è la seconda autor i tà r ispetto al d i re t tore del 
Sismi, questa autor i tà non interviene pe r niente , m a il d i re t tore del 
Sismi e il Pres idente del Consiglio. 

BELLOCCHIO. L 'anomal ia deriva dal fatto che presso la Presidenza 
del Consiglio esiste l'ufficio cent ra le pe r la sicurezza e quindi t rovo 
s t rano che il Pres idente del Consiglio, invece che servirsi di questa 
s t ru t tura che ha sede presso la Presidenza del Consiglio, si serva del 
d i re t tore dei Servizi. Lei po t rà dire che non è d ' accordo con m e m a 
questa è la mia convinzione. 

MARTINI. La delega avviene solo p e r le cose di routine, non pe r 
decisioni di questo genere . Quando ci sono decisioni di ques to genere il 
d i re t tore del Sismi non fa a l t ro che e lencare le ragioni p e r le quali 
met te il segreto e poi sono il Pres idente del Consiglio e il Segretar io 
genera le del Cesis che dec idono , non sono io che suggerisco al 
Pres idente del Consiglio m a e lenco delle ragioni c o m e se fossi il 
d i re t tore del Sismi. 

BOATO. Vorrei fare u n a p remessa pe r far capi re l 'ordine delle 
d o m a n d e . C'è u n a serie di d o m a n d e che non le r ivolgerò pe r chè le ho 
già rivolte e le r ivolgerò al l 'autori tà politica, al Pres idente del Consiglio, 
e r iguardano la coerenza o m e n o con la Costituzione di questo t ipo di 
operazioni e di eventual i al tre analoghe . Questo è u n p r o b l e m a rilevan­
tissimo che non rivolgo al d i re t tore del Sismi m a al l 'autori tà poli t ica del 
mio paese di oggi e quel le che l ' hanno preceduta . Tutta questa serie di 
p rob lemi è di g rande rilevanza m a non è da po r r e in ques ta sede. 

Una seconda osservazione. Non c redo che pe r quan to r iguarda la 
nos t ra Commiss ione , del resto le d o m a n d e già rivolte dai colleghi lo 
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fanno capire , ci sia u n a l imitazione t empora le dal 1970 al 1974. Non c'è 
neppure la l imitazione t empora le del 1969. La legge istitutiva della 
nostra Commiss ione dice che dobb iamo indagare sulle cause che h a n n o 
impedi to l ' acce r tamento dei responsabil i delle stragi e del t e r ro r i smo 
dal 1969 in poi; la causa p u ò anche essere p receden te . 

Una terza osservazione r iguarda il fatto che lei viene senti to da noi 
c o m e dire t tore p r ò t e m p o r e del Sismi. La ques t ione p u ò r iguardare le 
interferenze eventuali del l 'operazione Gladio con attività eversive, di 
stragi, di deviazioni nel nos t ro paese, tuttavia c'è u n a ques t ione che p u ò 
r iguardare al t ro t ipo di attività o ufficiali o anche c landest ine , statuali o 
meno , che pe r esempio si s iano servite i l legalmente degli apparat i dello 
Stato nelle v icende della strategia della tens ione, i tentativi di colpo di 
Stato e cose di ques to genere . Questo pe r capire il quad ro nel quale ci 
muov iamo nel sent i re lei e anche altri che segui ranno. 

Una p r ima domanda . Vedo che lei nel r i spondere fa con t i nuamen te 
r icorso a degli appunt i . Semplif icando il nos t ro lavoro e forse anche il 
suo può fornire alla Commiss ione gli appunt i che sta consu l tando 
pe rchè ovviamente non p u ò r icordars i tut to a memor ia? Par lo della sua 
scaletta quando r icorda le date dei Ministri e al t ro. 

MARTINI. Forn i rò la scaletta che mi sono fatto. 

BOATO. Può dire alla Commiss ione se ci sono part i coper te da 
segreto segnalandole even tua lmente agli uffici. Questo semplif icherà il 
nost ro lavoro. 

Una seconda ques t ione r iguarda l 'acquisizione di documentaz ione , 
che rivolgo al Pres idente , pe r quan to r iguarda le direttive di addestra­
men to , il manua le pe r la guer ra non or todossa che il Sifar p r ima , il Sid 
poi e il Sismi da u l t imo h a n n o predisposto pe r gli ufficiali dei Servizi e 
i m e m b r i del l 'operazione Gladio ne l l ' a rco di questi 34 anni . Forse 
questa documen taz ione in par te è stata fornita ai magistrat i e quindi ci 
po t rebbe arr ivare pe r al t ra via, m a c redo sia più cor re t to chieder la a lei 
c o m e dire t tore del Sismi. P o t r e m m o anche o rd inare l 'acquisizione m a 
finora con lei abb iamo avuto u n rappor to di acquisizione senza ordini . 

MARTINI. Acconsento . Sena tore Boato , di tut te le cose che mi 
sono state chieste e che darò dico di sì, pe rò devo farle anche vedere al 
Ministro della difesa. 

BOATO. Anche al Pres idente del Consiglio se r i t iene, pe rò se ci 
fosse u n ostacolo di qua lunque na tu ra - anche se abb iamo preso at to 
che il Pres idente del Consiglio ha r ipe tu tamente dichiarato che non ci 
sono ostacoli - la p rego , lo dico a lei m a in p r i m o luogo al Pres idente , 
di dare r i scont ro al Pres idente della Commiss ione che u n d o c u m e n t o 
non può essere consegna to p e r c h è non lei m a u n a tale autor i tà poli t ica 
lo ha r i tenuto . In questo m o d o abb iamo c o m e in te r locu tore l 'autori tà 
polit ica e non più lei. 

Ovviamente non r ipe terò d o m a n d e già formulate dai colleghi, se 
non in par te . Lei ha det to che non era un fatto s t rano nei Servizi che 
esistessero ca tene di c o m a n d o a n o m a l e pe r operazioni par t icolar i . 
Debbo dire che penso anch ' io che non è u n fatto s t rano, pe r ò le ch iedo 
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l ' anomal ia di c o m a n d o della quinta sezione, o a t tua lmente set t ima 
divisione, è chiar iss ima - ce l 'ha r icostrui ta dal pun to di vista dell 'or­
gan igramma) quali al tre esper ienze di questo genere a l l ' in terno dei 
Servizi ci s iano state di ca tene legitt ime m a anoma le dal p u n t o di vista 
della s t ru t tura di c o m a n d o . 

(La Commissione decide a questo punto di procedere in seduta 
segreta trattando argomenti riservati). 

... Omissis ... 

BOATO. A m e interessa c o m u n q u e che la Commiss ione acquisisca 
mater ia le informativo e r isposte. 

Lei ad un cer to p u n t o ha det to che nessuno di quelli coinvolti nel la 
Rosa dei venti ha legami con Gladio. Allora, decida lei se r i spondermi 
in seduta pubbl ica o no . Vorrei sapere da lei, a p resc indere da Spiazzi, 
Cavallaro eccetera , se il capo del Servizio è stato coinvolto nel l 'opera­
zione Rosa dei venti. Come lei dice oggi di r i spondere della Gladio 
anche senza esserne il capo operat ivo, così il capo del Servizio dell 'e­
poca . Miceli, r i spondeva ovviamente della Gladio. Questo glielo chiedo 
pe r chè lei sa meglio di m e che , quando è stato incr imina to e arres ta to , 
il capo del Servizio di al lora - al pos to del quale na tu ra lmen te lei non 
deve r i spondere , le sto solo ch iedendo là sua in terpre taz ione - nel l 'op-
po r re il segreto di Stato lo ha anche motivato: «esiste u n o speciale, 
segret issimo organ ismo in ambi to Nato, segreto, c landest ino, m a a 
conoscenza delle autor i tà poli t iche». Nel r i spondere sulla Rosa dei 
venti cioè ha oppos to il segreto di Stato e del ineato l 'operazione Stay 
behind, quella che oggi ch i amiamo Gladio. 

MARTINI. Il capo dei Servizi non è m e m b r o dell 'organizzazione 
Gladio. Io posso esserne in ques to m o m e n t o il capo m a non mi sento 
m e m b r o di questa organizzazione. Io nella mia quali tà di capo del 
Servizio, divento au toma t i camen te il responsabi le di u n cer to n u m e r o 
di organizzazioni una delle quali è Gladio. 

Quindi Miceli non faceva par te della Gladio, m a e ra il capo del 
Servizio in quel m o m e n t o , q u a n d o egli ha posto il segreto di Stato sulla 
ques t ione Rosa dei venti non so cosa avesse in men te . Cer tamente egli 
ha messo il segreto di Stato sulla Gladio che pe rò n o n aveva a lcun 
rappor to di paren te la con la Rosa dei venti, pe r chè nessuno dei m e m b r i 
incr iminat i di ques t 'u l t ima è mai stato nelle liste della Gladio. 

BOATO. Quindi lei immagina che Miceli fosse con temporanea ­
m e n t e il capo c landest ino, m a legale, della Gladio e sia stato incrimi­
nato (non dico che sia colpevole, non chiedo a lei u n a sentenza) 
ne l l ' ambi to di un ' indag ine su un'at t ivi tà eversiva paral le la alla Gladio. 

MARTINI. Non so in che t e rmin i esa t tamente egli sia stato incrimi­
nato e poi p robab i lmen te prosciol to . Cer tamente egli ha pos to il segreto 
di Stato sulla Gladio p e r c h è gli competeva farlo; c i rca poi i suoi 
rappor t i con la Rosa dei venti non saperi cosa dire . 
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BOATO. I magistrat i pe rò non lo in te r rogavano sulla Gladio, 
pe rchè non e r ano a conoscenza dell 'esistenza di questa; lo interroga­
vano sulla Rosa dei venti ed egli pe r non r i spondere su ques t 'u l t ima ha 
posto il segreto su quel la che oggi ch i amiamo Gladio. 

MARTINI. A questo pun to non so r i spondere , non posso cer to 
sapere cosa passava pe r la m e n t e di Miceli in quel m o m e n t o . 

BOATO. Non le ho chiesto cer to di r i spondere pe r Miceli. Le sto 
ch iedendo un suo giudizio c o m e professionista ed anche c o m e at tuale 
capo del Sismi. 

MARTINI. L 'unica cosa che posso dire è che t ra gli e lement i in mio 
possesso non c'è a lcun legame tra la Rosa dei venti e la Gladio. 

BOATO. Questo l 'ho capi to e, fino a prova contrar ia , devo p r e n d e r e 
at to di quan to lei dice. Oltre tut to non è la mia ipotesi di lavoro che le 
due cose co inc idano , a n c h e se c'è un '«anomal ia»: in Franc ia l 'opera­
zione Stay behind ad un cer to pun to , p e r dichiarazione ufficiale di 
questi giorni delle autor i tà francesi, si è ch iamata Rosa dei venti . Credo 
che anche lei sia a conoscenza di ciò. 

MARTINI. Sì, l 'ho letto sui giornali . 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. È il s imbolo della Nato. 

BOATO. Sì, anzi p u ò darsi che oppor tun i s t i camente in Italia un 'o ­
perazione eversiva si sia appropr ia ta del s imbolo della Nato. 

Quello che è interessante , pe rò , è la coincidenza t ra questa strut­
tura clandest ina, m a legale, o c o m u n q u e prevista e a conoscenza delle 
autor i tà poli t iche, ed un 'a l t ra s t ru t tura c landest ina eversiva, n o n legale 
e non conosc iu ta dalle autor i tà pol i t iche ed il fatto che coincide il capo 
del Servizio. I magistrat i non sono giunti a Miceli con la Gladio, m a con 
la Rosa dei venti . 

MARTINI. Può darsi che egli fosse compl ice ; n o n è det to che 
dovesse essere il capo , supposto , s econdo i magistrati , della Rosa dei 
venti. Non lo so, po iché si par la di per iodi in cui non mi occupavo di 
queste cose. 

BOATO. Immag ino pe rò che lei a r r ivando al Sismi, con u n passato 
di Sifar, Sisde e via d icendo , così difficile nella storia dei Servizi, avrà 
cerca to di capire qualcosa su quan to e ra accadu to nel passato. 

MARTINI. Sì, ho preso atto che il capo era c o m p r o m e s s o con u n a 
situazione nella quale si faceva r i fer imento alla Rosa dei venti , tan t ' è 
vero che e ra poi stato ar res ta to . Tuttavia le dirò che non ho approfon­
dito più di tanto; mi sono magg io rmen te p r eoccupa to di quel lo che 
avrei dovuto fare io c o m e capo del Servizio, n o n di quel lo che e ra stato 
fatto. Ho preso a l cune lezioni dal passato, ques to sì. 
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PRESIDENTE. Onorevol i colleghi, p ropongo di sospendere i nostr i 
lavori pe r r iprender l i alle o re 15. 

Poiché non si fanno osservazioni, così resta stabilito. 

(La seduta, sospesa alle ore 13,55, riprende alle ore 15,10). 

Presidenza del presidente GUALTIERI 

PRESIDENTE. R ip rend iamo la seduta, riattivo il co l legamento 
audiovisivo. 

Deve t e rmina re il suo in tervento il sena tore Boato. 

BOATO. Ammiragl io, con t inue rò a rivolgerle delle d o m a n d e in 
base agli appunt i che ho qui dinanzi e che non ho organizzato. Le 
rivolgerò de te rmina te d o m a n d e non solo sulla ques t ione Gladio, m a 
anche su eventuali al tre ipotesi ed esperienze. 

Lei ha det to che non sa se i conteni tor i trovati, o segnalati ai 
carabinier i ad Aurisina con tenesse ro esplosivo. Ovviamente le rivolgo 
delle d o m a n d e che si r iferiscono ad u n per iodo in cui lei non aveva 
responsabil i tà, pe rò immagino che a n c h e in base a recent i v icende 
giudiziarie, e quindi alla relativa r ichiesta di mater ia le , lei abbia 
studiato un po ' le car te . Quindi , le chiedo se lei oggi da ques to p u n t o di 
vista - a par te il fatto se lei non lo sapeva al lora - è in grado di dire 
qualcosa di più preciso, dal m o m e n t o che esisteva dell 'esplosivo. 

MARTINI. In questo m o m e n t o non ho e lement i precisi di cono­
scenza, pe rò mi s embra che l 'esplosivo di Aurisina, p e r la par te non 
m a n c a n t e - ammesso che vi sia stata u n a par te non m a n c a n t e - , sia 
stato fatto esplodere dalla Direzione di artiglieria. Questo pe r ò mi 
s embra di averlo letto da qua lche par te . 

Però , su tale pun to , c o m e ho già det to, mi r iservo di r i spondere pe r 
iscrit to. 

BOATO. Par lando con lei, anche se è riferita ad un fatto del l 'epoca, 
vorrei farle una contestazione, anche pe rchè lei oggi r appresen ta il 
Sismi. 

L'esplosivo è stato fatto esplodere dalla Direzione di artiglieria di 
Mestre. Qui c'è u n a doppia quest ione: da u n a par te vi è il fatto che il 
Servizio di al lora - cioè il Sid - non voleva far capire - a lmeno così 
appare ufficialmente - n e p p u r e ai carabinier i che quelli e r ano depositi 
dell 'organizzazione Gladio, pe r chè n e a n c h e i carabinier i a l lora avreb­
be ro dovuto saperlo. Tanto è vero che ad un cer to pun to si dice che si 
e ra pensa to ad un traffico di a rmi , ad u n a «operazione Ustascia»; e a 
questo proposi to si dice che ciò gli e ra stato fatto c redere . 

Ciò che non è credibi le , a mio pa re re , è che si faccia esp lodere - ed 
è impor tan te che esso sia stato fatto esplodere , pe r chè vuol dire che 
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non può più essere opera ta a lcuna r icognizione - l 'esplosivo r imasto in 
quei conteni tor i , sia che fosse quel lo or iginar io sia che fosse addir i t tura 
super iore , c o m e da qua lche par te è stato scri t to, pe r chè sa rebbe stato 
«instabile». Fra l 'altro lei stesso p r i m a aveva dato u n a risposta mol to 
lucida ad un mio collega, m a io vorrei chieder le c o m e fa u n esplosivo 
che è stato messo a l l ' in terno di conteni tor i con l 'eventuali tà di rima­
nervi anni ed anni , forse decenn i pe r l 'eventuale resistenza che si fosse 
resa necessar ia in caso di occupaz ione nemica , ad essere cons idera to 
«instabile» e pe r questo mot ivo essere fatto immed ia t amen te e rapida­
men te esplodere senza che nessuno potesse opera re più a l cuna ricogni­
zione su quell 'esplosivo. 

MARTINI. Perchè se pe r caso i conteni tor i di esplosivo fossero stati 
lesionati, il conta t to con l 'aria avrebbe po tu to in cert i casi r isul tare 
instabile pe r l 'esplosivo. Questa po t r ebbe essere u n a spiegazione, u n a 
delle ragioni. 

BOATO. Non posso escluder la e non sono in grado di farlo. Lei 
capisce pe rò che l 'altra ragione po t r ebbe essere quella che nessuno 
potesse andare ad indagare su quell 'esplosivo e quindi sul l 'eventuale 
utilizzo di quell 'esplosivo in al tre forme, e non dico necessa r iamente 
queste cose a proposi to della strage di Pe teano; chi dice con sicurezza 
che è stato usato quel lo stesso esplosivo? 

La vicenda di Pe teano lascia dei giganteschi interrogativi che non 
r iguardano il Sismi c o m e tale o il Sid, pe r il fatto che c o m e lei sa 
vengono assassinati t re carabinier i e poi altissimi ufficiali del l 'Arma dei 
carabinier i si d a n n o da fare p e r impedi re che si t rovino i responsabil i . 
Questa è la cosa sconvolgente relativa alla strage di Pe teano , al di là 
della Gladio dal p u n t o di vista istituzionale ol t re che giudiziario! 
Vengono assassinati - lo r ipeto - t re militi del l 'Arma dei carabinier i ; e 
gli stessi carabinier i fanno di tut to pe r impedi re l ' individuazione dei 
responsabil i : lei capisce che questo era un e l emen to p e r c o m p r e n d e r e 
se quell 'esplosivo era stato o m e n o utilizzato. 

A questo pun to le chiedo u n a precisazione informativa. Il r appor to 
alla nost ra Commiss ione del pres idente Andreott i , sia nella vers ione 
ampia, fo rmalmente anco ra segreta m a pubbl ica ta su molt i giornali , sia 
nella versione ristret ta - in cui p e r ò si d icono le stesse cose; t a lune cose 
possono essere det te pubb l i camen te pe r chè non vi è a lcun p r o b l e m a - , 
afferma che sono 139 i conteni tor i di a rmi ed esplosivi, di b inocol i e di 
al tra at trezzatura che po tevano servire pe r la resistenza postoccupazio-
nale. 

In mol te dichiarazioni che mi è capi tato di leggere - e che non cito 
tes tua lmente non pe rchè non sia in grado, m a p e r c h è si t ra t te rebbe di 
atti istruttori e quindi dovrei r ich iedere la seduta segreta, pe rò non 
voglio farlo pe r chè è u n a cosa che lei p u ò dire t r anqu i l l amente in 
seduta pubbl ica - si par la r ipe tu tamente di 96 Nasco. 

Lei è in grado di spiegare questa discrasia di numer i? 

MARTINI. No, asso lu tamente , pe r chè ho s e m p r e senti to par la re di 
139 conteni tor i . 
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BOATO. Ammiragl io Martini , le dico pe r sua informazione, m a 
a n c h e pe rchè noi dov remo in seguito approfondire ques to pun to , che il 
n u m e r o «96» è stato riferito dai responsabi l i diretti della stessa opera­
zione. 

MARTINI. Nelle car te che h o letto e che mi h a n n o fatto vedere 
q u a n d o abb iamo affrontato tale quest ione, i conteni tor i e r ano 139. 

BOATO. Va bene , la r ingrazio. Signor Pres idente , ques to è u n o dei 
punt i che b isognerà approfondire . 

PRESIDENTE. Sena tore Boato il n u m e r o «96» lo si r i t rova nelle 
car te del giudice Mastelloni. 

BOATO. Ammiragl io Martini , ad un cer to pun to (un collega forse le 
ha già rivolto la stessa d o m a n d a m a n o n h o capi to b e n e c o m e si 
possono c o n t e m p e r a r e le due risposte) lei par la di 10 conteni tor i 
mancan t i - pe rchè su 139 ne sono stati ri trovati 127 - e solo u n o di 
questi 10 conteneva esplosivo. Vorrei che chiarisse, m a n o n è r i levante, 
pe rchè lei una p r ima volta ha det to che conteneva 10 ch i logrammi di 
plast ico, m e n t r e la seconda volta ha par la to di 8, 1-8, 2 ch i logrammi di 
plast ico. È stato un lapsus, oppu re che cosa? 

MARTINI. Non r i cordo di aver par la to di 10 ch i logrammi! 

BOATO. Quando lei lo ha det to m e lo sono segnato. 

MARTINI. Ho par la to di c i rca 8 ch i logrammi . 

BOATO. Non c redo di avere avuto delle al lucinazioni , p e r ò risul­
terà dal r esoconto stenografico che lei inizialmente aveva par la to di 10 
ch i logrammi. 

MARTINI. Se inizialmente h o par la to di 10 ch i logrammi , si è 
t ra t ta to di un lapsus. 

BOATO. Lei ha det to che i due conteni tor i oggi n o n sono stati 
recupera t i pe rchè sono stati spostati i punt i di r i fer imento. Così è stato 
scrit to! 

PRESIDENTE. Non i due recupera t i , bensì i due dei 10 non 
recupera t i . 

BOATO. Vorrei a l lora che l ' ammiragl io ci del ineasse u n quad ro 
comple to della quest ione, p e r c h è così ho anno ta to m e n t r e lui ha det to 
queste cose. 

Lui ci ha riferito che dei dieci mancan t i u n o solo... 

PRESIDENTE. È stato det to che nel luogo dove e r a n o stati sotter­
rati questi conteni tor i e r ano stati costruit i dei cimiter i , ecce tera . Oltre a 
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ciò egli ha det to che di due conteni tor i si e ra pe rdu ta la nozione 
geografica. 

BOATO. Quindi sa rebbero due dei dieci? 

MARTINI. Sì. Di questi dodici - due dei quali e r ano stati saccheg­
giati - di due m a n c a n o i punt i di r i fer imento geografico, pe r chè nel 
frat tempo sono state fatte delle costruzioni , pe r cui - lo r ipeto - i punt i 
di r i fer imento sono stati distrutti ; ot to invece n o n sono stati recupera t i 
pe rchè sono stati fatti dei lavori sul l 'ubicazione dei depositi . 

BOATO. Vorrei t o rna re ad u n a ques t ione di cara t te re più genera le 
e che va di là della v icenda Gladio; lei in par te ha già r isposto, m a 
questo è un p u n t o che, pe r quan to mi r iguarda (ma c redo che dovrebbe 
r iguardare mol to più la Commiss ione p e r c h è è obie t t ivamente la 
quest ione più grossa) dov remo anda re mol to più in là r ispet to al caso 
specifico di cui s t iamo d iscutendo, avendo io fatto - lo r ipeto - l ' ipotesi 
che ci possano essere stati utilizzi di a rmi ed esplosivi devianti dell 'o­
perazione Gladio, m a non r i t enendo io che l 'operazione Gladio possa 
essere lo s t rumen to pe r spiegare i mister i della storia i taliana pe r 
quan to r iguarda la strategia della tens ione e le stragi, cioè r i tengo 
sovraccar icata la v icenda da questo p u n t o di vista. Però lei ha det to ad 
un cer to pun to tes tua lmente «se poi in Italia h a n n o proliferato al tre 
organizzazioni in quegli ann i con compi t i diversi, ques to non ha n iente 
a che fare con la Gladio». Nei limiti in cui è in grado di dire pe r 
conoscenza o di r icost rui re a poster ior i , le chiedere i cosa in tende, 
pe rchè non c redo che possa aver fatto u n a ipotesi astratta. La storia 
italiana dagli anni '69 in poi la conosce anche lei ed è u n a storia 
d rammat i ca da questo p u n t o di vista. Se vuole lo dica in seduta segreta. 

MARTINI. Lo posso dire a n c h e in seduta pubbl ica . Se nel pe r iodo 
della strategia della tens ione o i m m e d i a t a m e n t e p r eceden t e in Italia ci 
sono state delle organizzazioni che possono aver c rea to dei p rob lemi 
alla Repubblica, pe r così dire , di cui si è occupa ta la s tampa, la 
Magistratura, ecce te ra (uno degli esempi classici po t r ebbe essere la 
Rosa dei venti), tut te ques te cose non h a n n o avuto n iente a che fare con 
la s t ru t tura mil i tare o parami l i ta re del l 'organizzazione Gladio, la quale 
è un qualche cosa che è na to e r imasto confinato nei suoi compit i 
iniziali. 

BOATO. Questo l 'ho capito, ed era l ' in terpretazione che anch ' io 
davo alla sua risposta, pe rò le ch iedo se è in grado di dare informazioni, 
o piste d ' indagine, o ipotesi di lavoro alla Commiss ione p e r quan to 
r iguarda le al t re eventuali situazioni. 

MARTINI. No, asso lu tamente no . 

BOATO. Essendo lei capo del Sismi, è u n p o ' s ingolare che dica 
«assolutamente no». 
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MARTINI. Dovrei anda re a r ivedere gli atti processor i e le car te di 
un cer to per iodo, m a non mi s embr a di po te r fare affermazioni di 
questo genere . 

BOATO. Chiedo adesso l 'autorizzazione al Pres idente di leggerle un 
testo pubbl ico scri t to sulla Revue militaire generale del febbraio 1969, a 
pagina 179 e seguenti , dal l 'a l lora genera le di br igata Ernes to Cellentani. 
Lei lo conosce questo generale? 

MARTINI. No. 

BOATO. E la Revue militaire generale la conosce? 

MARTINI. No, sarà u n a rivista mil i tare, immagino . 

BOATO. Una rivista mil i tare, c redo , non so se sia ufficiale o m e n o , 
di quelle che c i rco lano in ambi to Nato. Lo dico pe r chè in real tà qui 
viene teorizzata u n a ques t ione che poi r i t roviamo non nella Gladio 
c o m e tale, salvo pe r l 'eventuale conness ione con quel lo che il collega 
Cicciomessere ha letto in quel d o c u m e n t o sul sovver t imento in terno . 
Quello è u n d o c u m e n t o mi pa re del 1959; a m e pa re significativo il fatto 
che questo discorso che adesso leggo mol to breve r iguardi l 'inizio del 
1969, cioè l'inizio di u n a fase s tor ica pa r t i co la rmente delicata pe r 
l 'Italia. 

«Per l 'ordine pubbl ico , gli scioperi , va ri levato c o m e i relativi 
interventi di uni tà e di repar t i militari , ad eventuale concor so di quelli 
di polizia, configurino u n p r o b l e m a assai del icato e p u r t r o p p o at tuale in 
relazione ai noti disordini anche r e c e n t e m e n t e manifestatisi u n p o ' 
dovunque in Europa . Sono note le difficoltà psicologiche, disciplinari , 
organizzative e pra t iche che si possono incon t ra re nel corso degli 
interventi in quest ione. Il p r o b l e m a nel suo complesso mer i ta a t tenta 
considerazione pe r gli impor tan t i riflessi etici, sociali ed uman i . In seno 
alle forze poli t iche, più o m e n o disciplinate dai partit i , protagonis te dei 
disordini e delle sommosse , si è anda to r i levando, specie negli ul t imi 
tempi un c rescente processo di osmosi ideale ed organizzativa sul p iano 
internazionale . Il p r o b l e m a po t rebbe presen ta re in u n futuro anche 
pross imo ul ter iori complicazioni e difficoltà poste dal l ' in tervento del­
l'assai impor tan te c o m p o n e n t e giovanile e s tudentesca . S e m b r a al lora 
o p p o r t u n o realizzare u n a stret ta cooperaz ione civile-militare sul p iano 
eu ropeo occidenta le t enden te allo scopo di me t t e re a fattore c o m u n e 
esperienze ed informazioni. Po t rebbe allo stesso scopo essere concre­
tata u n a c o m u n e polit ica di informazione ed azione psicologica ed una 
a l t re t tanto c o m u n e polit ica del l 'ordine pubbl ico , e n t r a m b e necessar ie . 
La popolazione non interessata al d isordine po t rebbe infine essere 
ch iamata in de terminat i casi l imite a coopera re al r is tabi l imento 
del l 'ordine . Appare assai r i levante in ques to set tore l ' interesse mil i tare 
a far seguire u n a tale col laborazione in ambi to eu ropeo , che dovrebbe 
pe rò investirsi sul p resuppos to di u n a stret ta col laborazione civile-
mil i tare in ambi to nazionale. Oggi esiste o rmai un fronte in te rno anche 
in t e m p o di pace e d 'al tra par te le forze che agiscono con t ro le singole 
istituzioni nazionali sono assai b e n e coord ina te sul p iano internazio-
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naie. Non sarebbe saggio nè o p p o r t u n o ignorar lo , p e n a l'inefficienza 
più totale di qua lunque s t rumen to mil i tare in pace e in guerra». 

Fatta questa lunga m a impor tan te ci tazione, col locata all ' inizio del 
1969 in u n a rivista specialistica, io le ch iedo di dire qualcosa di più non 
sul l 'operazione Gladio, m a r iguardo alle possibili conness ioni civili-
militari , non pe r occupazioni n e m i c h e o colpo di Stato, m a r iguardo a 
ord ine pubbl ico e scioperi . 

MARTINI. Non mi risulta asso lu tamente n iente . Questa è u n a 
teoria espressa del l ' es tensore del l 'ar t icolo, il quale fa a l cune divaga­
zioni di cara t te re polit ico-mili tare; sono sue, a m e non risulta che 
abbiano avuto a l cuno seguito pra t ico . 

BOATO. A m e ha colpito questa le t tura pe r chè mi sembrava 
to ta lmente coeren te , e s i cu ramen te qua lche conseguenza pra t ica que­
sta teorizzazione l 'ha avuta pe r chè esper ienze di in tervento misto 
civile-militare, anche in a lcuni casi con uomin i degli apparat i di 
sicurezza, poi nella storia del nos t ro paese dal 1969 in poi ne abb iamo 
avute. La verifica sta nella storia; se poi questo fosse p reo rd ina to o 
invece deviazioni o al t re cose di cui lei ha par la to oggi, è anco ra 
quest ione su cui si sta indagando, pe r ò la verifica conc re t a di v icende 
miste civili-militari, d ' in tervento nei conflitti sociali del nos t ro paese in 
realtà l ' abbiamo avuta. 

Il p rob lema è che nel 1965 al l 'hotel Parco dei Principi l 'Istituto 
Pollio organizzò u n convegno p ropr io sulla guer ra n o n ortodossa, lo 
ch iamò sulla guer ra r ivoluzionaria. Gli atti, difficilmente reperibil i , m a 
esistenti, furono pubblicat i dal l 'edi tore Volpe, oggi assorbi to dall 'edi­
tore Ciarrapico. In quel convegno, con la presenza di esponent i politici, 
di esponent i del Sifar di allora, di esponent i militari ed anche di 
esponent i politici di gruppi ex t rapar lamentar i di destra e di esperti , si 
teorizzava esa t tamente ques to t ipo di conness ione civile-militare in 
funzione di poli t ica in terna , non in funzione dello scopo strategico della 
Gladio, pe r in tederci . Tutto questo fu fatto a me tà degli ann i '60, poi fu 
teorizzato all ' inizio del '69 e poi l 'Italia ha avuto la v icenda d r ammat i ca 
che conosc iamo e pe r cui s iamo costituiti c o m e Commiss ine d ' inchie­
sta. Immag ino che lei abbia s tudiato gli atti di quel convegno se è il 
capo del Sismi. 

MARTINI. Ho saputo che c 'era, m a n o n è che ho approfondi to . Non 
c redo che abbia por ta to in quel m o m e n t o ^ qua lche cosa di concre to . 

PRESIDENTE. Sena tore Boato, c e r ch i amo di s tare den t ro gli argo­
ment i . 

BOATO. Signor Pres idente , s iamo c o m p l e t a m e n t e den t ro al com­
pito istitutivo di questa Commiss ione . Non s t iamo den t ro la Gladio, ho 
già det to che non sto p u n t a n d o sulla Gladio, vorrei che l ' ammiragl io 
r ispondesse su ques to . 

MARTINI. So che c 'è stato il convegno m a n o n ho e lement i pe r 
dire che abbia por ta to ad u n qua lche cosa di conc re to . 
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Può darsi sia stato u n a specie di seminar io o di s imposio, in cui 
o g n u n o ha espresso le p ropr ie idee, m a non sono in condiz ione di dire 
cosa sia successo in seguito. 

BOATO. Insis tendo su questa r icostruzione, vorrei dire che dai 
dibattiti e dalle informazioni giornal is t iche relativi alla storia di questo 
per iodo si evince un quad ro pe r cui a mio pa re re sarebbe oppo r tuno 
(anche se i colleghi fanno d o m a n d e sugli anni '40 e '50, che in teressano 
anche me , m a che r i tengo m e n o rilevanti pe r i nostr i scopi specifici) 
focalizzarsi sugli ann i '60 e 7 0 . Da ques to p u n t o di vista, a par te oppure 
p ropr io nel l ' ambi to della v icenda Gladio, ha avuto mai a che fare con 
l 'episodio del mov imen to Pace e Libertà? 

MARTINI. Si sono mossi dei passi dal p u n t o di vista informativo, 
m a nulla di conc re to . Si t rat ta di un a r g o m e n t o non approfondi to . 

BOATO. Per a lcune di queste v icende miste civili e mili tari , di cui 
par lava il Pres idente ques ta mat t ina , esis tono dei rappor t i del Sid, ad 
esempio sulla v icenda Mar. Per quan to c o n c e r n e invece la quest ione 
Bertoli. . . 

PRESIDENTE. Vorrei far p resen te a l l ' ammiragl io che probabil­
m e n t e non è il caso di r i spondere che il Servizio non si è mai occupa to 
di ques te vicende. Sarebbe megl io specificare che dovranno essere fatti 
degli accer tament i . Infatti, n o n è possibile che sul mov imen to Pace e 
Libertà non ci sia un inca r t amen to ad hoc nel Servizio unificato. In 
questo m o d o po t r ebbe ro nascere p rob lemi di ret icenza. Risponda che 
dovrà verificare le car te e che invierà in seguito le r isposte precise . 

BOATO. Condivido la sua correz ione , s ignor Presidente , pe r ò stavo 
r ivolgendo delle d o m a n d e d i re t t amente a l l ' ammiragl io . Comunque , 
ammiragl io , s i ccome la dov remo r ich iamare in audizione, sarebbe 
seccante lei fosse sment i to dalle car te . 

MARTINI. Ho det to che esisteva u n a documentaz ione . Mi riservo di 
c o m u n i c a r e in seguito quali furono le operazioni che il Servizio 
in t raprese in quel m o m e n t o . 

BOATO. Quindi lei ci darà in seguito r isposte più precise . 
Nel 1967 il capo del Sid, ammirag l io Henke , si rivolse al coman­

dante del l 'Arma dei carabinier i , genera le Ciglieri (sul quale resta 
l ' interrogativo relativo alla s t rana mor t e nel corso di u n incidente 
stradale) , pe r chiedergli di po te r col locare pe r l 'operazione Gladio dei 
depositi di a rmi e di esplosivo nelle ca se rme dei carabinier i sot toposte 
alla compe tenza di Udine, quindi sostanzialmente del Friuli-Venezia 
Giulia. Questo è del tut to a n o m a l o ne l l ' ambi to de l l ' anomal ia genera le 
della vicenda, pe r lo m e n o cons ide rando la r icostruzione che è stata 
fatta. Dal 1963 in poi, infatti, vengono collocati i cosiddett i Nasco nel 
terr i tor io . Nel 1972 c'e la scoper ta di Aurisina; nel 1973 c'è la r ichiesta 
di col locare i depositi in stazioni di carabinier i che a r r ivano fino alla 



Senato della Repubblica - 469 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Lombardia; nel 1975-76 vengono ritirati da ques te stazioni e portat i in 
Sardegna. 

Da u n a autor i tà che può saper lo , e non da un appun ta to (con tut to 
il r ispetto pe r ques to grado) , r isulta che nel 1967 l ' ammiragl io Henke 
chiese a Ciglieri di co l locare deposit i di a rmi clandest ini , o meglio 
collocarl i is t i tuzionalmente m a in forma clandest ina, p resso stazioni 
dell 'Arma dei carabinier i . 

MARTINI. È la p r i m a volta che ne sento par la re , pe r ò verificherò 
nelle car te pe r vedere se esiste questa richiesta. Del res to non capisco 
pe rchè sia stata fatta. 

BOATO. Risulta essere u n a r ichiesta del Sid, p redecessore del 
Sismi, e del l 'autor i tà c landes t inamente responsabi le del l 'operazione 
Gladio. Sempre dalle car te del l 'autor i tà compe ten t e risulta che questa 
operazione sia stata condo t ta sotto la coper tura , di cui ch iedo chiari­
men to , dell'ufficio monograf ie del qu in to Comiliter. Lei p u ò spiegare 
alla Commiss ione di che si tratta? Ricordo che s iamo in epoca s tor ica 
mol to p receden te . 

MARTINI. È la p r i m a volta che ne sento par la re . La cope r tu ra non 
ha importanza, n o n ha u n motivo par t icolare . Il qu in to Comili ter si 
occupa della zona nord-est . 

BOATO. In realtà, non era mai stata utilizzata la s t ru t tura mil i tare 
ordinar ia in questa vicenda. 

MARTINI. Può darsi che sia stato scri t to sulle ca se rme dei carabi­
nieri la dizione «Quinto Comiliter». Era comprens ib i le , anche pe r chè il 
Sifar in quel pe r iodo d ipendeva dallo Stato Maggiore della difesa e 
aveva un legame più diret to con le s t ru t ture militari ord inar ie . 

BOATO. Ho rivolto la stessa d o m a n d a al Pres idente del Consiglio 
Andreotti nel dibatt i to al Senato . Non ho avuto risposta, pe rchè il 
Presidente del Consiglio forse non l 'aveva prepara ta . Ebbene , anche nel 
1972 la col locazione successiva presso le stazioni dei carabinier i , non 
più solo della regione di Udine, bensì anche di Bolzano, Padova, 
Brescia e Milano, avviene sotto u n a doppia coper tura : quel la della 
quinta sezione o sezione di addes t r amen to , che poi è la stessa cosa, e 
quella dell'ufficio monograf ie del qu in to Comiliter, con due tipi di 
conteni tor i diversi. 

MARTINI. La denominaz ione dell'ufficio monograf ie si riferisce a 
libri e pubblicazioni e quindi p robab i lmen te si voleva nasconde re il 
vero con tenu to . È u n a soluzione abbastanza sempl ice di cope r tu ra e 
non r ichiede a l cuna dietrologia pe r spiegarla. 

BOATO. Tuttavia è anoma la nel l ' anomal ia . Da tut to ciò che è stato 
detto finora e che ha u n a coerenza logica, c o m e det to da lei oggi e 
anche dal Pres idente del Consiglio, questa v icenda risulta c o m u n q u e 
anomala . L 'anomal ia c o n c e r n e il t empo , cioè il 1967, le autori tà , vale a 
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dire Henke e Ciglieri, e la s t ru t tura di coper tura , che mai e ra stata citata 
in al t re occasioni . 

Mi ha colpito ques to , success ivamente a l l ' in tervento che personal­
m e n t e ho fatto al Senato giovedì scorso, alla le t tura delle car te , che non 
cito formalmente pe r m a n t e n e r e u n r ispetto formale. Nel leggere non 
le car te arrivate ieri che n o n ho avuto m o d o di consu l ta re p e r ragioni di 
t empo , m a nel leggere l 'ar t icolo di un giornale locale del Friuli-Venezia 
Giulia sulla guer ra fredda di Osoppo, mi ha colpito u n a cosa singolare: 
«Il d o c u m e n t o r invenuto da u n a r icerca t r ice friulana negli archivi della 
bibl ioteca del seminar io arcivescovile di Udine spiega con par t icolar i 
quali fossero le art icolazioni logistiche dell 'organizzazione O. Le 37 
cartel le r appresen tano u n a sorta di r end icon to met icoloso dell 'organiz­
zazione O e sono firmate dal co lonnel lo Olivieri, capo ufficio monogra­
fie del V c o m a n d o terr i toriale». 

Quindi negli ann i '50 c 'era , lei lo sa megl io di me , l 'organizzazione 
Osoppo è stata il p redecessore s tor ico in Friuli della Gladio. 

ZAMBERLETTI. C'era u n a ragione. 

BOATO. Onorevole Zamberle t t i , ho det to di dis t inguere gli anni '40 
e '50 dagli anni '60 e '70 che sono diversi. Vedo il co lonnel lo Olivieri 
capo dell'ufficio monograf ie del V Comili ter , poi vedo nel 1977 Henke 
e Ciglieri e nel '72 Miceli Mino utilizzare questa sigla di coper tura . Lei 
è in grado di di re nulla? 

MARTINI. No. 

BOATO. Un'al t ra d o m a n d a r iguarda la specificazione di u n a do­
m a n d a cui lei ha r isposto in m o d o giusto m a ovvio: q u a n d o sono stati 
citati questi c inque gruppi di guerrigl ia e di p ron to in tervento c o m e 
Stella alpina, Stella mar ina , Azalea, lei ha det to che e r ano gruppi di 
co l legamento nella zona di comba t t imen to . Io le chiedo, s i ccome sono 
c inque gruppi con denominaz ion i precise , se mi p u ò dire le zone di 
nord-est alle quali e r ano destinati gli interventi di quest i gruppi? 

MARTINI. Gliele posso c o m u n i c a r e . 

BOATO. Può dirci se u n o di questi gruppi , immag ino la Stella 
a lpina pe r ragioni di assonanza, abbia mai agito, se non lo sa se ci 
fornisce mater ia le informativo, in Alto Adige e in par t ico lare alla fine 
degli ann i '50 e negli anni '60, nel la seconda me tà degli ann i '60, cioè 
nel pe r iodo del t e r ro r i smo Sud-tirolese. 

MARTINI. Glielo farò sapere . 

BOATO. Lei ha r isposto gene r i camen te al collega m a io le ch iedo di 
r i spondere p rec i samente , anche se non at t r ibuisco grandiss ima impor­
tanza alla ques t ione che pe rò sa rebbe o p p o r t u n o conoscere : il paga­
m e n t o in ques to t ipo di s t rut tura . Per quan to r iguarda la s t ru t tura mi 
pare che parlasse di fondi riservati delle pe r sone che ne facevano par te , 
c o m e avveniva? In che quanti tà? Con quali modali tà? 
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MARTINI. Non e r ano pagati . 

BOATO. Quindi , si lasciava il lavoro p e r un mese , quindici giorni, e 
si aveva un r imborso spese. 

MARTINI. Credo che il p u n t o di r i fer imento pe r la quant i tà 
de l l ' emolumen to era u n r i ch iamo da capi tano, quel lo era il g rado 
medio preso c o m e pun to di r i fer imento m a po t rò essere più preciso . 
Nessuno di questi ha fatto soldi. 

BOATO. Non stavo sospet tando questo . La cope r tu ra p e r l 'addestra­
men to di queste pe rsone , p e r c h è n o n destasse sospetto, avveniva con la 
car tol ina di r i ch iamo m a in real tà non tutti e r ano mili tari e ol t re tut to 
sappiamo che negli anni '80 vi sono anche a l cune donne . Io n o n sono 
par t i co la rmente at t rat to da ques to fatto m a le d o n n e n o n potevano 
essere r ichiamate con la car tol ina di r i ch iamo. Come avveniva? 

MARTINI. Dal 1980 in poi non vi è più stata la storia della car tol ina 
di r ich iamo. Venivano chiamat i e informati s ingolarmente . 

ZAMBERLETTI. Partiva dal Comili ter . 

MARTINI. Partiva, c redo , dai distretti , m a pe r il fatto che fosse 
un 'organizzazione legale ad u n cer to p u n t o c 'è stata anche u n a registra­
zione pe r molt i anni alla Corte dei conti . 

BOATO. Il Pres idente Cossiga ha spiegato ad Ed imburgo che nel 
1966 ha fatto c o m e Sot tosegretar io alla difesa u n a operaz ione di questo 
tipo. Quelli pe rò che non avevano fatto il servizio mil i tare e quelli che 
non potevano farlo pe r chè e r ano di sesso femminile , c o m e venivano 
chiamati? 

MARTINI. Credo che venissero chiamat i s ingolarmente , raggiunge­
vano il cen t ro di addes t r amen to , m a dal 1980 non c'è stato più nessun 
r ichiamo. 

BOATO. Questo m e t o d o di addes t r amen to che n o n si svolgeva in 
Sardegna, m a c o m e ho letto in ca t tedra ambu lan te , cosa voleva dire? In 
concre to cosa avveniva? 

MARTINI. C'era un is t rut tore che faceva il giro di u n a cer ta zona e 
r iuniva quat t ro o c inque pe r sone nella casa di u n o di questi . 

BOATO. Come m e t o d o mi pa re che fosse un pò cont raddi t tor io . 

MARTINI. No, pe r chè nel n u m e r o che r iuniva v 'era gente che 
doveva conoscers i e ope ra re ins ieme. 

BOATO. La prego di fare r i ce rche di archivio. 
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DE JULIO. P re l imina rmen te vorrei p o r r e u n a d o m a n d a mol to 
sempl ice . Il genera le Miceli in u n a intervista di due o t re mesi fa ha 
dichiara to che nel 1972 lei e ra vice capo di Gladio. Lei dice che si 
sbaglia? 

MARTINI. Il genera le Miceli ha fatto u n a rettifica c o m e p u r e il 
giudice Casson. 

DE JULIO. È risolto ques to mis tero . 

MARTINI. Si è sbagliato. 

DE JULIO. Lei conosce gli accord i sottoscrit t i t ra Servizi e Cia? 

MARTINI. Lei par la de l l ' accordo cui si riferisce il Pres idente del 
Consiglio? Quello che par la del 1956? 

DE JULIO. Sì. 

MARTINI. Sì, l 'ho letto. 

DE JULIO. È p ra t i camen te l ' accordo in base al quale veniva 
costi tuita la s t ru t tura segreta. È corre t to? 

MARTINI. Sì, c 'è u n a c c o r d o che fissa a lcuni punt i sull 'organizza­
zione di questa s t rut tura . 

DE JULIO. È quel lo che giustifica l 'esistenza della s t ru t tura stessa, 
an che quel la di oggi? È a n c o r a quel lo l ' accordo di r i ferimento? 

MARTINI. No. Quello è l ' accordo s to r icamente iniziale pe r chè u n a 
volta confluiti nel l 'organizzazione Nato, questo a c c o r d o è venuto a 
decadere . 

DE JULIO. Quale sa rebbe al lora il dispositivo operat ivo che giusti­
fica l 'esistenza della s t rut tura? 

MARTINI. Quello che il Pres idente ha citato nel suo discorso c o m e 
la p r ima direttiva Shape. 

DE JULIO. Signor Pres idente , c r edo che sa rebbe oppor tuno , non so 
se r ien t ra nel mater ia le r ichiesto a suo t e m p o , che chiedess imo l 'acqui­
sizione di questi documen t i . Dico questo pe r chè dalle d o m a n d e che 
faceva l 'onorevole Cicciomessere questa mat t ina e in cui si par lava 
ovviamente delle finalità della s t ru t tura con par t icolare r i fer imento alla 
ques t ione dei sovvert imenti interni , queste affermazioni dovrebbero a 
r igor di logica, s i ccome ciò a t t iene alle finalità, t rovare la loro contro­
par te ne l l ' accordo o in qua lunque d o c u m e n t o definisca l ' istituzione, 
che immagino nel p r i m o capitolo con te r r à le finalità dell 'organizza­
zione stessa. 



Senato della Repubblica - 473 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Quindi sa rebbe o p p o r t u n o che lei ci dicesse fin da o ra da dove t rae 
quel d o c u m e t n o del 1959, espunto p e r definire che t ra le finalità di 
Gladio c ' e rano anche quel le di cont ras ta re i sovvert iment i interni . 

MARTINI. Per quan to mi r icordo , ne l l ' accordo del 1956 non esiste 
nessun a c c e n n o ai sovvert iment i in terni . 

DE JULIO. Dove allora? 

MARTINI. Che io sappia, da nessuna par te . 

DE JULIO. Questo solleva u n p r o b l e m a delicato, nel senso che 
quan to è stato letto in seduta segreta è u n a informativa fatta a beneficio 
del capo di Stato Maggiore della difesa da par te del responsabi le dei 
Servizi. Allora questa s t ru t tura ev iden temente andava avanti p e r con to 
propr io , a p iac imento del capo del Servizio veniva informato il Ministro 
della difesa, il Pres idente del Consiglio, il capo di Stato Maggiore. Era 
u n a cosa che r ientrava ne l l ' ambi to di u n acco rdo sottoscri t to? A 
tutt 'oggi non r iesco a n c o r a a capire . 

Lei ha conco rda to con il Pres idente del Consiglio pro tempore (mi 
riferisco al 1984, q u a n d o lei si è insediato) le modal i tà di informazione 
del Pres idente del Consiglio? 

MARTINI. No, io ho predisposto ques to foglio. 

DE JULIO. Quella che s embra emerge re è u n a s t ru t tura che 
informa a suo p iac imento l 'autori tà poli t ica e che definisce le finalità 
s empre a suo p iac imento , dec idendo di volta in volta di informare 
l 'autori tà politica. È così, o p p u r e no? 

MARTINI. Io ho predisposto questo foglio r a c c o r d a n d o quel lo che 
esisteva in quel m o m e n t o , quel lo che h o t rovato. 

DE JULIO. Non sto con tes tando la sua decis ione di informare il 
Pres idente del Consiglio e gli altri Ministri. Sto d icendo che lei si è 
t rovato ad avere m a n o l ibera e a dec idere se utilizzare u n a cer ta 
modali tà: ha deciso di informare , m a poteva dec idere di n o n informare . 
E al lora le chiedo: chi ha deciso u n a cer ta prassi che lei, evidente­
men te , ha r i tenuto di spezzare i s t i tuendone u n a nuova, p e r lo m e n o 
uniforme? Da chi derivava quel la diversa prassi di u n governo paral le lo 
- d ic iamo così - dei servizi segreti , in base alla quale gli stessi Servizi 
decidevano a u t o n o m a m e n t e di cosa informare e dec idevano le finalità 
stesse, visto che lei ha affermato che non t rovano r i scont ro nei 
document i? 

MARTINI. Le finalità sono chiari te nel la direttiva del 1969. In base 
a tale direttiva è stata affinata la s t ru t tura nata p r ima. Questa s t ru t tura 
aveva un cer to n u m e r o di finalità, quali la guer ra non or todossa nelle 
retrovie di u n eserci to occupan te . Q u a n d o sono arr ivato, ho visto che le 
informazioni ai responsabil i politici avvenivano in man ie r a sal tuaria e 
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ho condensa to in u n a pagina ciò che e ra l 'organizzazione e ho fatto 
firmare questo foglio ai President i del Consiglio e ai Ministri della 
difesa. 

DE JULIO. Non sto con tes tando a lei ciò che ha fatto, sto ch iedendo 
la sua col laborazione pe r capire . Lei ha r ibadito che i President i del 
Consiglio venivano informati p r ima della sua responsabi l i tà e - mi 
consen ta - pe r un breve per iodo anche sotto la sua responsabil i tà , in 
man ie r a saltuaria. Chi decideva la saltuarietà? Era u n a a u t o n o m a 
decis ione dei capi dei Servizi? Anche la sua è stata u n a a u t o n o m a 
decisione? 

MARTINI. Deve t ene r p resen te che fino al 1978 il Servizio non era 
al t ro che un repar to dello Stato Maggiore della difesa. Ignoro i rapport i 
p receden t i t ra i responsabi l i mili tari della s t rut tura , che poi e rano il 
Capo di Stato Maggiore della difesa e il Ministro della difesa. Dico solo 
che , quando sono arr ivato nel 1984, h o t rovato u n a cer ta s t ru t tura e h o 
r i tenuto oppo r tuno inaugura re u n a prassi diversa. Forse r ient rava nelle 
mie possibilità farlo, c o m u n q u e ho inaugura to un t ipo di prassi che mi 
sembrava più logica di quel la seguita dai predecessor i . 

DE JULIO. Conferma l ' au tonomia della sua decis ione, c o m u n q u e vi 
era l ibertà del capo del Servizio di informare o m e n o . 

MARTINI. Non posso sapere che l ibertà avevano i miei precedes-
sori. Io ho t rovato u n a si tuazione e ho r i tenuto o p p o r t u n o codificarla. 

PRESIDENTE. Vorrei capire b e n e . Io c redo che all ' inizio ci debba 
essere stato un at to poli t ico, c redo che sia par t i to dalla responsabi l i tà 
poli t ica l 'aver accet ta to degli accordi , quindi vi deve essere u n respon­
sabile poli t ico. Ammet t i amo, ad esempio , che da ques to acco rdo 
poli t ico vi sia stata la consegna di u n a b o m b a a tomica e che dovesse 
essere utilizzata in un de te rmina to m o m e n t o : il po te re poli t ico deve 
averla consegnata ad u n a s t ru t tura mil i tare pe r chè la adoperasse . Chi 
aveva la custodia di tale b o m b a poteva anche dover riferire sulle 
condizioni della stessa dopo venti anni , m a l 'atto iniziale deve essere 
stato poli t ico e deve por t a re la firma di qua lche responsabi le poli t ico, 
a l t r iment i non si spiega c o m e tale s t ru t t tura abbia po tu to resistere più 
di t ren t ' anni . Quindi, c e r t amen te fra i documen t i ch ied iamo anche 
quelli che spieghino l 'origine, la natura , la finalità, le resposabil i tà di 
chi ha avviato pol i t icamente questa operazione. L 'ammiragl io ha solo 
r i tenuto ad un cer to pun to di dover informare su u n a s t ru t tura che , 
però , non ha crea to , m a che ha eredi ta to . Credo che questa sia la 
spiegazione e r i tengo quindi che dobb iamo risalire agli accordi . 

DE JULIO. Ciò che emerge con chiarezza è che abb iamo avuto u n 
governo paral lelo di u n a s t ru t tura segreta che non d ipendeva dall 'auto­
rità politica, che e ra separa to , che a u t o n o m a m e n t e decideva se infor­
m a r e o m e n o l 'autori tà polit ica. 

PRESIDENTE. Non è p ropr io così. 
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DE JULIO. L 'ammiragl io Martini si è t rovato nella condiz ione di 
p r ende re a u t o n o m a m e n t e u n a decis ione, pera l t ro sovver tendo u n a 
prassi, in base alla quale ha deciso di p red i spor re un foglio uniforme, 
con cui un i fo rmemente informava i President i del Consiglio, t r anne 
uno : il «tranne uno» è già indice della discrezionali tà che , c o m u n q u e , 
lei avevan a par te la giustezza o m e n o che u n Pres idente del Consiglio, 
p u r dovendo governare solo pe r il pe r iodo delle elezioni, n o n fosse 
informato: secondo m e n o n era giusto. C o m u n q u e , ques to fatto dà 
conto che anche nella prassi da lei ins taurata vi e ra discrezionali tà del 
capo del Servizio di informare o m e n o l 'autori tà polit ica. 

MARTINI. Vorrei dire che l 'organizzazione Gladio non era in c ima 
ai miei pensier i , p e r chè avevo così tanti p rob lemi che della Gladio mi 
sono occupa to poco , anche pe r chè i t empi e r ano cambiat i . Tanto ciò è 
vero che tale organizzazione, in questi ul t imi anni , è stata s e m p r e più 
ridotta quan to ad efficienza, r i cambio del personale , r i cambio del 
mater ia le , esercitazioni, soldi spesi. Non è vero che i miei p redecessor i 
non h a n n o mai informato i politici, p e r il sempl ice mot ivo che c 'è u n a 
lista di politici informati . 

DE JULIO. Io ho par la to di u n a decis ione discrezionale. 

MARTINI. Io ho r i t enu to o p p o r t u n o ins taurare u n a prassi ccmsoli-
data. 

TOTH. Non era n e p p u r e un atto dovuto. 

MARTINI. È un fatto r iconosc iu to che q u a n d o sono arr ivato c o m e 
capo del Servizio, sia pe r chè avevo avuto esper ienze p receden t i dei 
miei predecessor i , sia p e r c h è avevo cer te idee, h o r i tenuto che i 
dirigenti politici dovessero essere più coinvolti nel la vita del Servizio. 

• Quando sono arr ivato ho t rovato questa si tuazione di sal tuarietà e ho 
r i tenuto oppo r tuno rivederla. 

DE JULIO. Non le sto con tes tando qualcosa, sto c e r c a n d o di capire 
da chi è dipesa questa s t ru t tura pe r più di t r en t ' ann i . 

TOTH. Dal capo di Stato Maggiore. 

BOATO. Lasciamo r i spondere l ' ammiragl io . 

PRESIDENTE. L 'ammiragl io ha det to che ha codificato questa 
prassi pe r maggior tranquil l i tà . Però , quan to afferma De Jul io è cosa 
diversa. Il p r o b l e m a è il seguente : u n at to di questa por ta ta , che nasce 
da accord i internazionali , si trasferisce pe r i r ami del po te re poli t ico. La 
cosa logica è che il po te re poli t ico,ogni volta che u n Pres idente del 
Consiglio suben t ra ad u n al t ro, ne acquist i conoscenza . 

Non è che lui dovesse informare che esisteva la s t rut tura , m a dello 
stato della s t ru t tura affidatagli. Gli uomin i politici dovevano conosce re 
la s t rut tura. 
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DE JULIO. Invece pa re di no . 
Vorrei passare a l l ' e lenco dei 622 nomi ; mi è sembra to di capi re che 

ques to e lenco è quel lo sotto cont ro l lo del Sismi, cioè quel lo di cui lei 
stesso ha det to di essere sos tanzia lmente s icuro. Dalle tes t imonianze 
emerge - se ne è par la to anche oggi - che c 'è stata u n a sorta di 
cooptazione a catena, quindi il n u m e r o delle pe r sone coinvolte è ben 
più ampio delle 622. 

MARTINI. La cooptazione è avvenuta a l l ' in terno dei 622, cioè i 622 
sono stati cooptat i . 

DE JULIO. Lei sta sos tenendo , t ra l 'al tro in difformità con i piani di 
sviluppo, la consis tenza n u m e r i c a di questo o rgan i smo e al tro, che di 
fatto la cooptazione successiva, a catena, al di fuori dei 622 si sarebbe 
innescata solo in caso di necessi tà e n o n si è verificata? 

MARTINI. Esa t tamente . 

DE JULIO. Ammiragl io , quali e r ano i cr i teri comple t i di selezione? 
Qui ne ha elencat i a lcuni ; se non ricordo male ha ci tato la non 
mili tanza nei parti t i politici qua lunque essi fossero. 

MARTINI. Il non att ivismo in parti t i politici, n o n la n o n militanza. 
Uno poteva essere simpatizzante e iscrit to, m a n o n doveva essere 
attivista. 

DE JULIO, Inol t re non doveva r icopr i re a l cune car iche . 

MARTINI. Pe rchè pe r esempio i s indaci dei paesi gene ra lmen te 
q u a n d o arriva l 'occupazione vengono messi in galera. 

DE JULIO. Quindi lei contes ta ques to cr i ter io di selezione di cui c 'è 
t raccia nella tes t imonianza del genera le For tuna to in cui si par la di 
segnalazioni soggettive degli addestrat i che provenivano da Specogna 
che le att ingeva dagli ambien t i degli alpini o dei paracadut is t i ; le 
informazioni venivano r ichieste ai Carabinier i che r i spondevano sull 'o­
r i en tamen to a dest ra o a sinistra, e s t r ema destra o e s t r ema sinistra. 
Queste sono le modal i tà di acquisizione delle informazioni . 

MARTINI. Quello e ra un cr i ter io di ca tena di Sant 'Antonio in u n a 
zona par t icolare dove c 'e ra il co lonnel lo Specogna. 

DE JULIO. A suo avviso ques to si riferisce a quel l ' a rea par t icolare? 

MARTINI. Egli viveva in u n a cer ta zona, era stato u n o dei maggiori 
esponent i della br igata Osoppo, viveva nella zona di Udine ed evidente­
m e n t e segnalava la gente che voleva segnalare . Era u n o di quelli che 
aveva iniziato la ca tena di Sant 'Antonio. 

DE JULIO. Quindi deputat i non ce ne dovevano essere in questa 
ca tena di Sant 'Antonio? 
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MARTINI. Almeno al m o m e n t o in cui sono stati segnalati no , se poi 
qua lcuno si è dato alla vita poli t ica non lo so. A m e non risulta. 

DE JULIO. Doveva essere a l lontanato se non aveva più i requisiti? 

MARTINI. Viene messo «in sonno» in un cer to senso. 

DE JULIO. La preghere i di fare un acce r t amen to . Tra i nomi 
pubblicat i da u n a rivista nazionale c 'è un tale Angelo Armella di Novi 
Ligure - se non è mai ques t ione di o m o n i m i a e di co incidenza di g iorno 
e di mese di nascita, anche se pe r Tanno c'è un 'un i t à di differenza - che 
in tutta la sua vita ha avuto car iche di responsabil i tà . È stato segretar io 
provinciale della Democraz ia crist iana, consigl iere nazionale , consi­
gliere provinciale e regionale , assessore, infine deputa to . A m e n o che 
quando sia stato rec luta to fosse p ropr io bamb ino , faceva attività poli­
tica. Peral t ro è stato a n c h e attivo nel Pa r l amen to c o m e segretar io di 
Presidenza della Commiss ione Moro. 

MARTINI. Farò un cont ro l lo su ques to Armella, a par te il fatto che 
un e r ro re ci p u ò essere. 

DE JULIO. Si appun ta l 'a t tenzione su un n o m e pe rchè questo poi 
at t iene alla credibil i tà di tut to quan to l ' insieme. Se ci p u ò fugare dubbi 
c irca questa presenza p o t r e m m o capire meglio. H o fatto u n n o m e 
p rendendo lo da u n e lenco parziale. 

BOATO. Chiedo di fornirci u n a informativa a n c h e r iguardo Gian­
franco Bertoli . 

MARTINI. Il ter ror is ta o il «gladiatore»? 

BOATO. Ent rambi , p e r c h è il Bertoli ter ror is ta s i cu ramen te è stato 
confidente del Sifar. Si t rat ta di capi re le due figure. 

DE JULIO. S e m p r e con r i fer imento a l l ' e lenco dei 622, le dichiara­
zioni rese dal l 'onorevole Andreott i al Senato sono state u n p o ' ambigue . 
Il Pres idente Andreott i diceva che a cont ro l lo di quan to avuto dai 
Servizi ha chiesto al capo della Polizia e al c o m a n d a n t e genera le 
del l 'Arma di compie re un 'u l t e r io re verifica e ciò ne l l ' in tento di rag­
giungere ogni possibile certezza che dell 'organizzazione in paro la non 
abb iamo fatto o n o n facciamo par te e lement i aventi cont i con la 
giustizia o al tre controindicazioni . Da questi control l i n o n sono risultati 
e lement i pregiudizievoli . 

Debbo dar le at to che lei è stato mol to più prec iso del l 'onorevole 
Andreott i in questa sede in quan to ci ha det to che nessuno del l ' e lenco 
risulta coinvolto in indagini , che è cosa b e n più estesa che dire di non 
avere fatti penden t i con la giustizia, re la t ivamente a fatti di s trage o di 
t e r ro r i smo e quindi non essere stati coinvolti nel le indagini; t r anne 
quat t ro pe r sone se n o n sbaglio. 

Conferma che c 'è ques to maggior r igore nella sua esposizione 
rispetto a quel la del Pres idente del Consiglio? 
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MARTINI. No: non posso lei mi mette. . . 

PRESIDENTE. Queste cose le dobb iamo valutare noi e n o n lui. 

DE JULIO. Allora lei conferma la mia in terpre tazione delle sue 
affermazioni? 

PRESIDENTE. Ma non p u ò confermare . 

DE JULIO. Mi scusi Pres idente , m e lo deve dire l ' ammiragl io se 
conferma la mia in terpre tazione delle sue dichiarazioni . 

MARTINI. Noi abb iamo accer ta to che non vi fossero delle con­
troindicazioni . Lei n o n mi p u ò ch iedere di dire se il Pres idente del 
Consiglio... 

DE JULIO. Ho cancel la to la domanda . Volevo sempl i cemen te 
capire . Forse ho esagerato nel ch iedere un giudizio compara t ivo , m a ho 
u n a dichiarazione un p o ' evasiva da un lato e mi sembrava che 
l 'ammiragl io Martini fosse stato più prec iso di quel la dichiarazione. Poi 
ho chiesto a l l ' ammiragl io Martini se avevo capito b e n e la precis ione 
della sua affermazione. 

MARTINI. Il Pres idente del Consiglio è stato asso lu tamente pre­
ciso. Il discorso è questo: ne l l ' a rco di 20, 30, 40 anni , quant i sono 
passati in questa organizzazione, ci p u ò essere stato qua l cuno che pe r 
esempio ha messo in at to u n a truffa... 

DE JULIO. No, no, mi scusi ammiragl io , io sto pa r l ando di fatti di 
s trage e t e r ro r i smo. 

MARTINI. Allora il Pres idente del Consiglio è stato asso lu tamente 
preciso e non c'è asso lu tamente n iente . 

DE JULIO. Non c'è nessun n o m e di pe r sone coinvol te nelle 
indagini? 

MARTINI. Ho già det to che il Pres idente del Consiglio è stato 
asso lu tamente prec iso e che nessuno dei 622, n e a n c h e lon tanamen te , è 
coinvolto in fatti eversivi. Il caso Bertoli , che è stato ci tato adesso, è u n 
caso di omonimia , control la to pe r sona lmen te dal giudice Casson. 

DE JULIO. A m e dispiace, Pres idente , di aver in t rodot to questo 
l inguaggio forse impropr io pe rò io non ho capito b e n e p e r c h è perso­
na lmente , viceversa, mi pe rme t to di non essere soddisfatto dalle dichia­
razioni del Pres idente del Consiglio. 

PRESIDENTE. Questo è u n suo pa re re . 

DE JULIO. Questo è un mio pa re re persona le e lei m e lo consen­
tirà. È cosa diversa infatti dire «elementi aventi cont i con la giustizia» e 
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quanto chiedevo nella mia d o m a n d a che faceva r i fer imento a pe r sone 
coinvolte in fatti di s trage e t e r ro r i smo, non d u n q u e furtarelli o cose del 
genere , che s iano ent ra te nel le indagini su fatti di s trage e t e r ro r i smo. 
Cosa che è più estensiva. Lei ammiragl io , sa ben iss imo che pe r le stragi 
pe r sone che h a n n o cont i in sospeso non ce ne sono quasi pe rchè di 
sentenze definitive non ne abb iamo quasi avuta nessuna. Io sto chie­
dendo di pe r sone coinvolte nel le indagini , d o m a n d a ben più precisa e 
sulla quale chiedo u n a risposta dal m o m e n t o che n o n sono soddisfatto 
di quan to ha det to il Pres idente del Consiglio. 

MARTINI. Il Pres idente del Consiglio, quando ha risposto, lo ha 
fatto avendo in m e n t e che n o n esistevano e l emen to della Gladio che 
fossero stati coinvolti in indagini pe r fatti eversivi. 

DE JULIO. Lei conferma questo? 

MARTINI. Certo. 

DE JULIO. Tranne quat t ro , le ci ha det to. 

MARTINI. Mi riferivo pe r ò a fatti marginal i c o m e quelli che lei ha 
scar ta to e che non a t t engono a fatti nè di strage nè di t e r ro r i smo. 

DE JULIO. Figurano in questi e lenchi cit tadini s t ranier i o comun­
que legati a servizi segreti s tranieri? 

MARTINI. No. 

DE JULIO. Ora le ch iedo u n a sua valutazione ammiragl io : i Servizi 
deviati, i Servizi che h a n n o depistato indagini su stragi e t e r ro r i smo 
secondo lei lasciano eventual i n o m i di personaggi coinvolti in u n 
elenco? In al tre paro le , quale livello di at tendibil i tà lei dà a questo 
e lenco di 622 nomi? 

MARTINI. Il cen to pe r cen to di at tendibil i tà pe r m e . Altr imenti non 
avrei messo il Pres idente del Consiglio nel la condiz ione di fare u n a 
affermazione del genere in Pa r l amento . 

DE JULIO. Poiché lei ha det to che l '80 pe r cen to di ques te pe r sone 
risulta rec luta to p r ima che lei assumesse la responsabi l i tà dell 'organiz­
zazione, può dirci con sicurezza che dagli atti del Sismi emerge che 
queste e solo queste sono le pe r sone coinvolte nella s t ru t tura Gladio? 

MARTINI. Certo. 

DE JULIO. Può dirci ammirag l io quale è il livello di funzionalità 
at tuale della s t rut tura? Lei ha usato gli aggettivi «bloccato» e «congela­
to». Cosa significa? 

MARTINI. Che esiste la lista dei 622 e che tut ta l 'organizzazione 
non funziona più. 
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DE JULIO. Ma al lora c o m e mai u n a par te , seppure esigua, del 20 
p e r cen to , un cent inaio di pe r sone quindi , sa rebbe stata rec lu ta ta negli 
anni recent i? 

MARTINI. Se lei par la del m o m e n t o at tuale, l 'organizzazione non 
funziona più, è stata congelata . 

DE JULIO. Per disposizione di chi? 

MARTINI. Del Pres idente del Consiglio e del Ministro della difesa. 

DE JULIO. Parla d u n q u e di u n fatto che risale a quest i giorni? 

MARTINI. Diciamo.. . 

DE JULIO. A q u a n d o risale questa disposizione? 

MARTINI. Ad un mese fa, d ic iamo pe r ò nel pe r iodo p receden te 
l 'organizzazione non veniva più utilizzata c o m e negli ann i precedent i . 

DE JULIO. Per esempio? 

MARTINI. Per esempio nelle esercitazioni che sono state fatte fino 
al 1989 non veniva più ch iamato il persona le es te rno al Servizio. 

DE JULIO. Quindi si t ra t ta solo dei nuovi reclutat i? 

MARTINI. Le eventuali eserci tazioni che venivano pianificate e r ano 
fatte dalla s t ru t tura del Servizio, c ioè dalla VII divisione e n o n dai 622. 

DE JULIO. E le u l t ime assunzioni a q u a n d o risalgono? 

ZAMBERLETTI. Si t rat tava dei qudr i dei Servizi, n o n della Gladio. 

MARTINI. Non ho qui i dati m a le posso far sapere quant i sono stati 
reclutat i negli ul t imi sette anni . 

DE JULIO. Anche pe r vedere q u a n d o sono cessate le assunzioni . La 
disposizione del Pres idente del Consiglio di un mese fa.... 

TOSSI BRUTTI. Mi scusi, col lega De Jul io, m a non ha lasciato dire 
a l l ' ammiragl io Martini quan te sono state le assunzioni negli ul t imi sette 
anni . 

PRESIDENTE. Ha det to che ce lo dirà. Vorrei che ci dicesse anche 
se questi assunti negli ul t imi sette ann i vengono addestrat i . Se sono stati 
assunti dovranno venire addestrat i . 

TOSSI BRUTTI. Mi sembrava che s tamat t ina l ' ammiragl io avesse 
det to qualcosa in tal senso. 
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DE JULIO. Le ch iedo poi s ignor Pres idente se r i t iene di acquis i re 
anche la disposizione del Pres idente del Consiglio che congelava o 
bloccava la s t rut tura . 

PRESIDENTE. Era u n a disposizione scri t ta od orale? 

MARTINI. Era u n a disposizione che h o avuto o ra lmen te e cho ho 
t rasmesso in forma scritta. 

DE JULIO. Da chi d ipende funzionalmente , ammirag l io , la base di 
Capo Marargiu? 

MARTINI. Dipende dal Sismi, m a c o m e ho già avuto m o d o di dire 
non è u n a s t ru t tura della Gladio, è la base addestrat iva del Servizio che 
viene utilizzata anche dalle forze speciali delle Forze a r m a t e italiane 
quale il IX Battaglione col. Moschin e gli incursor i della Marina. 

DE JULIO. Allora in base a quali disposizioni - mi riferisco a notizie 
giornalist iche - il responsabi le della base ha oppos to il segreto di Stato? 

MARTINI. Non ha oppos to il segreto di Stato, si è rifiutato di dare 
al co lonnel lo dei carabinier i , che li chiedeva, in base a l l 'ordinanza 
Mastelloni, gli e lenchi del pe rsona le mio che si stava addes t rando nella 
base. La base serve ad un cer to n u m e r o di cose che e lencherò . Serve, 
serviva a l l ' addes t ramento del pe rsona le della Gladio di cui il responsa­
bile della base non aveva gli e lenchi e quindi non poteva fornirli; serve 
a l l ' addes t ramento del mio persona le operat ivo e ques to non lo doveva 
dare pe rchè il persona le del Servizio è coper to dal segreto, pe r chè se 
no, tanto pe r la storia, ch iud iamo; il terzo addes t r amen to è quel lo delle 
Forze a rma te regolari , m a nessuno ne ha chiesto i n o m i e d 'al tra par te 
non vedo pe r chè d o v r e m m o dare i nomi degli appar tenen t i al batta­
glione Col. Moschin o degli incursor i della Marina; la quar ta categoria 
che si addes t ra e pe r la quale io ho det to che n o n si doveva dare 
l 'e lenco è costi tuita dal pe rsona le s t ran iero che viene a fare addestra­
m e n t o nella base; non vedo pe r chè devo rivelare i nomi del persona le 
s t raniero che viene a fare addes t r amen to nel la base; n o n vedo pe r chè 
devo rivelare il pe rsona le dei Servizi s t ranier i che viene ad addestrars i 
da me , sa rebbe p u r a follia. 

DE JULIO. Lei, ammiragl io , ci sta d icendo tut ta u n a serie di cose 
che io non conoscevo. Dalle notizie apparse sui giornali non mi 
risultava che il giudice avesse chiesto tutti questi e lenchi . 

MARTINI. Il giudice che indaga su Argo 16 ha chiesto l 'e lenco di 
tut to il persona le addes t ra to nella base di Capo Marargiu dal 1965 ad 
oggi-

DE JULIO. E del l ' e lenco dei visitatori che p u ò dirmi? 

MARTINI. Esisteva u n a volta u n registro, d ic iamo così, d ' onore pe r 
i visitatori che ha funzionato fino al 1975, con u n a piccol iss ima coda 
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nel 1977 di c inque stranier i , i quali , q u a n d o e rano di passaggio nella 
base , met tevano u n a firma e dicevano: «Buona cucina» o frasi del 
genere . 

Non ho mai firmato il registro eppure sono anda to in epoche 
successive alla base. Il registro sarà dato al magistrato; p e r consegnar lo 
a t tendevo la disposizione del Ministro della difesa. 

DE JULIO. Un'ul t ima domanda . Ammiragl io , lei sa che la Cia 
avrebbe negato un p ropr io fascicolo r iguardante Licio Gelli o p p o n e n d o 
il segreto con il quale si c o p r o n o i p ropr i agenti segreti? 

MARTINI. È un p r o b l e m a che n o n h o mai affrontato e del quale 
non sono a conoscenza . Ho letto la notizia sui giornali . 

PRESIDENTE. Ha facoltà di par la re il sena tore Macis. 

Presidenza del vice presidente CASINI. 

MACIS. Ammiragl io, lei ha affermato che il r e c lu t amen to dei 
cosiddett i gladiatori avveniva secondo il me todo della ca tena di San­
t 'Antonio. Come si co l locano i 622 nella ca tena di Sant 'Antonio. 

MARTINI. Ev iden temente in or igine e rano u n n u m e r o più r is tret to 
che poi è proliferato. 

MACIS. I 622 sono u n n u m e r o chiuso? 

MARTINI. È il n u m e r o di co loro che sono stati reclutat i in tutti 
questi anni . 

MACIS. Ci sono tutti , a n c h e i defunti? 

MARTINI. Nei 622 sono compres i a n c h e 45 defunti. 

MACIS. La convocazione avveniva fino al 1980 con il r ich iamo? 

MARTINI. Sì, genera lmente , venivano r ichiamati . 

MACIS. Vorrei farle p resen te che , in base ai dati che ci ha fornito, 
p r ima del 1980 c i rca il 63 pe r cen to di quegli uomin i aveva supera to i 
limiti di età pe r pres ta re il servizio. 

MARTINI. Veniva fatta u n a selezione all 'at to del r i ch iamo e quindi 
venivano r ichiamati i più giovani. 

MACIS. Se il s is tema era quel lo del r i ch iamo, lei n o n c rede che il 
r i ch iamo in servizio di u n a pe r sona che avesse supera to i q u a r a n t a n n i 
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avrebbe potu to insospet t i re il pe rsona le del distretto? Di n o r m a i 
r ichiami in teressano u n a fascia di pe rsona le congeda to da p o c o t empo . 

MARTINI. Su ques to pun to non le so r i spondere . 

MACIS. La preghere i di fornirci dei dati precisi . 
La m e m o r i a dei civili che si addes t ravano nel la base di Capo 

Marargiu dov'è conservata? 

MARTINI. È presso il Servizio e non alla base. 

MACIS. Esiste la m e m o r i a di tutti i civili italiani? 

MARTINI. Sì, sono i 622. Nessun civile ol t re a quelli è stato 
addest ra to a Capo Marargiu, a par te il pe rsona le del Servizio. 

MACIS. In che m o d o sono stati memorizzat i? 

MARTINI. Adesso penso che la m e m o r i a sia consul tabi le at t raverso 
il compute r , m a p r i m a la memorizzaz ione avveniva grazie alle schede, 
così c o m e in tutti gli organismi dello Stato. 

MACIS. Perchè il p res idente del consiglio Fanfani non venne 
informato? 

MARTINI. L'ho già det to: s i ccome ebbi solo un paio di occasioni di 
r ecarmi a Palazzo Chigi, non pensai a po r t a re la scheda. 

MACIS. Non lo informò n e a n c h e verba lmente? 

MARTINI. No, m a non lo feci de l ibera tamente dato che informai i 
president i che lo p recede t t e ro e quelli che lo segui rono. Non informai 
il pres idente Fanfani non pe r chè decisi che n o n dovesse saper lo tant 'è 
che non informai n e a n c h e il Ministro della difesa del suo governo. 
Come ho avuto già m o d o di dire , ques ta organizzazione Gladio non era 
in c ima ai miei pensier i , così c o m e risulta anche dalle date nelle quali 
ho informato i pres ident i del Consiglio o i ministr i della difesa. Le 
comunicaz ioni non sono cer to avvenute il g iorno dopo l 'assunzione da 
par te loro del l ' incar ico. Inol t re , di Gladio mi informavo in m o d o 
relativo: u n a volta accer ta to di che cosa si t rat tasse, n o n è che mi desse 
delle preoccupazioni . Senza con ta re che nel 1984 la si tuazione interna­
zionale era ben diversa da quel la at tuale; in que l l ' epoca avevo un cer to 
n u m e r o di «polpette» da digerire , dall 'Achille Lauro alla strage di 
F iumicino. Non è che stessi con le man i in m a n o . 

MACIS. Nessuno sta pa r l ando di u n a sua inattività, m a mi pa r r ebbe 
che quando viene n o m i n a t o un pres idente del Consiglio o un minis t ro 
della difesa ci dovrebbe essere il passaggio di u n a serie di consegne (per 
usare un t e rmine mil i tare) , sia impor tan t i sia di routine. Non voglio 
discutere di c o m e lei classificava l 'operazione Gladio, a mio avviso 
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impor tant i ss ima dato che si t rat tava di un e lenco di civili addestra t i alle 
a rmi al di fuori de l l ' o rd inamento . 

MARTINI. In genere il p r i m o col loquio con il Pres idente del 
Consiglio verteva su altri a rgoment i , senza con ta re che n o n è che mi 
recassi tutti i giorni dal p res idente del Consiglio. Infatti il p r imo 
pres idente del Consiglio lo informai esa t tamente 3 mesi dopo . «Un a n n o 
dopo» e un 'affermazione fatta da l l 'onorevole Craxi m a n o n r iguarda 
Fulvio Martini, pe rchè ho assunto l ' incar ico il 5 maggio e ho riferito l'8 
agosto. 

MACIS. Il p res idente Fanfani r imase mol to di p iù di t re mesi in 
carica. 

MARTINI. Adesso non r icordo . 

MACIS. La c ronaca poli t ica definisce quel Governo elet torale m a 
non fu p ropr io breve. Lei c o m u n q u e non informò il Pres idente del 
Consiglio... 

MARTINI. Nè il Ministro della difesa. 

MACIS. C'è u n a qua lche at t inenza t ra quel Governo e questa 
mancanza di t empo? 

MARTINI. No non si è t ra t ta to di u n fatto del ibera to e n e a n c h e di 
u n a mancanza di fiducia; è u n caso che s iano passati 3 o 4 mesi . Per m e 
si trat tava di un p r o b l e m a di routine e non di u n qualcosa di così 
impor tan te . 

Se tornassi indietro mi compor t e re i in man ie r a diversa visto 
l ' interesse che il Pa r l amen to e l 'opinione pubbl ica h a n n o d imost ra to 
pe r questo p rob lema . 

MACIS. Come spiega il fatto che il p res idente R u m o r n o n sia stato 
mai informato? 

MARTINI. Non ho nessuna idea del pe r chè egli n o n sia stato 
informato. 

MACIS. Si è mai chiesto del pe r chè vi è stato s e m p r e u n dato 
oggettivo, e cioè che il p res idente Rumor , quando r icopr ì tale incar ico 
fu il p res idente del Consiglio di tu t te le stragi che si verif icarono in 
Italia? 

MARTINI. Questo non lo posso sapere , anche pe r chè al lora n o n 
r icoprivo tale incar ico . 

BOSCO. Sena tore Macis, chi glielo ha detto? 

MACIS. Me lo ha det to l ' ammiragl io Martini . 
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PRESIDENTE. Questo è un p r o b l e m a impor tan te , m a forse biso­
gnerebbe chiar i re la cronologia , p e r c h è così c o m e è giusto il fatto di 
ri levare r ispetto a ques to e lenco che l 'onorevole R u m o r non fu mai 
informato, b i sognerebbe vedere se la p r o c e d u r a a cui facciamo oggi 
r i fer imento è stata adot ta ta da u n a cer ta data in poi . Questo è u n 
p rob l ema impor tan te . 

MACIS. Comunque , il fatto s tor ico mi pa re che sia questo . 

PRESIDENTE. Dal 1984 n o n figurano in questi e lenchi nè autor i tà 
poli t iche, nè autor i tà militari . 

Bisogna vedere p r ima se in u n cer to pe r iodo di t e m p o vi è stata 
una diversa metodologia . 

TOSSI BRUTTI. Tut to ciò è già stato chiar i to e lo abb iamo com­
preso dal m o m e n t o che u n a par te è stata r i formata e un 'a l t ra no . 

MACIS. Ciò che risulta da questi d o c u m e n t i è che il p res idente 
R u m o r non risulta essere stato informato - poi p u ò darsi che lo abbia 
saputo pe r al tre vie - . Io ho chiesto a l l ' ammiragl io Martini se poteva 
darci conto di questo , anche pe rchè il p res idente del Consiglio R u m o r 
r icoprì questo incar ico in m o m e n t i pa r t i co la rmen te delicati . L 'ammira­
glio mi ha det to di n o n essere in grado di da rmi u n a r isposta in mer i to . 

Invece, è u n fatto s tor ico che nel pe r iodo successivo al 1984 non 
venne informato il sena tore Fanfani; è così, ammirag l io Martini? 

MARTINI. Sì. 

MACIS. Ment re invece venne ro informati tutti gli altri Presidenti 
del Consiglio e Ministri della difesa. 

MARTINI. In t endo a n c o r a u n a volta prec isare che non vi è stato un 
motivo specifico pe r cui non ho informato il p res idente Fanfani, nè il 
Ministro della difesa del t empo . 

MACIS. Comunque , è un fatto s tor ico. 
Così c o m e è un fatto s tor ico - lo r ipeto - che gli altri s iano stati 

avvertiti. 
Questa mat t ina lei ha anche prec isa to - se n o n h o capi to male , e le 

chiedo conferma - che il p res idente Spadolini autorizzò u n a ristruttu­
razione del Servizio. 

MARTINI. No; autorizzò u n confluire di u n a pianificazione della 
guer ra non or todossa t ra l 'organizzazione Gladio e le s t ru t ture di guer ra 
non or todossa delle Forze a rma te . 

MACIS. La formula che lei ha letto questa mat t ina di informazione 
dei responsabil i politici fa r i fer imento ad u n a organizzazione operan te 
nel l ' ambi to del Servizio con il compi to di p red i spor re quan to necessa­
rio pe r la guer ra non or todossa. 

32 
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Ora, pe r quan to ho appreso dalla le t tura dagli appunt i che ho 
preso , non mi pare che venga indicato nè qual è il t ipo di s t ru t tura e 
sopra t tu t to n e a n c h e il fatto, a mio pa re re impor tan te , che in questa 
s t ru t tura confluissero dei civili, anzi che questa s t ru t tura fondamental­
m e n t e fosse compos ta da civili. 

MARTINI. È esatto. 

MACIS. Questo nel lo scri t to; poi lei li avvertiva a n c h e verba lmente? 

MARTINI. Quando qua l cuno mi ha chiesto delle spiegazioni, sì! 

MACIS. Lei r icorda a chi ha dato queste spiegazioni? 

MARTINI. Posso dirle che esiste u n a let tera del p res idente De Mita 
al Comitato pa r l amen ta re di cont ro l lo in cui par la di ques te cose. 

MACIS. E cosa ci dice degli altri Presidenti del Consiglio e degli 
altri Ministri della difesa? 

MARTINI. Mi s embra che nessuno mi abbia mai rivolto d o m a n d e 
part icolar i . In genere leggevano e poi f i rmavano. 

MACIS. Signor ammiragl io , vorrei chieder le che cosa in tende pe r 
«sovvertimento» e p e r «sovversivo». 

MARTINI. Questa è u n a d o m a n d a teorica? 

MACIS. No, è u n a d o m a n d a pratica! 

PRESIDENTE. Sena tore Macis, lei rivolge questa d o m a n d a all 'am­
miragl io in relazione a cosa? 

MACIS. Dovrei leggere t re r ighe di u n d o c u m e n t o ; n o n so se posso 
farlo l iberamente , oppu re dovete ch iudere il c i rcui to audiovisivo. 

La Commissione decide a questo punto di procedere in seduta 
segreta trattando argomenti riservati... 

... Omissis ... 

MACIS. Sarebbe giusto che l ' ammiragl io Martini fosse messo in 
grado di d ichiarare pubb l i camen te quan to ha det to in seduta segreta. 
C o m u n q u e ora vorrei r ivolgere u n a d o m a n d a conclusiva. 

Questa s t ru t tura Gladio è u n p o ' elastica nel mode l lo che ci viene 
presen ta to dai responsabil i politici e militari , c o m e lei; nel senso che 
questa s t ru t tura talvolta ha u n a sembianza p r o p r i a m e n t e mil i tare e al tre 
volte si riferisce al l 'organizzazione della Resistenza pe r cui - c o m e ha 
det to lei questa mat t ina - n o n è necessar io essere mili tari , anzi si 
possono avere so lamente quali tà organizzative o di ca ra t te re pol i t ico. 
Non è cioè necessar io essere predispost i ai percors i di guer ra e alle 
attività di sabotaggio. Le ch iedo al lora la na tu ra vera di questa organiz-



Senato della Repubblica - 487 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

zazione, se aveva cara t te re mil i tare o se era p reva len temen te rivolta a 
fare in m o d o che queste pe r sone potessero c rea re u n a re te di combat­
t imento , di sabotaggio e di resistenza al nemico . 

MARTINI. Forse non mi sono spiegato bene . Sia i responsabil i 
politici che il sot toscri t to h a n n o cerca to di spiegare che l 'organizza­
zione Gladio era u n a s t ru t tura mil i tare che conduceva u n t ipo di 
operazioni militari riferite alla guer ra n o n or todossa. Questa organizza­
zione fiancheggiava o affiancava operazioni mili tari agendo nel le retro­
vie del l 'eserci to nemico secondo regole di guer ra n o n ortodossa. È 
chiaro che non tutti av rebbero par tec ipa to ad azioni di sabotaggio o 
guerriglia, m a il solo fatto di po te r d isporre di u n a casa in cui far 
pe rno t t a re un infiltrato o di po te r raccogl iere informazioni era comun­
que uti le al l 'organizzazione e p e r queste attività n o n era necessar io 
Rambo , nè un individuo che sapesse fare il pe rco r so di guerra . 

MACIS. Perchè al lora l ' addes t ramento si svolgeva in u n a base che 
aveva p ropr io l ' o r i en tamento specifico pe r i corpi speciali? Certe 
attività s e m b r e r e b b e potessero essere solo svolte da Rambo . 

MARTINI. Ci possono essere dei briefings che spiegano c o m e 
raccogl iere informazioni o c o m e essere contat ta t i p e r far t ransi tare in 
terr i tor io occupa to in man ie r a occul ta delle pe r sone . Ciò non ha 
nessuna at t inenza con u n al t ro t ipo di addes t r amen to che p u r e riguar­
dava l 'organizzazione e che conce rneva le azioni di guerrigl ia e di 
sabotaggio. 

MACIS. Perchè spendere tanti soldi q u a n d o ques to t ipo di insegna­
m e n t o poteva essere impar t i to in u n a t rat tor ia di Udine in man ie ra 
riservata? Del resto gli stessi terroris t i ci h a n n o insegnato che gli 
incontr i più riservati possono svolgersi p ropr io nei locali pubblici . 

MARTINI. Infatti esistevano le cosiddet te «cat tedre ambulant i» , di 
cui abb iamo par la to p r ima , che si occupavano di quest i p rob lemi . 

MACIS. Esiste u n a documen taz ione scri t ta pe r ques te cat tedre? 

MARTINI. Dovrebbero esistere a lcuni documen t i a l l ' in terno del­
l 'organizzazione. 

MACIS. Chiedo al lora il suo pa re re c i rca l 'oppor tuni tà del segreto 
su queste car te . Po t r anno essere indicati , a suo pa re re , i n o m i dei civili 
che si sono addestrat i a Capo Marargiu e che h a n n o par tec ipa to alle 
«cattedre ambulant i»? 

MARTINI. Secondo m e l 'e lenco dei 622 non dovrebbe essere 
pubbl icato . 

MACIS. Lo sc r ive remo al d i re t tore de l l 'Europeo . 
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LIPARI. Rivolgerò tut te le mie d o m a n d e in u n a volta cosi po t rà 
r i spondere più o rgan icamente . Innanzi tut to , r i cordo che nel corso 
del l 'audizione di oggi abb i amo appreso che , pe r iniziativa di u n Presi­
den te del Consiglio e di un Ministro della difesa, è stata stabilita u n a 
forma di c o o r d i n a m e n t o fra le s t ru t ture di guer ra n o n or todossa delle 
Forze a rma te e l 'organizzazione Gladio. La d o m a n d a che il c o m u n e 
ci t tadino si po r r ebbe i m m e d i a t a m e n t e è quale senso abbia la costitu­
zione o la conservazione, ove già costituita, di u n a s t ru t tura di tipo 
mil i tare se già le Forze a rma te h a n n o dei repar t i destinati alla guer ra 
non ortodossa. 

MARTINI. Le Forze a r m a t e ord inar ie che si o c c u p a n o di guer ra 
non or todossa sono in pra t ica dei nucle i mol to ristretti - al mass imo 
u n a decina - di paracadut is t i che vengono lanciati ol t re le l inee, magar i 
pe r la distruzione di un pon te . Allora, se t rovandosi in ter r i tor io n e m i c o 
o occupa to possono avvalersi de l l ' accordo con la mia organizzazione o 
con quel la che era l 'organizzazione del Servizio, h a n n o na tu ra lmen te 
maggiori possibilità di infiltrarsi o viceversa di usc i re da quel ter r i tor io 
senza essere scopert i dal nemico . 

LIPARI. La distinzione si capisce, m a se già esis tono nel la s t ru t tura 
mil i tare pe r sone addest ra te alla guer ra n o n or todossa n o n è chiaro 
pe r chè non si sia previsto in que l l ' ambi to u n m e c c a n i s m o p e r l'infiltra­
zione nelle retrovie del n e m i c o anche in caso di invasione. Sarebbe 
stata una l inea non dico più coeren te , pe r chè nel caso della gue r ra 
or todossa non si sa cosa dire, m a forse m e n o artificiosa. 

Alla seconda d o m a n d a spero che lei r i sponderà in man ie ra sinte­
tica. 

Da u n a serie di r isposte fornite oggi e m e r g o n o dati che s e m b r a n o 
contraddi t tor i . All'inizio lei ha r ibadito quel lo che accadeva p r ima 
dell '84 con il «non mi r iguarda», ed è sacrosanto p e r c h è le sue 
responsabil i tà iniziano dall '84. Però dopo s ingola rmente si fa car ico di 
u n a serie di fatti accadut i p r ima del 1984 a s sumendosene la responsa­
bilità. Nel corso di questa audizione, r i spondendo al Pres idente e a vari 
colleghi, ha det to che esclude che ci s iano stati finanziamenti p r ima del 
1974. Ha det to che si è fatto car ico del l ' e lenco dei 622 c o m e e lenco che 
in tegra lmente r iguarda tut ta la s t ru t tura della Gladio p r i m a dell '84. Ha 
det to che p u ò pe ren to r i amen te ass icurare che nessun r acco rdo vi è 
stato t ra la Gladio e la cosiddet ta Rosa dei venti . Questo è o rma i u n fatto 
s tor ico, il Sismi è stato gestito in passato da personaggi che h a n n o fatto 
par te di s t ru t ture segrete, condanna t e fo rmalmente dal s is tema legisla­
tivo e dagli interventi giurisdizionali. Come fa a me t t e re tan to sicura­
m e n t e la m a n o sul fuoco che i suoi predecessor i non possano avere 
manipola to l 'e lenco dei 622, facendo acquis i re a l l 'odierno Pres idente 
del Consiglio e lenchi che n o n sono quelli che c o p r o n o tutta la vicenda? 
Come fa a dire che non ci s iano stati finanziamenti s t ranier i q u a n d o è 
possibile. Oggi non risulta dalle car te del Sismi, m a c o m e fa lei a dire 
che queste car te non siano state manipola te dai suoi predecessor i? 
Come fa ad ass icurare che non ci possano essere stati, r ipeto, in 
man ie ra artificiosa e non corre t ta , rappor t i con s t ru t ture eversive che 
al t re inclinazioni avevano r ispet to a quel le in ipotesi abbastanza traspa­
rent i che e r ano nel l 'or iginar io at to costitutivo della Gladio? 
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MARTINI. La r isposta è mol to sempl ice : ad u n cer to p u n t o ho 
dovuto fornire al Pres idente del Consiglio e lement i pe r chè potesse 
r i spondere in Pa r l amento . Ho fatto fare u n esame e h o control la to 
l 'esecuzione di ques to e same sulle car te disponibili in ques to m o m e n t o . 

LIPARI. Allora è diverso; ha r isposto oggi che si a s sume la respon­
sabilità dei 622: va decr i t ta ta questa affermazione nel senso che si 
assume questa responsabil i tà alla luce delle car te esistenti, m a che 
possono non essere r i spondent i ai fatti s to r icamente accadut i . 

MARTINI. Esatto. 

LIPARI. Un'al t ra d o m a n d a in qua lche m o d o si r acco rda ad un 
intervento fatto dal Pres idente . Non ho mol ta s impatia p e r i segreti m a 
posso a m m e t t e r e che pe r la funzionalità di u n s is tema ci debbano 
essere fatti che debbano res tare segreti . Mi pa re c o m u n q u e ovvio che , 
se vi sono fatti segreti , vi debba essere u n referente poli t ico deposi tar io 
del segreto, c o m e mi pa re ovvio che u n referente n o n potesse essere 
che il Pres idente del Consiglio o, p e r sua delega, il Ministro della difesa. 
È al lora chiaro che se c 'è u n deposi tar io di u n segreto, il segreto passa 
dal deposi tar io al suo successore ; quindi , se nel mio ufficio ho u n 
a rmadie t to segreto con u n a cer ta chiave, dovrei passare questa chiave 
al mio successore nel la responsabi l i tà di quell 'ufficio. Mi r acco rdo con 
quel lo che diceva il collega De Julio: che invece di essere il Pres idente 
del Consiglio a dover dire in u n o recch io al suo successore che vi e ra 
questo segreto, anche se l 'organizzazione andava p e r d e n d o intensi tà o 
ruolo, ci fosse stato il responsabi le dei Servizi a dec idere di volta in 
volta, dopo due o sei mesi o mai , o a n o n dec idere , di informare colui 
che avrebbe dovuto essere il deposi tar io del segreto. 

In questa man ie ra vengono messi ar t i f iciosamente sullo stesso 
p iano fatti che sono diversi: u n a cosa è il deposi tar io del segreto, al tra 
cosa è il responsabi le dell 'attività nel la quale in ipotesi c o n c r e t a m e n t e 
si estr insechi il con t enu to di quel segreto. Desiderei conosce re la sua 
opinione. 

MARTINI. Lei mi chiede un 'op in ione . 

LIPARI. Lei mi dà at to all 'esito di tut te ques te considerazioni , 
r acco rdando u n a serie di r isposte che ha dato, che n o n c 'era, a l m e n o 
non era a sua conoscenza , un soggetto polì t ico deposi tar io del segreto. 
Il deposi tar io del segreto e ra un soggetto in te rno alle s t ru t ture dei 
servizi segreti . 

MARTINI. Io non conosco le cose che si d icono i President i del 
Consiglio. 

LIPARI. Se non lo sapevano, è ch iaro che n o n po tevano trasferire 
un segreto che non avevano a n c o r a saputo . Il p r eceden te l 'aveva saputo 
dal Servizio m a non dal suo p redecessore . 
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MARTINI. Non mi met ta nel la si tuazione di dover e sp r imere un 
giudizio sul Pres idente del Consiglio. 

LIPARI. D 'accordo . 
Lei ha r ipe tu tamente det to che la s t ru t tura e ra esclus ivamente 

mil i tare; nella sua in terpre taz ione la na tu ra mil i tare della s t ru t tura da 
che cosa si ricava? Si r icava dall 'attività che in ipotesi ques ta Gladio 
avrebbe dovuto eserci tare o da indici che in qua lche m o d o r iguardano 
l 'organizzazione? Per esempio , si diceva p r ima che la s t ru t tura mil i tare 
emerge dal fatto che i soggetti venivano convocat i a t t raverso il recluta­
men to . Ma c o m e si fa a rec lu ta re c o n c r e t a m e n t e donne? Che senso ha 
u n a s t ru t tura mil i tare con soggetti non militarizzabili? Vorrei fare 
un 'a l t ra d o m a n d a in qua lche m o d o collegata alla p receden te . Lei ha 
r ipe tu tamente det to nel corso di questa seduta che , i nd ipenden temen te 
dall 'edit to emana to un mese fa, progress ivamente p e r la v icenda 
internazionale nel suo complesso la s t ru t tura si è anda ta devitalizzando; 
dice pe rò c o n t e m p o r a n e a m e n t e che negli ul t imi sette ann i vi sono state 
assunzioni . Io sono en t ra to nel Pa r l amen to sette ann i fa, nel 1983, e 
nessun ci t tadino di ques to paese negli ul t imi sette anni è stato sfiorato 
dalla idea che ci potessero essere carr i a rmat i s t ranier i che potessero 
invadere l'Italia; eppu re c ' e ra u n a s t ru t tura che cont inuava ad assu­
m e r e pe r sone in funzione di questa prospett iva. 

Vorrei capire . 

MARTINI. Rispondo alla p r ima domanda . Era u n a s t ru t tura che io 
ch i amo mili tare pe r chè nelle sue finalità operava in t e m p o di guerra , 
con finalità a sostegno delle Forze a rma te p e r c h è eseguiva operazioni di 
guer ra non or todossa nelle retrovie, d ic iamo così, del nemico . Un al t ro 
a rgomen to a favore del fatto che fosse u n a s t ru t tura mil i tare è che era 
gestita da un organ ismo che fino al 1978 dipendeva dallo Stato 
Maggiore della difesa; quindi , e ra u n o rgan i smo mili tare; anche se non 
era mil i tare nel senso di vestire l 'uniforme con le stellette, aveva quelle 
che sono le carat ter is t iche di u n a forza a rma ta regolare . 

Circa la seconda domanda , devo dire che questa s t ru t tura è stata 
devitalizzata, c o m e lei dice, pe r ò n o n e ra u n fatto i tal iano m a alleato. 
Quindi , ev iden temente ha avuto u n a cont inui tà di vita, e n o n compe­
teva cer to al capo del Servizio dire se andava o non andava. S iccome 
tut ta quan ta la Nato.. . 

MACIS. Come avviene che si dà ord ine di conge lamento? 

MARTINI. Vi è un fatto che vorrei chiar i re : ho r icevuto dopo questi 
fatti disposizioni tassative di congelare , di cessare qualsiasi attività 
ineren te all 'organizzazione Gladio, m a non è un 'organizzazione da 
po te r dis truggere in un giorno. Voglio anche dire pe r ò che p e r la 
responsabil i tà delle singole organizzazioni nazionali , po iché i Servizi in 
ambi to Nato d ipendono dalla singola autor i tà nazionale , il Pres idente 
del Consiglio e il Ministro della difesa avevano tut ta la autor i tà pe r 
dirmi: «Ammiraglio la pianti». Ment re p r i m a ... 

LIPARI. Nessun glielo aveva det to. 
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MARTINI. Esa t tamente . 

LIPARI. Vorrei farle un 'u l t ima domanda : lei ques ta mat t ina ha 
det to che le a rmi di cui d isponevano sia p u r e in archivio, nascoste , i 
gladiatori , e rano a rmi sia i taliane che s t raniere . 

Da chi e r ano acquis tate queste armi? Attraverso quale meccani ­
smo? Le a rmi i taliane e r ano quel le in dotazione al l 'Eserci to o invece 
e rano acquistate pe r vie au tonome? 

MARTINI. E rano a rmi in dotazione del l 'Eserci to . C o m u n q u e fino a 
non molti ann i fa esisteva un m e r c a t o abbastanza l ibero in fatto di a rmi . 

LIPARI. Eviden temente esisterà u n registro di car ico e scar ico di 
queste a rmi , così c o m e esiste p e r i libri all 'università: se e r ano stati 
acquistati 100 fucili, nei depositi ufficiali del l 'Eserci to dovevano esser-
vene altret tanti ; se ve n ' e r a n o 80, c o m e r isul tavano fuoriusciti 1 20? 

MARTINI. Probabi lmente , pe r quan to r iguarda il t rasfer imento 
dalle Forze a rma te al l 'organizzazione Gladio esisteva u n passaggio 
legale. C o m u n q u e , il sena tore Macis che ha visto le a rmi sa che esiste 
un car ico, di tut te le a rmi ... non è che u n o c o m p r a le a rmi e non sa 
esa t tamente quan te sono. . . 

LIPARI. S iccome lei deve fornire ul ter ior i ch iar iment i alla Com­
missione, le sarei grato se ci facesse sapere - anche p e r campione , m a 
significativamente - c o m e passava il quanti tat ivo di a rmi . 

MARTINI. Per le a rmi di provenienza non italiana il t rasfer imento 
avveniva at t raverso il giro dei Servizi. 

TOTH. Non mi soffermo in par t icolare sull 'organizzazione pe r chè 
non condivido la criminalizzazione della Gladio in quan to tale. Certa­
men te pe rò mi interessa - c o m e ha annunc ia to il Pres idente all ' inizio 
della seduta - il risvolto che p u ò avere questa indagine in o rd ine alle 
singole stragi di cui la Commiss ione è compe ten te . Da ques to p u n t o di 
vista c redo che l 'a t tenzione vada por ta ta sui deposit i delle a rmi che 
sono anda te disperse, ed in par t ico lare su chi ne aveva conoscenza , su 
chi aveva conoscenza dei Nasco, se delle 622 pe r sone fosse a cono­
scenza solo il cus tode . 

Secondar iamente , mi in teresserebbe sapere se c iascuno di quei 622 
gregari , nel l 'eventual i tà che , scattata l ' invasione s t raniera , si dovesse 
r i spondere con attività di guer ra non ortodossa, fossero a conoscenza 
della dislocazione dei depositi . 

Inol t re vorrei sapere se da qua lche par te risulta - dai responsabil i 
del servizio «R» o in a l t ro m o d o - l ' e lenco dei nominat ivi delle pe r sone 
contat ta ta in mer i to alla s t ru t tura secondar ia . 

MARTINI. Non penso che la 5 a sezione avesse conoscenza della 
s t ru t tura secondar ia : mi r iservo di r i spondere , m a c redo che a cono­
scenza dei Nasco fosse solo il cus tode . 



Senato della Repubblica - 492 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

DE JULIO. Vorrei far r i levare u n a contraddiz ione . Lei p r ima ha 
det to che la s t ru t tura secondar ia ( come è adesso definita) n o n era stata 
p ropr io costruita. Adesso dice viceversa che i nomi di quel la s t ru t tura 
non e rano conosciut i . 

MARTINI. Ho det to che se poi quel le 622 pe r sone avevano in 
m e n t e o in pectore a l t re pe r sone da conta t ta re in caso di necessi tà non 
lo so e c o m u n q u e n o n risulta ce r t amen te dagli atti del Servizio. 

TOTH. N o r m a l m e n t e , cioè lasciando da par te l 'operazione Gladio, 
qual è il livello al quale i servizi segreti r iferiscono al l 'autor i tà politica, 
t rami te il capo di Stato Maggiore o d i re t tamente , le novità relative alla 
p ropr ia attività. Quali sono gli avveniment i che n o r m a l m e n t e voi 
riferite in sede polit ica e che cons idera te di rilievo? Ad esempio , pe r 
l 'operazione Gladio, u n a volta che questa è impianta ta , che cosa 
riferite? Comunica te se succede qualcosa di nuovo, se si a r ruo lano 
nuove pe r sone , se si sosti tuisce u n o dei 622, se si avvia u n corso 
speciale? Quale t ipo di informazione passate? 

MARTINI. Assolutamente nessuna: devo dire che nei miei sette 
ann i di attività non h o dato a l cuna indicazione nè mi è stata r ichiesta 
a lcuna par t icolare informazione sul l 'operazione Gladio, anche pe r chè 
questa - c o m e ho già r ipe tu to - e ra in u n a fase di e l iminazione o 
c o m u n q u e di res t r ingimento . Quindi ai miei referenti politici - che 
sono essenzialmente il Ministro della difesa e il Pres idente del Consiglio 
dei ministr i , n o n c h é pe r qua lche al t ro a r g o m e n t o il Ministro degli affari 
esteri - c o m u n i c o u n i c a m e n t e informazioni inerent i l 'attività del Servi­
zio il quale ovviamente ha u n discreto n u m e r o di cose da fare. 

TOTH. Voi riferite solo q u a n d o ci sono delle novità che cons idera te 
rilevanti? 

MARTINI. Se fosse esploso il deposi to delle muniz ioni e delle a rmi 
l 'avrei riferito, anche p e r c h è qua l cuno avrebbe sent i to il bo t to . 

BOSCO. Non so se nel corso di u n a dichiarazione o p e r r i spondere 
ad un ' in te r ruz ione , lei ha affermato - ed io ne h o p reso no ta - che la 
decis ione di e l iminare i deposit i di a rmi è stata presa p r i m a di Pe teano. 
Può essere più prec iso su ques to a rgmen to , che mi s e m b r a di par t ico­
lare importanza? 

MARTINI. Adesso non r i co rdo esa t tamente la data di Pe teano: 
c o m u n q u e la fine di maggio del 1972. Potrei consul ta re le car te , m a la 
decis ione venne presa in seguito al r i t rovamento del Nasco di Aurisina, 
che avvenne ai p r imi di febbraio. 

BOSCO. Quindi p r e c e d e n t e m e n t e a Pe teano. Se lei potesse vorrei 
che ce lo confermasse . 

Inol t re , questa mat t ina lei ha fatto u n a presentaz ione introdut t iva 
degli uffici, soffermandosi sugli uffici R ed S. In r i fer imento al p r imo , 
lei ha det to che è l'ufficio pe r la r icerca occul ta a l l 'es tero. Ora, tale 
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ufficio pe r tale attività del servizio ha avuto notizie par t icolar i , in 
relazione alla r ecen te evoluzione poli t ica dei paesi dell 'Est, in ord ine 
alle eventuali organizzazioni in Italia capaci di a t ten tare in qua lche 
m o d o all ' integri tà dello Stato? 

MARTINI. Qui en t r i amo in un c a m p o recent iss imo. Non è p ropr io 
l'ufficio R che si è occupa to di appu ra r e ques to gene re di cose. È la 
direzione del Servizio che , t enu to con to di quan to avveniva all 'Est, ha 
cerca to , sia usan to l'ufficio R, sia la divisione che si occupa di 
an t i te r ror i smo e di controspionaggio , sia altri e lement i del Servizio 
d ipendent i da al tre organizzazioni, di venire in possesso di un cer to 
n u m e r o di documen t i che potessero essere utili p e r chiar i re a lcuni 
episodi di t e r ro r i smo, c o m u n q u e a lcuni per iodi di t e r ro r i smo, sia 
domest ico che internazionale , che potessero essere interessanti pe r 
chiar i re quel lo che era successo nel nos t ro paese . 

Mentre devo dire che pe r quan to r iguarda il t e r ro r i smo delle 
Brigate rosse o di destra non è stato acc lara to nul la (da questa r icerca 
effettuata in Cecolosvacchia è na to poi il caso Orfei), da a lcune r i ce rche 
effettuate in altri paesi dell 'Est abb iamo accer ta to a l cune attività, non 
riferentesi all 'Italia, di formazioni ter ror is t iche palestinesi . Per esempio 
nel caso di un paese - è stato r ipor ta to anche dalla s t ampa - abb iamo 
acclara to a lcuni punt i che si riferivano al no to Carlos. 

BOSCO. I Servizi s t ranier i in par t icolare dell 'Est e r ano a cono­
scenza della Gladio, s econdo lei? 

MARTINI. S i cu ramen te e r ano a conoscenza della Gladio pe r il 
sempl ice motivo che c'è stata un 'operaz ione di spionaggio, che ha avuto 
u n a cer ta rilevanza, in paese della Nato con il suicidio di u n a addet to 
alla segreter ia dello Stay behind che lavorava pe r l 'altra par te . Quindi 
quando si legge sulla s t ampa che il Kgb o i servizi dell 'Est sapevano 
dell 'esistenza dello Stay behind penso che non ci sono dubbi . D'altra 
par te era perfe t tamente logico che loro pensassero che con l 'esperienza 
della seconda guer ra mondia le , in caso di u n a terza guer ra mondia le si 
sarebbe organizzata u n a forma di resistenza nei terr i tor i occupat i . 

BOSCO. Quando nel d o c u m e n t o citato più volte questa mat t ina si 
par la del sovver t imento in te rno o di forze mili tari di invasione, p e r 
sovver t imento in te rno n o n si in tende pe r caso u n a sorta di colpo di 
Stato, di creazione di u n a si tuazione di illegittimità r ispetto a l l 'ordine 
costi tuzionale? 

MARTINI. Veramen te n o n do questo t ipo di in terpre tazione e l 'ho 
già det to più volte questa mat t ina. Anche p e r c h è la s t ru t tura e la 
dislocazione terr i tor ia le della Gladio, q u a n d o poi si è arrivati alla 
realizzazione pra t ica della s t rut tura , e r ano tali pe r cui effettivamente 
sarebbe stata di scarsissima utilità in caso di colpo di Stato o sovverti­
m e n t o in te rno visto che era accen t ra ta in u n a zona par t ico lare del 
paese. 
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GRANELLI. Ammiragl io , lei s tamat t ina ha det to che nel 1959 la 
s t ru t tura è stata integrata nel s is tema Nato, nell 'Alleanza e in tutti i 
dispositivi di sicurezza e prevenzione . Questo passaggio r ispetto alla 
si tuazione p receden te ha impl icato dei m u t a m e n t i nel la s t rut tura , nei 
fini, sono state direttive, le ca tene di c o m a n d o sono cambia te o è 
r imasto quel lo che era p r i m a del t rasfer imento? 

MARTINI. È r imasto quel lo di p r ima con un legame in più che e ra 
il coo rd inamen to con le al tre s t ru t ture Nato. 

GRANELLI. Allora, c o m e si p u ò affermare che l ' accordo prece­
dente t ra i Servizi e ra p ra t i camen te esauri to? Restava in funzione, 
pe rchè la disciplina di tut ta la mater ia derivava da que l l ' accordo . 

MARTINI. Se par la de l l ' accordo i ta lo-americano n o n ho det to che 
si è esauri to m a che è confluito. 

GRANELLI. Signor Pres idente , c r edo che sia uti le avere cono­
scenza di questo accordo . Questo n o n r iguarda l ' ammiragl io m a la 
funzione della nos t ra Commiss ione . L 'ammiragl io ha g ius tamente insi­
stito a più r iprese che, e ciò d imost ra anche u n suo sc rupolo rispetto 
al l 'autori tà di Governo, ha sot toposto quel m o d u l o ai President i del 
Consiglio, ai Ministri della difesa pe r la firma e la p resa di at to. Ha 
an che aggiunto, c redo sia inutile r ipeter lo anco ra u n a volta, che 
nessuno di quelli venuti a conoscenza ha chiesto informazioni supple­
mentar i , approfondiment i , documentaz ione . 

MARTINI. C'è stata a n c h e un ' in tervis ta del pres idente De Mita il 
quale ha chiari to che qua lche spiegazione m e l 'ha chiesta e io gliel 'ho 
fornita.. 

GRANELLI. Altri President i h a n n o chiesto spiegazioni? C 'e rano 
allegati ins ieme a ques to modulo? 

MARTINI. Ones tamente n o n mi r i cordo che altri Pres ident i ab­
b iano chiesto spiegazioni. Riguardo al m o d u l o non c ' e rano allegati. 

GRANELLI. Al di là del m o m e n t o della presa d 'at to non c'è stato 
mai da par te di President i del Consiglio e Ministri della difesa, con 
r i fer imento ad anniversar i , interviste televisive, sentenze della Magistra­
tura, r ichiesta di informazioni su questo a rgomen to specifico al di là 
della conoscenza della s t ru t tura m a con r i fer imento a patti specifici? 

MARTINI. No. 

GRANELLI. Voglio to rna re un m o m e n t o su ques to p r o b l e m a del 
sovver t imento pe rchè da quan to ho letto ho l ' impress ione che esso 
possa essere configurato in due ipotesi. È chiaro che un 'occupaz ione 
del terr i tor io nazionale p u ò dar luogo a n c h e ad azioni di sovver t imento 
de l l ' o rd inamento e quindi ad u n in tervento di difesa a ques to livello, ed 
è l ' ipotesi più pacifica, m a lei sa che qui ci o c c u p i a m o sopra t tu t to di 
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stragi e u n a delle finalità delle stragi è appun to quel la di c reare , ol t re ad 
u n a reazione di pau ra e di t e r ro re , la d o m a n d a di u n a r isposta 
autor i tar ia da par te del po te re costi tuito che p u ò a n c h e esercitarsi in 
forme diverse: dal colpo di Stato al l 'a l terazione dei poter i costituzio­
nali. In quest ' ipotesi di scuola, lei r i t iene sotto il profilo della sua 
professionalità che ques to s t r u m e n t o potesse essere adopera to? Pe rchè 
in quel caso i sovversivi nel nos t ro paese sa rebbero stati quelli che 
contes tavano la svolta autori tar ia . 

MARTINI. Questo s t rumen to in caso di sovver t imento in te rno non 
serviva a n iente . 

GRANELLI. Questo d ipende anche dalla sua consistenza. 

MARTINI. Non era nè d imens iona to , nè s t ru t tura to , nè indirizzato 
men ta lmen te a una cosa di questo genere . 

GRANELLI. Menta lmente lo posso anche c o m p r e n d e r e , m a sic­
c o m e ci sono col laborazioni anche con i servizi segreti , t an to pe r essere 
espliciti mi riferisco soprat tu t to alla constatazione che in a lcuni mo­
ment i questi Servizi e r ano deviati e perseguivano cer te finalità, avreb­
be ro po tu to in qua lche misura avvalersi anche di ques ta s t ru t tura pe r 
questi fini oppure no? 

MARTINI. Penso di no . 

GRANELLI. Per quan to r iguarda i cosiddett i gregari lei ha det to 
che si trattava di u n a potenziali tà, quindi era difficile sapere in che cosa 
sarebbe consist i to. Inol t re su u n a d o m a n d a di un collega si è stabilito 
che era solo qua l cuno dei 622 che poteva pensa re a p revedere u n a 
mobil i tazione di gregari in caso di necessità; o e ra u n a facoltà che tutti 
potevano avere? 

MARTINI. Penso che l 'avevano tutti quant i in teoria. Se poi fossero 
abili o avessero u n a predisposizione a col lezionare gregari è un al tro 
fatto. Facc iamo il caso di u n a ci t tadina o di u n villaggio in cui ci fossero 
1, 2 o 3 di questi «gladiatori». A un cer to pun to , pe r m o d o di dire, nelle 
discussioni, quando giocavano a tresset te in paese po tevano individuare 
qua lcuno che la pensava più o m e n o c o m e loro e che e ra disponibile, 
pe r motivi di lavoro o al tre cose del genere , a congiungers i a questa 
organizzazione in caso di necessi tà. Questa è un ' ipotes i mia, non è u n 
fatto dimostrabi le . 

GRANELLI. Le ch iedo di approfondire u n p o c o ques to aspet to 
pe rchè sulla base di tale valutazione risulta ch iaro che c iascuno dei 622 
poteva in teoria predispors i u n a mobil i tazione aggiuntiva di al t re 
persone . S iccome la cosa non poteva avvenire al l ' improvviso, altri­
ment i le mobil i tazioni non si realizzano, vuol dire che si p repa ravano 
contatt i . Nessuno sapeva di questo? Nessuno r ispondeva ad a l cuno di 
questa sua ipotesi di aggregazione di al tre energie? 
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MARTINI. Penso che n o n ne r ispondesse ad a lcuno . Ma se u n o si 
gua rda un p o ' di storia della Resistenza, sia in Italia che in altri paesi , si 
accorge che in qua lche pos to i p r imi resistenti e r ano 1, 2 o 3 che poi 
c reavano seguaci a t t raverso u n prosel i t i smo che veniva favorito dal 
fatto che il ter r i tor io fosse occupa to ; pe r chè se il te r r i tor io non era 
occupa to il prosel i t i smo e ra steri le. 

GRANELLI. Io, ammirag l io , lascerei s tare la Resistenza che , c o m e 
lei sa, ha u n a configurazione del tut to diversa: p r i m a la gente andava in 
montagna , poi venivano i col legament i , i lanci, m a n o n e ra coopta ta da 
Servizi o s t ru t ture del genere . Se nessuno è in grado di sapere in cosa 
questi gregari aggiuntivi consis tessero c o m e si fa ad avere la garanzia 
che tutti i requisiti verificati pe r i 622, mancanza di co l legamento , 
ecce tera , ci siano? 

MARTINI. In caso di occupaz ione del terri torio. . . 

GRANELLI. Io par lo a n c h e di sovver t imento dello Stato. 

MARTINI. Il sovver t imento dello Stato in questo m o m e n t o lo 
toglierei da par te . Può darsi che il d o c u m e n t o scri t to nel 1956 conte­
nesse u n a cer ta dose di en tus iasmo. Quando la s t ru t tura c o m u n q u e è 
stata realizzata, e lo è stata in u n caso specifico, è ch ia ro che u n o non va 
a ch iedere le informazioni ai carabinier i , che n o n ci sono più, su gente 
che po t rebbe col laborare alla Resistenza. 

GRANELLI. La risposta è chiara: c 'è la discrezionali tà di questi 622. 

MARTINI. Lei ha ci tato il caso della Resistenza, dei lanci ed al tre 
cose del genere . Non c rede che ci sia stata u n a gest ione di u n Servizio 
al leato e i taliano che coordinava? Io h o fatto la guer ra di l iberazione e 
posso dire di aver par tec ipa to ad operazioni di infiltrazione o di sbarco 
e che c o m u n q u e ho visto operazioni di sbarco gestite dai Servizi 
del l 'epoca. Quindi , più o m e n o , lo scenar io sa rebbe stato lo stesso. La 
Gladio, invece di iniziare ad occupaz ione avvenuta.. . 

GRANELLI. Quello che volevo dire e ra che quant i h a n n o fatto la 
Resistenza non e rano tutti in e lenchi , in organizzazioni prevent ive . C'è 
stato u n mov imen to abbastanza in teressante da ques to p u n t o di vista. 
Ma non è questo l ' a rgomento . Io ho la confe rma che i gregari soprat­
tut to non e rano verificabili e n o n sapendo cos ' e rano po tevano anche 
r isul tare di tut t 'a l t ro t ipo r ispetto all'identikit che abb iamo visto p e r i 
622. 

Ho un 'a l t ra d o m a n d a da rivolgerle. Sempre pe r quan to r iguarda 
l 'evoluzione di ques to sistema, lei ha r ipetuto due o t re volte s tamat t ina 
che la s t ru t tura è venuta via via degradando , che c 'è stato u n calo di 
impor tanza , di interesse, di funzionalità. In tu t to ques to pe r iodo in cui è 
venuto degradando l ' interesse p e r la s t rut tura , nessuno ha mai pensa to 
di scioglierla, di e l iminarla? Non è mai venuta da par te di nessuno u n a 
direttiva, u n a riflessione, c o m e si fa in genere p e r u n a cosa che non 
serve più? 
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MARTINI. Al livello privato dei Servizi, q u a n d o ci si incont rava da 
qualche par te in r iun ione , sono emer se a l cune perplessi tà avanzate da 
a lcuni di noi , anche da m e pe r esempio , su l l 'oppor tuni tà di t ene re o 
m e n o in vita questa s t rut tura . Poiché pe r ò q u a n d o questa s t ru t tura si è 
affacciata in c a m p o Nato ciò è avvenuto p e r u n a decis ione politica, 
d ic iamo così, ev iden temente non compe teva a noi p r e n d e r e iniziative 
del genere . 

GRANELLI. Ho a n c o r a u n a cosa da chieder le . Non so se po t rà 
r i spondermi m a des idero ugua lmen te che resti nel verbale della nos t ra 
discussione odierna . Noi abb iamo senti to r ipetere più di u n a volta che 
c'è stata la non informazione di a lcuni esponent i polit ici nell 'esercizio 
della loro autori tà , pe r ragioni anche comprens ib i l i c o m e la breve 
dura ta del governo Fanfani, R u m o r pe r il suo per iodo . A m e pe r ò 
risulta s ingolare che pe r esempio il sena tore Fanfani abbia det to che 
anche nel pe r iodo p receden te , al t e m p o del Sifar p e r in tenderc i , lui non 
era stato informato nel dettaglio di nulla, p u r avendo avvertito delle 
difficoltà tut te le volte che nel paese si cominc iava ad in t r ap rendere 
qua lche rappor to con l'Est eu ropeo o c 'e ra la possibilità di u n a ape r tu ra 
a sinistra con i socialisti. In questa fase poli t ica par t ico lare non c'è stata 
informazione; nella fase di Rumor , la fase calda, incandescen te delle 
stragi, non c'è stata informazione; nella fase u l t ima in cui Fanfani è 
stato pres idente , nel 1987, non c'è stata informazione. Certo, si è 
t rat tato di un per iodo breve in ques t 'u l t imo caso, ed è lungi dal mio 
pens ie ro a t t r ibuire a lei ques ta in tenzione, pe r ò in u n m o m e n t o in cui si 
scioglie il Pa r l amento e si fanno nuove elezioni p u ò crears i u n a 
situazione piut tosto del icata po l i t i camente e forse valeva la p e n a di 
sapere queste cose che non si sono sapute . 

Peral t ro , s ignor Pres idente , po iché dov remo avanzare anche propo­
ste di r io rd inamen to del nos t ro s is tema e delle nos t re p r o c e d u r e nella 
nos t ra legislazione, mi s e m b r a che dov remo occuparc i anche delle 
p r o c e d u r e relative allo scambio di consegna tra President i del Consi­
glio. La circostanza che il p res idente Fanfani non sia stato informato nè 
dai responsabil i dei Servizi, pe r la dura ta breve del suo Governo, nè dal 
Presidente del Consiglio p r eceden t e che n o n gli ha fatto le consegne , lo 
ha messo nella condiz ione di fare a l t re t tanto con il Pres idente succes­
sivo, cioè col pres idente Goria, il quale è venuto a saper lo mesi dopo 
at t raverso i Servizi m a non pe r u n a presa di responsabi l i tà politica. A 
m e questo sembra un p u n t o di inefficienza del nos t ro s is tema e r i tengo 
che quan to ho det to debba essere m a n t e n u t o a verbale pe r le decisioni 
e riflessioni di compe tenza nostra . 

TOTH. Lei ha det to , ammiragl io , che i servizi segreti dell 'Est 
conoscevano la Gladio e le al tre organizzazioni Nato di guer ra non 
or todossa che e r ano dest inate ad ope ra re nelle re trovie di u n eventuale 
eserci to di invasione. Lei sa se a loro volta i servizi segreti dell 'Est 
avessero predisposto u n a rete c landest ina di guerrigl ia dest inata ad 
opera re alle spalle delle nos t re l inee di difesa convenzionale? I nostr i 
servizi segreti si sono mai dovuti occupa re di u n a cosa di ques to 
genere? 
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MARTINI. I Servizi si sono occupat i di un 'organizzazione che e ra 
p e r ò più mil i tare della nostra , la Spetnatz. In caso di iniziativa mil i tare 
del Pat to di Versavia, questi individui venivano addestrat i part icolar­
m e n t e ad opera re in singoli paesi: effettuavano ricognizioni, par lavano 
la l ingua, venivano infiltrati, paracaduta t i , sbarcat i alle spalle delle 
operazioni alleate pe r cost i tuire u n a sorta di quinta co lonna , mil i tare 
pe rò , a t t accando cioè i posti c o m a n d o , facendo saltare i pont i e al tre 
cose del genere . 

TOTH. Non avevano degli ancoraggi nella nos t ra popolazione? 

MARTINI. No, non mi risulta. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di par la re l 'onorevole Zamberlet t i . 

ZAMBERLETTI. Ieri a Tor ino il genera le Canino, capo di Stato 
Maggiore del l 'Eserci to, r i spondendo po l emicamen te ai quesit i posti da 
a lcuni di noi e dai c o m p o n e n t i della Commiss ione difesa della Camera 
dei deputat i (che, sulla base del l 'a t tuale scenar io , r i t engono oppor tuna 
u n a forte r iduzione della c o m p o n e n t e di terra , anche con la l imitazione 
della coscrizione obbligatoria) , ha affermato: «la minacc ia dell 'Est 
eu ropeo non è affatto scomparsa ; n o n è più i m m i n e n t e m a resta 
immanen te» . La forza di questi riflessi condizionat i c r edo che met ta 
ch ia ramen te in evidenza c o m e in un m o m e n t o nel quale la minacc ia 
era i m m a n e n t e ed i m m i n e n t e si rendesse necessar ia l 'organizzazione 
del ter r i tor io si tuato alle spalle di quel fronte che veniva individuato 
nella zona di Gorizia. 

Lei ha affermato che l ' ipotesi su cui ha s e m p r e lavorato il Servizio 
mil i tare nel l 'organizzazione del s is tema Gladio e ra quel la di copr i re un 
a t tacco por ta to al Friuli, a n d a n d o così a p ro teggere le propaggini 
l ombarde e romagnole . Pera l t ro questa organizzazione Gladio nasce 
sulle cener i della Osoppo, forse a n c h e p e r ragioni s tor iche. La Osoppo 
infatti aveva u n a sua t radizione nel confronto n o n solo con gli invasori 
m a anche rispetto al conflitto s tor ico Est-Ovest. Diversi conteni tor i di 
a rmi e r ano distribuiti sul ter r i tor io pe r servire questa organizzazione 
Gladio, che avrebbe dovuto att ivare la fase della resistenza. Tutti co loro 
che c o m p o n e v a n o Gladio e r ano a conoscenza della dislocazione dei 
conteni tor i? 

MARTINI. Non c redo che tutti ne fossero a conoscenza; probabil­
m e n t e ne e rano a conoscenza i capi nuc leo . 

ZAMBERLETTI. Considerato che ogni nuc leo era compos to di 5 o 6 
pe rsone , è ragionevole pensa re che a conoscenza di quel le informazioni 
fosse c i rca un cent inaio di pe r sone . Vi era perc iò u n a informazione 
diffusa della dislocazione, p e r al t ro riservata, di quei deposit i di a rmi : e 
ques to spiega anche l 'osservazione che lei ha fatto re la t ivamente alla 
verifica dell'affidabilità di ques te pe rsone . In tut ta coscienza, lei non ha 
mai avuto notizia di azioni di infiltrazione in ques ta s t ru t tura che , 
seppure riservata e segreta, raccoglieva c i rca 600 p e r s o n e che a loro 
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volta avrebbero dovuto att ivare mol te al t re pe r sone con le quali è 
presumibi le che abbiano preso u n conta t to prevent ivamente? 

Lei ha affermato altresì che le ch iamate avvenivano at t raverso i 
distretti: ques to significa che veniva utilizzata la classica cartol ina. Ma 
la car tol ina part iva n o r m a l m e n t e dal distret to (per giustificare magar i 
anche l ' a l lon tanamento da casa del ci t tadino) e quindi il marescia l lo 
del distretto sapeva che c 'era u n e lenco di pe r sone t ra le quali a lcune 
non più in età di r i ch iamo ed al t re che n o n avrebbero mai pres ta to 
servizio mili tare, oppure la par tenza di queste car tol ine , sebbene 
avvenisse formalmente dai distretti , veniva organizzata dai Servizi? 
Vorrei capire in che scenar io avvenivano le ch iamate p r i m a del 1980. 

Vi è u n al t ro aspet to che vorrei chiar i re . Ci sono due per iodi nella 
storia dei Servizi, impor tan t i n o n solo p e r c h è vi è stata u n a r iforma o 
pe rchè sono stati cambia t i i n o m i dei Servizi m a p e r c h è è cambia ta la 
sostanza dei Servizi. Il Sifar ed il Sid e r ano repar t i del lo Stato Maggiore 
e quindi d ipendevano ge ra rch icamen te e funzionalmente dal capo di 
Stato Maggiore della Difesa. Con la r i forma del 1978 cambia lo 
scenar io: i Servizi vengono portat i fuori dalle Forze a rma te (parlo del 
Sismi e del Sisde) e quindi il r appor to gera rch ico è con il Ministro della 
difesa m e n t r e il r appor to funzionale è anche con il Pres idente del 
Consiglio. Tra l 'altro non h o capi to il Segretar io genera le del Cesis che 
informativa ha avuto quale coord ina to re dei due Servizi, m a qualcosa 
ce r t amen te avrà saputo. L 'ammiragl io Martini è stato mol to chiaro 
quando ha det to che aveva sopra di sè il Ministro della difesa e il 
Pres idente del Consiglio; m a t ra le consegne da passare al nuovo 
Presidente del Consiglio vi e ra a n c h e quel la c o n c e r n e n t e la s t ru t tura di 
Gladio. Devo anzi dar le at to che la formula adot ta ta pe r il passaggio di 
questa par t icolare consegna era chiaro: e ra facile intuire di che cosa si 
trattasse. 

A sua memor ia , nel la fase in cui il r appor to con l 'autori tà poli t ica 
era media to dal capo di Stato Maggiore della Difesa che cosa avvenne? 
Mentre mi è chiara la si tuazione dal 1980 in poi , ho qua lche dubbio 
sulla fase p receden te , salvo che nel caso di quei politici che avendo 
preso par te al l 'organizzazione del Servizio se conoscevano l 'esistenza. 

Ma nella fase amminis t ra t iva n o n mi è ben chiaro che cosa 
combinavano i capi di Stato Maggiore della difesa nei loro rappor t i con 
i politici. 

MARTINI. Per quan to r iguarda la sua p r i m a domanda , r iguardante 
le modal i tà del r i ch iamo circa l 'età e c o m e mai n o n sono sorti dei 
sospetti pe r questi r ichiami, r i sponderò pe r iscrit to, approfondendo la 
par te relativa ai distretti c i rca questa distr ibuzione. 

Per quan to r iguarda la seconda d o m a n d a alla quale ho ce rca to di 
dare u n a risposta questa mat t ina , le dirò che pe r ciò che avveniva p r ima 
che io instaurassi ques ta prassi, mi è difficile r i spondere , p e r c h è so che 
qualche Ministro della difesa ha avuto un briefing ad hoc - e sono quelli 
elencati - , m a se ques to fosse pa r te di u n a prassi consol idata o se il 
capo di Stato Maggiore della Difesa o se il capo del Servizio facesse u n 
briefing ai suoi super ior i , non so r i sponder le p e r c h è n o n ho e lement i 
p e r poter lo fare. 
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TOSSI BRUTTI. Se devo essere mol to s incera , ammiragl io , n o n ho 
le idee più chiare di quan to non le avessi questa mat t ina q u a n d o è 
iniziata questa lunghiss ima audizione. Devo quindi dirle la verità, e cioè 
che non ho le idee più chiare , pe r chè in u n a man ie ra o nel l 'a l t ra sono 
stati r ipropost i gli stessi t emi e lei ha dato più o m e n o sempre delle 
risposte che poi r isul tano essere quel le che sono state fornite ufficial­
m e n t e dal Pres idente del Consiglio. 

Vorrei avere su a lcuni punt i delle precisazioni a lquan to piccole . 
Per esempio , i 139 deposit i di a rmi sono stati interrat i - c o m e lei ha 
det to - ins ieme, oppure g radua lmen te nel t empo? Questa è la p r ima 
risposta che desidererei avere . 

MARTINI. Senat r ice Tossi Brutt i , mi anno to questa domanda , 
pe r chè penso che non siano stati interrat i in con t emporanea , bensì in 
un a rco di t e m p o che le prec iserò . 

TOSSI BRUTTI. E vengo alla seconda ques t ione . Il p res idente del 
Consiglio Andreott i dice che , in mer i to alla ques t ione delle a rmi 
in terra te , a proposi to dei due conteni tor i che sono stati saccheggiati -
c o m e si dice - quasi ce r t amen te furono asportat i da ignoti probabil­
m e n t e a l l ' epoca delle stesse operazioni di i n t e r r amen to ; lo stesso 
Andreott i indica la data del 31 o t tobre 1964. Quindi , con t r a r i amen te a 
quan to ci è stato det to questa mat t ina sono passati pa recch i anni , 
pe rchè si par lava dei p r imi ann i della cost i tuzione. 

Mi pare che nel 1964 r icoprisse la car ica di Pres idente del Consi­
glio l 'onorevole Aldo Moro. Della sparizione dei due conten i tor i di a rmi 
fu data notizia in u n a qua lche misura al l 'autori tà poli t ica in quel 
m o m e n t o , oppure no? 

MARTINI. Questo non glielo so dire. 

TOSSI BRUTTI. Quindi , della sparizione di ques te a rmi e quindi 
de l l ' emergere di un r ischio che si veniva a de t e rmina re , visto che le 
a rmi non c ' e rano più, non se ne seppe nulla? 

MARTINI. Bisognerebbe in te r rogare il capo del Servizio del l 'epoca. 

TOSSI BRUTTI. Mi scusi, s ignor ammiragl io , m a il fatto è che 
questa mat t ina lei mi sembrava mun i to di mol te certezze, p e r ò m a n 
m a n o vedo che le r isposte ci d imos t rano il con t ra r io . 

L'altra ques t ione c o n c e r n e il t rapasso da l l ' accordo Cia-Servizi ita­
liani, cioè di questa p r ima s t ru t tura che ha origine in to rno al 1956 -
così mi pare di aver capi to - , c r edo che lei abbia si tuato in to rno al 1959 
la creazione di u n a s t ru t tura Nato. Mi sbaglio o è così? 

MARTINI. È così. 

TOSSI BRUTTI. Io posso n o n dico c o m p r e n d e r e , m a capi re il fatto 
che sia stato t enu to tut to a l l ' in terno dei Servizi fino al 1959; m a in 
que l l ' anno , q u a n d o si confluisce in questa più ampia s t rut tura , l 'auto­
rità poli t ica fu avvisata? Si dà il caso che in quel pe r iodo fosse p ropr io 
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Fanfani il Presidente del Consiglio, seguito da Segni nello stesso anno. 
Non mi sembra che tale questione della Nato rimanga sullo stesso 
piano di prima, perchè vi è un qualcosa che rileva di più dal punto di 
vista istituzionale, un qualcosa che entra nell'ambito di un'alleanza. 
Quindi, mi pare che l'autorità politica dovesse in una qualche misura 
essere informata. 

Le sarei riconoscente se volesse rispondere anche a questa do­
manda. 

MARTINI. Lei mi chiede se nel 1959 l'autorità politica fu informata. 

TOSSI BRUTTI. Lei ha detto varie cose e su questo punto anche 
contrastanti, però vorrei sapere se nel 1959... 

PRESIDENTE. Nel 1959 era Segni presidente del Consiglio. 

TOSSI BRUTTI. Vi fu prima Fanfani e poi Segni, nonché Andreotti 
ministro della difesa. 

Vorrei delle precisazioni in merito perchè vi è tutta una serie di 
punti che non sono del tutto chiari. 

Sempre a proposito della questione concernente il rapporto con i 
Servizi americani lei ha detto testualmente questa mattina - e mi pare 
anche ragionevole - che nel 1966-1967 gli americani non erano 
interessati a questo tipo di difesa. A tal proposito lei ci ha detto una cosa 
molto convincente, e cioè che vi erano già i satelliti e diventava un po' 
ridicolo questo scenario di guerra tra eserciti che travalicano le Alpi, 
tutta impostata su un ragionamento di guerra convenzionale che non 
esisteva allora già più. Quindi, furono i Servizi italiani che insistettero 
per continuare questa operazione. Inoltre, lei ha ricordato la direttiva 
Shape che da lì a poco, cioè nel 1969, effettivamente rimetteva la 
questione della guerra non ortodossa in termini completamente diversi, 
attribuendone direttamente ai quadri militari la preparazione in questo 
senso, e quindi scartando la scelta della preparazione di un'eventuale 
mobilitazione di civili. 

Allora, se questo è vero, come mai i Servizi insistettero per 
mantenere una tale organizzazione non più per ragioni difensive, se era 
stato detto dagli stessi americani che non vi era più bisogno di una tale 
struttura per difendersi dal momento che vi erano i satelliti e tutta una 
serie di altri modi per verificare gli spostamenti di eventuali eserciti, 
per cui una eventuale invasione non sarebbe risultata improvvisa? 
Come mai quindi è stata mantenuta? A tal proposito vorrei una risposta. 

Vorrei inoltre chiederle un'altra cosa su una questione che qui non 
è stata trattata. Queste cose si sono verificate ai tempi del Sifar e 
quest'ultimo aveva strutture e informative sul territorio. Ammiraglio, le 
voglio rivolgere la seguente domanda: questi nuclei avevano dei com­
piti di raccolta di informazioni da trasmettere, e quindi erano in 
contatto con i Servizi? Ouesta è una domanda che rivolgo a lei anche 
perchè mi pare che questa mattina abbia detto che è vero che lei è a 
capo del Sismi solo dal 1984, però mi pare che abbia aggiunto che di 
questa struttura, che lei non sapeva chiamarsi Gladio bensì Stay-Behind, 
lei ne era a conoscenza nel periodo in cui era capo del reparto RS. Lei 
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fu capo reparto dal 1976 al 1978, esattamente del reparto dove c'era 
l'ufficio R, se non vado errato. 

MARTINI. Certo. 

TOSSI BRUTTI. Quindi mi sembra che dovesse non solo essere 
informato, ma che dovesse esserlo anche piuttosto approfonditamente. 

MARTINI. Non molto approfonditamente, come ho detto questa 
mattina. 

TOSSI BRUTTI. Se è vero, come ritengo personalmente e come 
dovrebbero ritenere le persone di buon senso, che il compito fosse 
quanto meno quello di informare il Sifar, su questo punto allora 
bisognerebbe raggiungere immediatamente un momento di chiarezza, 
anche per mantenere la questione in termini di decoro nostro, visto che 
stiamo conducendo questa indagine. 

Passando all'ultimo problema, lei ha detto molte cose rispetto ai 
622 uomini, cose che a volte però non ho capito. Sembra in realtà che 
una parte consistente di questi uomini fu reclutata dagli stessi capinu-
cleo che erano stati contattati secondo certi criteri; ricordo ad esempio 
il caso della brigata Osoppo. Pertanto non tutti i 622 furono diretta­
mente contattati, ma in molti casi si arrivava ad essi tramite altre 
persone direttamente arruolate dal Servizio. 

MARTINI. Ho portato l'esempio della catena di Sant'Antonio. 

TOSSI BRUTTI. Conosco quel tipo di meccanismo: alcuni sono 
contattati direttamente e questi a loro volta coinvolgono altre persone. 
Ma a questo punto cosa succede? I nomi di queste persone contattate 
indirettamente vi vengono trasmessi e svolgete anche voi accertamenti? 

MARTINI. Sì, ci venivano trasmessi i nomi e controllavamo a 
nostra volta che non ci fossero controindicazioni. 

TOSSI BRUTTI. Avete avuto contatti diretti con tutti i 622 uomini? 

MARTINI. Se non altro tutti hanno avuto un addestramento di 
base. 

TOSSI BRUTTI. Questo addestramento era molto elastico però, 
tanto è vero che alcuni sono stati preparati militarmente ed altri hanno 
partecipato solo a dei briefings. 

MARTINI. Si trattava comunque di un contatto. 

TOSSI BRUTTI. Questo nucleo però si è andato formando nel 
tempo. 

PRESIDENTE. Certo, ed alcuni venivano contattati man mano che 
si verificavano delle morti. 
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TOSSI BRUTTI. Ne sono morti 45 di questi uomini e sono già 
compresi nel numero di 622. 

PRESIDENTE. Ma il numero è scaglionato nel tempo. 

TOSSI BRUTTI. Questo l'ho capito. Lei non può impedirmi di 
rivolgere certe domande. Personalmente posso anche pensare che in 
un insieme di migliaia di persone siano stati scelti i 622 più puliti. 

Vorrei ora che rispondesse alla mia prima domanda. Lei ha 
sostenuto che gli americani non erano più interessati, perchè era 
entrato in funzione un satellite. 

MARTINI. Mi dispiace dover fare una piccola lezione di carattere 
professionale. Il satellite non c'entra nulla con l'occupazione del 
territorio e con la guerra non ortodossa. 

TOSSI BRUTTI. Però ha a che vedere con l'individuazione del 
nemico. 

MARTINI. Il satellite serve a capire in anticipo il movimento del 
nemico, ma una volta occupato il territorio il satellite non serve a nulla 
e c'è sempre bisogno della guerra non ortodossa. Non è vero che gli 
americani avevano pensato che l'organizzazione non servisse più. Per 
loro è stato utile il passaggio da un patto bilaterale ad una organizza­
zione Nato; ma non hanno sostenuto che questo non gli interessasse 
più, tanto è vero che nei paesi non confluiti nell'accordo Nato hanno 
cercato di mettere in piedi delle strutture bilaterali. 

TOSSI BRUTTI. Lei stesso ha parlato della direttiva Shape del 1969 
come di un punto di svolta. 

MARTINI. La direttiva Shape ha dato l'impronta Nato ad accordi 
che prima erano su base nazionale o bilaterale. 

TOSSI BRUTTI. Ora vorrei che rispondesse sulla questione dell'at­
tività informativa. 

MARTINI. Non penso che i 622 uomini svolgessero attività infor­
mativa a favore del Sifar o di qualsiasi altro Servizio. L'organizzazione 
dei Servizi è tale che in Italia le uniche sttutture sono costituite dai 
centri di controspionaggio e di antiterrorismo, collocati mediamente 
uno per ciascuna regione, con una certa diluizione in alcune regioni 
meridionali. C'era invece un maggior accentramento nella combat 
zone, perchè l'attività spionistica era concentrata in quel territorio in 
quanto Vintelligence di venti o trent'anni fa si occupava soprattutto di 
aspetti militari. Al contrario oggi non interessa più dove si trova 
esattamente un battaglione di fanteria. 

TOSSI BRUTTI. Non parlavo di informazioni di questo tipo, bensì 
di notizie su civili, politici e così via. 
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MARTINI. Comunque era un'organizzazione accuratamente sepa­
rata dalla Gladio, perchè la struttura dei centri di controspionaggio in 
Italia appartiene all'ex reparto B (Maletti, tanto per intenderci), oggi 
prima divisione, la quale però non ha nessun rapporto con la settima 
divisione. I 622 uomini per entrare in contatto con i centri di contro­
spionaggio avrebbero dovuto avere un addestramento diverso che 
avrebbe comportato anche un onere diverso. Mi rifiuto di credere che 
questi uomini servissero come parte informativa per scopi interni del 
Sifar, ai quali lei evidentemente pensa. Avevano un addestramento di 
raccogliere informazioni nelle retrovie di un esercito occupante che 
andavano trasmesse attraverso il sistema radio. 

TOSSI BRUTTI. Signor Presidente, dovremo comunque insistere 
sulla richiesta di sapere quando furono collocati i depositi di armi. 

PRESIDENTE. Questo era l'ultimo intervento, ma vorrei rivolgere 
qualche altra domanda. Non so se dopo questa lunga udienza abbiamo 
le idee più chiare o meno. Comunque le idee più chiare ce le faremo 
più avanti. Lo stesso ammiraglio Martini deve fornire una cinquantina 
di risposte aggiuntive e noi dobbiamo ascoltare altre fonti. Avremo 
quindi modo di farci delle idee più chiare nel corso di un'inchiesta che 
oggi vede solamente il suo avvio. 

Voglio però dichiarare, anche se sono stato per due volte male 
interpretato, che il problema del rapporto tra politici e militari non mi 
è ancora chiaro. Infatti, secondo la mia concezione, la politica, vale a 
dire chi dirige uno Stato e conclude gli accordi, viene prima della 
struttura burocratico-amministrativa e quindi anche militare. Sappiamo 
che l'adesione alla Nato e al Patto Atlantico si è conclusa in sede 
politica e qualcuno firmò quei patti. Come diceva anche il senatore 
Granelli, vorremmo allora essere meglio informati sulla catena di 
trasmissione delle informazioni da un Presidente del Consiglio all'altro. 
Per ora vorrei prescindere dalla catena di informazioni da un capo del 
Servizio all'altro, perchè questa storia di chi sapeva o di chi non sapeva 
non doveva, a mio giudizio, derivare dalle informazioni che spontanea­
mente o meno ad un certo momento qualcuno era più bravo di altri nel 
darle. Le informazioni sugli accordi segreti e militari che riguardano i 
paesi devono nascere all'interno della struttura politica; altrimenti, non 
si capisce più niente. 

La domanda finale è la seguente: nel 1972 venne presa la decisione 
di abbandonare i depositi: si portano dentro le caserme dei carabinieri 
e poi in Sardegna, si modifica l'organizzazione che avevano creato e che 
avevano in mano. Vorrei sapere chi è che ha dato l'ordine di smantel­
lare i depositi: il potere politico o il potere burocratico? Non posso 
pensare che un capo del Servizio abbia preso la decisione di smantel­
lare un'organizzazione creata nell'ambito degli accordi Nato senza che 
il capo del Governo abbia informato quanto meno la Nato, che un Capo 
dello Stato non abbia saputo che si smantellavano i ricoveri. 

Quello che mi interessa non è se abbiano saputo che si erano 
perduti due depositi perchè ciò può nascere dalla responsabilità affidata 
nell'esecuzione. Ammiraglio, io non credo che siano stati dati ordini di 
dismissione, di cambiamento della struttura Gladio, senza che il potere 
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politico non l'abbia saputo, non abbia dato l'ordine relativo e non 
l'abbia comunicato agli alleati. Questo è quello di cui ci preoccupiamo. 
Dopo nasceranno le informazioni parallele e non ci sarà bisogno che un 
capo dei Servizi informi un capo del Governo. Dovrebbe essere vice­
versa. Ammettiamo che ci sia una doppia informazione, ma quella 
politica non può essere saltata, altrimenti non si giustifica presso la 
Nato la chiusura di depositi nati in una struttura interalleata. Oppure vi 
siete presi la responsabilità di chiudere i depositi senza informare il 
Presidente del Consiglio, ma non si può fare, a mio giudizio. 

TOSSI BRUTTI. Anche di metterli e poi di toglierli. 

C1CCIOMESSERE. Senza informare gli alleati. 

TOSSI BRUTTI. È un accordo tra Servizi. 

MARTINI. Vorrei dirle, signor Presidente, che lei non può mettere 
me, funzionario dello Stato, nelle condizioni di censurare un politico o 
di tornare indietro nel tempo quando non ho gli elementi. 

PRESIDENTE. Lei si prende la responsabilità di avere avvertito o 
non aver avvertito degli uomini politici, ma lei non ha, a mio giudizio, 
questa responsabilità. Lei lo ha fatto magari per eccesso; lei ha detto 
questa mattina che se dovesse rifare l'informazione forse non la farebbe 
perchè non ne era tenuto. 

MARTINI. La farei diversa, con maggiori dettagli, ma questo è il 
senno di poi. Sono arrivato e ho trovato una certa situazione ma 
desidero anche dire che io non ne sono a conoscenza. Ho detto che 
credo di avere risposto nei limiti delle mie conoscenze e di non essere 
stato reticente, ma l'unica cosa che la Commissione e lei, signor 
Presidente, non può chiedermi è cosa succedeva ai livelli superiori 
negli anni passati, perchè posso rispondere di quello che è successo dal 
1984 in poi, a parte il fatto che non ho elementi per rispondere e che 
non mi sembra il caso che mi vengano poste domande per le quali io 
debba esprimere giudizi per cui non sono autorizzato. 

PRESIDENTE. Non giudizi, chiedevo semplicemente se l'ordine è 
stato dato o no. 

GRANELLI. La domanda era se aveva avuto direttive per quegli 
adempimenti. 

MACIS. Desidero solo fare domande di carattere istruttorio: prima 
che l'ammiraglio vada via, vorrei ricordare alla sua cortesia di farci 
pervenire il documento sul congelamento dell'operazione Gladio, che 
mi pare di estrema importanza anche per le valutazioni che ora 
venivano fatte circa le informazioni agli alleati. Spero che non ci siano 
difficoltà per questa trasmissione. 

La seconda richiesta che vorrei fare è la seguente: mi pare che sia 
emerso dall'audizione di oggi un nome emerso anche nel contesto di 
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questa vicenda dei lavori parlamentari: uno degli uomini di Governo, 
per tornare al problema delle responsabilità politiche, che maggior­
mente si è attivato e che potrebbe darci informazioni su come è nata e 
si è sviluppata l'organizzazione, mi sembra che sia il senatore Taviani. 
Pertanto, chiederei una sua audizione. 

PRESIDENTE. Ne parleremo in sede di Ufficio di presidenza. 

La seduta termina alle ore 18,10. 


